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Un semplice progetto dl microeple ln Fill ln cul si utilizza un
microlono con preampliflcatore a le! Incorporato, un modulatore
realizzato con un amplllicatore dlllerenziaie a let ed un oscillatore
che non richiede nessuna bobina esterna In quanto questa risulta
già incisa sul circuito stampato.

'I MIBRUSPIA In F

Dl tempo evevemo eocentoneto l'idea dl reelizzere
dei rediomicrotoni o redioepie in FM in quinto non
ritenevnmo losere più di pratici utilità ed Interesse
per I nostri lettori impegnati ormai de tempo in
progetti più qualitlcunti.

Gli new lettori però ci hanno costretto ad un
ripensamento intatti pieno pieno Il candle che con-
tiene le richieste relative e un simile progetto si è
talmente ingomta de oonvincerci e rivedere la
noflrl leel e e progettare quindl un circuito che
ewiamente, stando sempre alle richieste dei lettori,
dovevi possedere caratteristiche superiori a tutti gli
eitrl echemi pubblicati In passate sulla nostra e su
eitre riviste di elettronica.

In queste letta'e pochi sono coloro che prec'slno
per nulle uso vorrebbero Impiegare il rediomlcroln-
ne. ma e intuitivo che l'orlentlmento generale.
ewlueo pochi casi particolari. è di einmarlo come
vere e proprie redioapie.

l eli particolari che vengono propoetl con mag-
g'or lrequenza nelle lettere possono eeeere cosi
rlueuml:

_@^ un":
_Q, urruru

COMPONENTI

R1 = 1.000 ohm 1/4 watt
R2 = 1.800 ohm 1/4 url!
R3 I 10.000 ohm Ill Il”
M = 1.700 Ohm Ill H I
R5 1 Smegaohml/ vrlt_
RS .000 ohm 1/4 'III
R1 11.000 ohm ill “I
RB = 22.000 ohm ill VII!
99 = 100mm Illlllfl
C1 =,100.000 DF IM

t mF eleitr. 50 vol
63 4.100 ƒ a di”
04 - 10.000 DF l dltw
C5 = 50 pFedllco
C6 = 10 IllF elelll. ISU.
cr = a.: ti a einen

I! i a disco
CS 6~30 DF comporre ore
cm _ sur I um»
€11=10MpFldkco .
.IAFI = Impedenza AF dl 1 micmhfiy
DVI lodo vlrlceo 50.122
ICI inlegrlln [ho TLOM - LF351
mi = lrlleiltor NPN tipo :Nm
MICRO l "peule dinernieeW '
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a) Ho un liglio di pochi mesi e mie moglie quando
deve accudire alle taccende domestiche o scende nei
negozio sono casa per lare compere. vorrebbe po-
terlo controllare con I'aiulo di un radiomicrolono e di
un piccolo ricevitore portatile in FM in modo da
accorgersi eubito quando ei desta e piange.

b) Sono un gioielliere ed avendo già subito una
rapina ho ii tenore che questo si ripdl. quindi per

¬ealvaguardarmi ho pensato di tenere un radlomlcro-
tono sul tavolo e una radio sempre accesa nel
laboratorio posto due piani eopra in modo che i miei

I Iavorantl, se sentono gridare a mani in alto. e una
rapina -. possano immediatamente telefonare al 113
per chiamare i carabinieri

c) Ho necessità di controllare chi entra In mia
assenza in un magazzino posto a circa 300 metri di
distanza da cxa e non potendo installare una linea
con till. penso che Ia eoiuzione migliore ela quella di
impiegare un semplice ed economico radiomicroto-
no.

insieme a questi o altri cui analoghi ol impiego dl
un radiomicroiuno per uei validi e lntereaeantl ne
troviamo poi stri che sarebbe meglio non riportare
perché un po' troppo personali4

Per esempio un gruppo di ragazzi vorrebbe appli-
carlo sotto ii letto di un amico che ei deve sposare per
registrare la a prima notte n e largliela poi ascoltare
quando si ripresentera al bar (ormai però. essendo la
lettere datata 26 marzo. supponiamo che guaio
Unico si sia giù sposato. a meno die non abbia
deciso di ripeneerci).

Un lettore vuole un radlomiorolono che applicato
vicino al proprio telelono gli permetta di aeoollare
dall'eeterno in macchina le conversazioni cite ei
ettettueno (supponiamo che questo lettore non sia

proprio sicuro della ledelta delle moglie e d-iderl
aooertanene usando ll rullomicrotono).

Un altro ancora vorrebbe un radiomlcrolono dl
tenere nel boßelio in modo tale che a dietanza di 200
metri circa un amico poaea seguire le conversazione
che intercorre tra lui ed un'altra pereona poeta l circa
un metro (qui sembrerebbe ovvio che Ii lettore cerchi
un mezzo per smascherare un eventuale ricltltore.
oppure è un inveaigetore privato che ha neceeelta di
portare a conoscerne di altri una convereezione lnV
teoria riservata).

Moltissimi lettori eono più ennetlci e chiedono eoio
un radlomlcrolono che Installato in una stanza dia
loro la possibilita di ascoltare tutto ciò che accade
aii'intemo (voci, suoni. ecc.) rimanendo ed una cena
distanza dal luogo, oon una normale radio atrenliebr
in FM.

tntine I ragazzini vogliono eempiioemerle un cir-
cuito poco coatoee e lecite da montare con cui
eseguire le prime esperienze di elettronica.

Potremmo ancora continuare all'intinito con quell
esempi perché ogni lettera che el paese ln rassegne
prospetta in pratica un impiego diverso riepetto alla
lettera precedente. tuttavia riteniamo ene tlnirernmo
per annoiarvi con le noetre chiacchiere. anche per-
ché chiunque dedda di costruirsi un rediomicrolono.
ea benissimo l'impiego e Cui iO vuole ldibire. quindi
paeelamn immediatamente ad elencarvl le caratter-
stiche del nostro circuitoÀ

ll modello di radiomicrutono che prsentiemo e che
sostituire in pratica i eorpaeeali ELJ-ELã-LXT, ha ll
vantaggio di risultare molto sensibile. tanto da poter
cmtare qualsiasi suono in una stenza anche dl
dimensioni ragguardevoll (tino a 7 x 7 metri).

Le potenza AF traemeeae e elevata. tanto one ai
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potrebbero raggiungeva anche datanze úl oltre un
chilometro, però dobbiamo tener preeente che ae-
aendo la gamma FM plana di radio private cha
traemotiono con potenze dl 100 - 500 watt a anche
più. dllliellmento rluaolramo a auperare I 300 - 400
meirl.

Oltre questa distanza e possibile arrivarci aolo
ainhnlzzandoel au una u lrequenza libera › cioe non
occupata da una :tazione che traametta con oltre un
kllowalt. diversamente all'aumentare della “ma
l'amltteme con potenza luperlore avra la meglio su di
noi e cl a coprirà -.

La portla ovviamente e aubonilnata. oltre alla
aendblllta del ricevltore Impiegato. anche alla poal-
zlona in cul II radlomlcrobno viene Inetallno.

Per esempio inndlandolo in oantlna la portata
riaultera notevolmente interiore a quella che al po-
trebbe ottenere Install-idolo per eaemplo all'ultimo
piano dl un palazzo.

.CNEIA ELETTRICO

Questo nuovo modello dl radìomloroiono in FM che
oggi vi preuntlamo rieulta. per ohl lo montata. mollo
più Semplice dl qulbiali altro drcuib. ìrllltti. M0
vedeei in tig. 1. eno Impiego un solo integrato ed un
traneiator oecilllore di AF.

Sl a potuto llmltare la - quantità n dei componenti
lmplegali sceglimdoll ad alto livello. cioè sceglllndo
per eaemplo un microfono magnetico più preampliil~
calo. un integrato dlilerenziale ed alto guadagno con
ingreaeo a let ed un circuito omiIIatore eilloiente. con
bobina AF (vedl L1) incisa direttamente eul circuito
stampato anziché awolta in aria e con accoppia-
mamo ail'amenna ottenuto sempre tramite una Ilnoa
au circuito stampato, nella posizione più idonea per
«tenere ll mmimo trasferimento di energia AF.

Il microfono, un dllndfettø metallico del danello
dl 9 mm. proiondo 10 mmc. oontlene nel suo Interno
un preampllficatme a iet ad elevato ouadeono per cul
ll Segnale GIBDOfliblle Sul tuo ta'mlnala d'lßcita ha gli
un'ampiezxa più una euillclente per pliotare lo stadlo
ampllllclore successivo.

Come al vedra. aul retro dl tale mlcrolono rleultano
presenti tre piste. una eenfe per la preaa d maaea.
una per la tensione di allmentazione che :Invia
risultare d 1.5 volt ala terza per preievare ll aaqnale
dl BF qlù preamplllloaio.

ll eegnale dl BF viene applicato. tramlte ll come"
satura 61 da 100000 pF, all'ingraaaa lnvenanta
(pl-dino 2) dell'inleq'ato TL.051 (equivalente
dl'LFSSl). pa-ando attraverso la rda dl preenl-i
oodltuita dal condensatore 03 oon in parallelo la
realetenza RS da 10.000 ohm. la quale permetta dl

Hi. 2 Diacono a grandezza naturale
del dreulio stampato neocuarlo per la
reallnazlena del rdlomlcrotuno a Ino-
dllaalone ol lreqùenaa. Su iaia droulo
allnpato rlwlta pla lnclsa la bobina dl
alnlonia a doppio U.

ZIIZZZI

Flg. J Cennaaalonl dall'lntagrato
TLM'I .UNIMM Il LFJM 'lb Ø
aopraadeltrmalatorllunvlebln-
vaoa da nolo.

Fi'. 4 La capaula mldolonloa, gli
praampllflcala con lal M. dimette ill «e
tumlnall. uno dl maua (la). uno per
l'uolta dal segnala (U) ad nno (e) ne-
mllø pal llllllamara a 1,5 lo" ll M
praaanle.



Inpliflclre maggiormente | tonl lcutl "Detto al toni
belli.

Si e Inserito questa rete di preentaei In quanto ogni
ricevitore amplltice meno l toni acuti 'Metto a quelli
baeei, percio coei tacendo ai reetltulace al aeqnale la
neceeaaria tedelta di riproduzione attenuando nel
contempo I rumori di tondo.

Det terminale d'uaclta dl IC1 (piedino ß) preleva-
remo quindi Il segnale di BF gia ampliticato cne
utilizzeremo per pilotare ll diodo varlcap DV1. impie-
gato nel nostro circuito come a condensatore variabl-
ie n in grado di moditicare ia treouenza emeeea dal
trasmettitore In tunxione alle variazioni d'ampiazu
del eegnele moduiante di BF.

irlatfi come gia sapete. un diodo verlcao modifica
la proprie capacità Interna ln tunzlono della tenaione
con oul lo polarizzíarno e poiché nel nostro caeo gli
appiichiemo direttamente II segnale dl BF. e owio che
eeao variera la propria capacita proporzionalmente a
questo segnale.

Quindi essendo il nostro diodo varicap inserito nel
circuito di accordo che determina In pratica la tre-
quenla deil'oaciilatore AF, ne conaegue cne variando
Ia capacità interna di tale diodo varierù anche ia
frequenza di sintonia di questo oecilletore, cioe otter-
remo in pratica la modulazione di frequenza desidera-
ti.

Facciamo presente che Ii circuito preampiiiicatore
di BF ha un'eieveta seneibiiitl. cioe è In grado di
modulare il nostro trasmettitore anche se si parte a
3-4 metri dal mioroiono. però attenzione perché in
tduni casi questo. anziche un vantaggio. potrebbe
rleultare uno svantaggio.

Intetti ee noi doveealmo utilizzare tale radlomioro~
Jono per parlare da vicino, per eeemplo 20~30 cm.. Ia
sua sensibilità risulterà ecceeaiva e di conseguenza
correremo il rieohio di eaturare i'lntegreto iC1 otte-
nendo coel in altopalente un segnale distorto.

Quindi se ai veritlceaee questo inconveniente do-
vremo preoccuparci di ridurre la sensibilità dei noetro
mícmiono aumentando il valore della resistenze R3
dagll attuali "7.000 ohm e 22.000 ohm 47.000 onm
100.000 ohm ecc. tino a trovare quel valore che non
ta diatorcere.

Delio stadio di BF passiamo ora a quello dl AF
ricordandovi che il transistor Impiegato deve eaeere
necessariamente un 2N2222 in quanto altri che ab-
biamo provato, per esempio ii 2M914 e il 33X26, non
sono in grado di tornire un ugual rendimento

Le bobina L1, incisa direttamente sul circuito stam-
plo. ed il oompensetore CT, ci permettono di tar
tunzionare il nostro radiomicrotono in una gemma di
treouenza oomprse tre i 93-95 MHz e i 108 MHz. cioè
abbiamo volutamente limitato i'oecuraione di tre-
ouenza sulla parte più alta ddla gamma FM in quanb

quelle da BB MHz a 104 MHz. in quaielaai citta d'italla
ci troviamo. e totalmente occupate da emittenti priva-
te. quindi trovare uno lpezio libero per la modeele
potenza di un radiomicrotono puo risultare davvero
problematico.

Pochiaelme sono invece la stazionl che utlüzzano
la gamme da 104 a 100 MHz, per cui ai e preferito ter
lavorare il radiornicrotono au oueeta I parte alta › ln
modo da ottenere un maggior raggio d'azione. non
avendo altre emittenti che possano interferire.

Se qualcuno votsae tar lavorare il traamdtltpre lu
frequenze più baeee. cioe da BB a 100 MHz. non avra
comunque alcun problema In ouento gli sara cutti-
clente, per raggiungere lo scopo, sostituire il conden-
satore CB da 18 pF con uno da 22 pF.

La modulazione ln FM dei segnale traemeeeo viene
ottenute, come già anticlpno, tramite Il diodo varlcap
DVI lI quale. posto in parallelo al compensatore 61
con In serie il condensatore CS da 2 pF. provvedere a
tar variare la lreouenza in più o in meno riapetto a
quella centrale. proporzionalmente all'amplezxa def
Segnale di BFÀ

Come diodo varicap el consiglia di utilizzare il
53.122 (a basse capacita) perche altri. come per
esempio Il BAJOZ 0 similari, dbponendo dl una
capacita maggiore, a parità di segnale dl BF applicato
ai loro capi. non tarebbero altro che dlerrnlnare una
deviazione di trequenza cool elevate da peggiorare
non eolo le caratteristiche dell'oecillatore. ma lione
quelle di tedeità nella riproduzione del segnale di BF.

Il diodo vricap 88.122 ponendo ai microiono a
una distanze di 2 metri, ci per-mette gli di ottenere
una deviazione dl 75 KH: ln più o in meno riapetto
alla trequenxa centrale. quindi siamo in pratica ai
limite maeeimo consentito per ma trasmissione In
FM. tuttavia parlando per esempio da ma dinenza di
3 metri tale deviazione si riduce notevolmente

Al contrario, se decideste dl impiegare il rmiomi-
oratorio per parlare ad una dialanza maeeima di 30-40
om. de seo. la deviazione diventerebbe talmente
elevata da prmocare torti dietoreioni sul ricevitore e
proprio per tale motivo vi abbiamo gia coneiglieto. in
questi casi. di aumentare Ii valore della reeietenza R3
In modo de ridurre il guadamo deil'amplillcüore
differenziale lCt ottenendo quinti, anche con euonl e
voci di potenza eievate. una deviazione di trequenza
accc'ataoile.

il segnale dl AF generato dall'oaciiiatore viene
intlne prelevato. per eeaere traeterlto il'antenne. dal
link L2 posto nelle vicinanze della bobina L1.

Come antenna potremo utilizzare un tllo dl rame
'Ioleto in plastica di lunghezza comprese Ire i 50 e l
70 cm.: più corto risulta questo tilo. minore aara la
portata dei radiomicrotono. Per quanto riguarda I'ali-
mentazlone potremo utilizzare una normaliaeime pila



per radio a iranebtor da D volt ottenendo cool una
notevole autonomia di lunzionamento. Iniatti l'aaeor-
bimento medio di tutto il circuito si aggira aul 15-18
mllliempòre.

mi!!m'l'm

Montare questo radionricroiono e rnolto aemptloe
ed alla portata di tutti in quanto II problems maggiore.
che in praticasareobe stato quello di avvolgere la
bobina di accordo. e pie mio da noi risolto incidendo
questa bobine direttamente sul rame del circuito
eterilplo.

Inoltre lo eteaeo circuito stampato vi verrl iornilc
gli lordo e completo di disegno eerigreiìco dei
componenti nella esatta posizione In cui questi vanno
collocati. quindi le voäre opera risulterà ulterior-
mente iecllltate.

Unico problema e che easendo questa una - ml-
croepi n. deve ovvi-nente oocware il minor spazio
possibile in modo da poter essere iacilmente occul-
tle e di consegumza abbiamo dovuto úseonare un
circuito stampato di dimensioni eflremlmente ridotte
(vedi tig. 2 in cui questo e riportato e grandezza
Murlie) con tutte le reüáerile ln verticale e gli litri
componenti molo vicini tre dl loro4

Ouindi. se volete che il vostro radiomicrolono. i
termine del montaggio. vl iunzloni subito. dovrete
necessariamente procurarvi uno stagnatore a puma
line e sciogliere ogni volta aoio Il rninlmo dl stagno
Indispensabile per ottenere una pertetta stagnaturl
Utilizzando un eccesso di stagno iinireete inletti per
lmbrattere tutte le piste con il rischio di introdurre
dlepersloni di AF che potrebbero impedire ai circuit)
di lunzlonare correttamente.

Inoltre non ueate md paia aala perdie questa.
le arriva a lambire due piste adiacenti. ai comporta in
prüica come una resistenza di valore elevato mpii-
cda lra oußte due plate e in AF. aggiungere una
resistenze anche ee di valore elevato In un punto
quaiaiael del circuito. signliica quasi sicuramente
bloocarne lI ltlrzionementr»À

Se decideeelmo di tenere il microlono all'enerno
dol circuito stampato. per i collegamenti potremo
utilizzare il cevetto edterrrlelo ed Il lllo di color roeoo
per I'alimentazione di ui questo è provvisto.

Se Invece volessimo collocare ii microfono sul
circuito stampato. dovremmo necessariamente to-
gliere quemi lili. quindi stagrare al loro posto un illo
dl rame da 0.3 - 0.5 mm che lrilllererrKJ pol nel tori
dallo stampato e stagneremo dalla parte opposta dle
relltlve piele.

Dopo il microIono potremo inserire sul circuito
atampto il diodo varicap 88.122. riapettanoone Ia

polarità. e lo zoccolo e 4+4 piedini mrlo per
l'integrato ICI.

Le resistenze vanno montate tutte In verticale. cioe
dovremo piegare uno dei due terminali e U. insonni
nel lori dello stampato. stagnarll e tranclare quindi le
eccedenze con un tronctresino, Per ultimi potremo
montare i condensatori (attenzione alla polarità di
duelli elettrolilicl) ll compensatore GT. il transistor
TRt e I'Impedenza JAFi la quale. come vi abbiamo
più detto più volte. presenta un Invoiucro simile a un
condensatore el teniallo con un punto nero e uno
marron sulla parte superiore4

Per terminare ii montaggio dovremo ore collegare
el circuito stampato il illo Isolato in plastica lungo
60-70 cm. che ci servirà come antenne e i due lílí di
alimentazione. impiegandone possibilmente uno
roseo per il positivo e uno nero per il negativo In
modo da non conlonderll ouando applichererno le
pile.

Nello schema si noteranno due prese A›B per
l'antenna, una che preleva il segnale direttamente
della bobina L1 e I'altre che lo preleva Invece tramite
la linea di accoppiamento L2.

Collegando direttamente l'entenna eulll bobina L1
si aumenta la porteta però si ha lo svantaggio citeee
si tocca con una meno I'antenna ai ha un rrraogior
slittamento di lrequenze rispetto e quando l'entenne
riaultn collegno sulla linee L2.

Poiché le resistenza R3 ci servire per regolare ia
sensibilità del mlcroiono in modo da adattart- alle
marie esigenze. vi consigliamo ai montana inimi-
mente sotto al circuito stampato Iesclendone i termi-
nali lunghi e solo dopo aver trovato sperimentalmente
quel valore che più vi soddisia. montarlo sopra ln
posizione verticale come tutte ie altre

Se desiderio ottenere la massima sensibilità. po-
trete applicare subito il valore de 10.000 ohm da noi
consigliato. tenendo però presente che con quello.
se non si vuola saturare il circuito. occorre portare ad
almeno un metro di distanza dal microlono.

TWTUI'IA IN FREQUENZA

Per tarare II nutro redlomicmiono prendete un
ricevitore in FM. accendeteio ed esplorando le
gamma da 100 a 108 MHz. cercate di Individuare una
irequenze che risulta più libere. cioe non occupata da
neoeuna emittente private

Trovata questa lrequenza. che potrebbe eeeere per
esempio 105 MHz, alzate al meselmo il volume del
ricevitore e poneteto ad una distanze dl 2-3 metri dal
radlomlcrolono. quindi con un cacciavite di plmtica
motto lentamente Il compeneatore C7 iinche non
eerttlrde In lltoplllarrte un lorte liaehio pruvocllo
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m s sen-m. pmi» al
montaggio (vlelo da eoon)
del redlomlcrofono. come
vodeei nelle loto poet. al'l-
nido dell'lrfleoio futh le
mittente vanno collocate
verticalmente. ll circuito
funzione con une pile h I
volt per rode e treneletor.

dlle reazione del segnale dl BF. proprio come
eccede tewolta in una eele da bello quando ll lze
troppo Il volume dell'ampllflcltore. Raggiunti quea-
oondizione Ivrerno la matematici certezze che la
noetra piccola rndio trasmittente e sintonizzato sulle
frequenza da noi voluta e per appurarne la veridicità
non dovremo le' altro che prendere ll ricevitore e
portarci ad ll'tl dìtlnza dl circa 40-50 metri. lr
eciendo una persona e parlare a circo un metro del
microtono.

A questo punto potrete controllare ee le sensibiliti
del microfono e sufficiente per I voetrl ecepl (ripe-
tluno che le persone deve perlnre a non meno dl un
metro di distanze perche se oerleeee e 20-30 cm..
come facilmente constaterefe. si merrà in altopar-
lante una tone distorsione).

Infatti parlando da vicino. per ottenere in ltelee
fedeltà sul segnale, dovremo aumentare II valore delle
reelltenza R3. secondo quanto precieeto In prete
denzo.

Per le prova dl porti: collocate il vostro rldlorni-
crolono sul davennie delle flneetre tenendo lcceee
nella stanze una radio o le TV in modo che Il
microfono posse cepleme il suono. pol prendete un
ricevitore portatile in FM e scendete le scale (se
prendete l'escensore ricordatevi che questo. essendo
completamente in metallo. si comporta come uno
schermo impedendcrvi coei non solo la ricezione del
segnale lrlemueo mi radiomlmoiono` me lnoho dl
qualsiasi oltre emittente).

Una volte raggiunto il cortile provele poi ed ellonta-
rrervl finché non urlverete e quelle dinmza m cui

non e più possibile clotere ll eeorllle frumeeoo.
oppure lo ei riceve con difficoltà.

Rieordetevl che queeta e le portl- me-lml del
radiomicrofono solo relativamente a quella dir-done.
perche eoonnndovl maggiormente eu un lato'do'pure
eu quello opposto. potreste trovare delle podzionl In
cui il segnale rr'oomoere forte come prima.

In città infetti vi poeeono eeeere delle euperfici che
fungono dl Schermo qulfldl In ddemllnfle dlrelløf'li ll
legnele puo giungere mollo nttenuefo riepdto e une
identico dietenzn però in direzione opooma

Ovviamente In clmplgne questo problema non
edete, quindi eolo in quefle condizioni ì poellbile
determinere con eutteue le portata nia-imc req-
grungibil. au maiomlcmrom.

CWO DELLA llEAUmlIONE

lI solo circuito eternpato LXBSQ gli forno
e complete dl deegno eengrafioo del
componenti LA
Tutto il materiale occorrente. oiee circuito
etnrnpofo. ruletenze, oondeneefori, vari-
cqa. inwedenza, integrlo e reletivo zoo-
oolo. trlneielor. ceoeula microfonica

1.000

L. 7.500

lprezzl "ore rlportetl non includono leeoeee pmi.
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. Se diaponpo dl rmpplor potenza in eritema
rieece a coprire un'eree euperlore, qulndi eleendo
più elevato ll numero dl ascoltatori, poeeo accappar-
rannl più pubblicita ed encnelarmeia pagare di più -.

Queeto e il diacorao ricorrente per tutti i geetorl dl
radio libere I quali :anno benissimo che I'unica ionte
di sostentamento per mantenere a galla la loro
emittente sono l contratti pubblicitari che rieecono a
atipulare con varie ditte o aziende.

L. ditte a loro volta. prima dl affidare la pubblicit!
ad una certa emittente. ianno un semplice ragiona-
mento e cioe: e ee la radiollbera X copre un raggio di
5 chilometri e il radiollberl Y url ragglo di 2530
chilometri, a parltA dl prezzo meglio eervlrei di quede
aeoonda perche tremite eeea il noetro nome ria più
probabilità di eeaere aacoitato da un numero mag-
giore di clienti e.

Proprio per queeto eernpllce motivo. tutte le emit-
tenti che attualmente dieponpono In antenna di 15-30
vratt, vorrebbero un trasmettitore tre o quattro volte
più potente che permetta loro di coprire aree più
ampie di quelle altuell e poiche ie maggioranza di
queste emittenti rientra nella oateqorle delle 8.8.85.

:106400 watt con :unanime .ume invece ai mu
3-5 dB.

Per esempio ee noi prendiamo un'emittente che
prweflti questa caratteristiche reali:
pdm Iondamanlllo l 150 'Il'
poterne 2° emionlca = 00 watt
pdanu 3' armonica a 25 'att
pdann 4' armonica I 5 vratl
potenza Sr armonica a 1 'att
e mleuriamo Ia potenza in ueclta con un valmam.
questo cl lndicherl un totale di
150+60+25+5+1-M1erll
perche eeeo eomma alla potenza della fondamentale
anche quelle delle lrequenze armoniche.

Se Invece prendeeelmo un secondo tramettttore e
eul wattmetro qpeeeimo le: viett pero le eua cerat-
terlaticrre reali rieultaeeero le seguenti:

pat-nu mammel- - 1ee una
potenza 2' armonica l J walt
poßnal 3° Irmolllol I 0,5 bal
potenza e' armonica = 0,2 'al
poflnal i'mlt:- l 0,1 “Il

I UN LINEARE in FM u
Se avete un piccolo treemettltora FM in grado dl erogare In antenna
solo 5 watt. potrete uearlo per pilotare questo lineare ottenendo ooeì
ln ueclta una potenze dl ben 200 vratt priva dl armoniche, In quanto
sullo atempato e pià prevlato un ilitro per ellmlnarie.

(Siamo Sempre Serua Soldi). e ovvio die deetderino
raggiungere queeto traguardo oon un minimo di
epeea.

Il progetto che nel oggi vi preaentlamo non puo
certo deiinlrei - economico -. tuttavia eutocoetmen-
dolo ai avra eempre il vantaggio di risparmiare molti
biglielfi da 100.000 lire rispetto ad equivalenti appa-
recchi commerciali e di ottenere alia line un'ernittente
di tutto rispetto. perché avere in antenna 200 watt In
lendamerrtale (con tutte le annonlche dalla 2° in eu
attenuate dl oltre 50 dB) e veramente un rleultato da
oonelderarei più che eoddieiacente.

infatti eeiate una notevole dliierenza di potenza fra
200 watt con le armoniche ttenuate dl oltre 50 ü. e

M2

II vrattmetro ci Indieherl eolo
180 + 3 + 0,5 ì 0.2 + 0.1 _ Illflll
tidandoei di quanto ci indica il watttnetro tutti propen-
dereboero all'aoquieto dei primo tramaltitore perche
più « potente ›. però ee installeeelmo un u misuratore
di campo n e mieuraeeimo a distanze l'inteneita del
segnale, la lancetta ci indichereboe un eepnale di AF
maggiore per il secondo trasmettitore.

Inoltre ee eeploraeeimo sempre con il mieurabre di
campo tutta la gemma compresa ire gli 88 MH: e gli
800-900 MHz. riveleremmo per il primo trasmettitore
un aecondo segnale di ampiezza molto elevata anche
aulla frequenza doppie della tondamentale, sul triple
e eul quadrupla di questa. mentre eul aeconde tra-



200 WATT a TRANSISTOR -
smettiiore questo segnale - sourio - non sarebbe
presente.

Perciò il wettmetro non e lo strumento più idoneo
per determinare la a vera n potenze dl una emittente

Fata questa debita premesse. possiamo ore ritor-
nare al nostro lineare e qui subito qualcuno potrebbe
chiederei come mei flbblemo deciso di llnpieqare in
queflo progetto del traneletor qulndo invece sembre-
rebbe più conveniente utilizzare delle valvole dal
momento che una eoll dl quefle è in grado dl erogene

. Il Steeea identica potenza erogate de due transistor.
A costoro risponderemo pertanto che abbiamo

eoelto i transistor in quanto Il valvole e nostro evvleo
presente questi inconvenienti:

1) Rllulfl plù dmlcolloel Il Illllmllolle Melil-
cl. Non potendo ueulruire di un circuito etempeto.
ogni tenore eseguireobe un assemblaggio secondo le
proprie capacita e ee tanti sarebbero In gredo di
ottenere alle line un risultato tecnlclmente perfetto.
tenti altri otterrebbero. più che un a lineare ›. un
- generatore dl armoniche ›.

2) La valvole richiede hneionl el altrnentuione dl

1500-1000 volt quindi occorrono condensatori varia-
bili e lisi ad alto isolamento. trop imcili de trovare
e soprattutto troppo ooetoei. sente*l "neare che oltre
e quemi occorre utilizzare :importi in teflon o cere-
mica ench'eeel non tacllrnente reperlblli per leollre l
punti sotto tensione4

3) Pure II treetonnalon dl alllnenllllflll rleulte più
eeebeo per I'elto isolamento one si richiede e lo
steso dicasi per lo stadio alimentatore.

4) Ultimo motivo velldo e che lavorando con ten-
üoni di 2.000 volt e euflloierlte ewicinlnl Indie
inewertitemente a una bobina o a una linea dI
accordo per veder scoccere un - lrco n con le logico
cmeeguença che l'lncamo lettore non pot!! più In
Muro montare altri progetti.

Meglio quindi lavorare con trlmlmr e con bene
tenllonl perche ln queeto ono, anche ee ei tocca il
translator con un dito. el muelmo el sentirà il dito
lcottlre per l'altl irequenzl presente.

Non solo ml II trlnaietor comporti anche un
ulteriore vlntaggio. quello cioe di non .eurirel mel e
poiche con e-o e ponibile preparere un circuito

SII



stampato, ci da anche la possibilita di incidere diret-
temerne sulle besette le varie bobine dl accordo.
evitando coel automaticamente Il pericolo di sba-
gllarai neil'avvoigere le spire. cosa questa che ac,
cade sovente e che porta inevitabilmente ad ottenere
potenze più basse di quelle promesse.

SCHEMA ELETTRIOO

ii vantaggio maggiore che orrre questo progetto,
come gli accennato. e quello di dispone sul circuito
stampato delle bobine dl accordo-già incise. quindi il
lettore si troverà in pratica gia risolto un problema
che sembrerebbe semplice ma due in realta. mal-
grado noi si icrnisce diametro, lunghezze, spaziatura
e tutti gli altri dati necessari. non IO ù elletto lento che
prendendo a caso cento montaggi dI quelli che cl

'vengono inviati da controllare. non si riescono mai a
trovare due bobine Identiche ira di loroA

Precisiamo cite per ottenere il massimo rendimen-
to, ll segnale per pilotare il nostro lineare devo easera
prelevato. tremite un cavo coassiale da 52 ohrll,
dall'usclta di un ecciletore FM in grado di erogare
una potenze dl circa 5 anal. quindi rilerendoci al
MIO "lãmflfitßlß FM-ag. “fà “Celano cl!!-
dum rliultl Completo dello Stadio iinele compom
del trlnaiator 2N5642. cioè del teleio LX242 (vedi
riviste n. 50/51 a pag. 201), regolato pero in maniere
ctte non erognl la masime potenza (cioè alimentato a
12 volt invece che a 18). È aitresl ovvio che pilotando
ll nostro circuito con potenze interiori al 5 watt
richiedi. In uscita preleveremo proporzionalmente
minor potenze.

Sara utlle e questo proposito precisare che per
a potenza In ingrmeo r si intende quella delle a i0n›
damentele v perché se avete un ecciletore con un'u-
acita tento a sporca n che pur leggendosi sul aret-
tmetro AF una potenza dl 5 vratt (nota: il wattmetro.
come gli accennato` addizione nella sua misure la
potenze delle iondementale con quelle delle ire-
quenze armoniche) in realta 3 vrett debbono eltri-
buirsi alla fondamentale, 0,9 elle seconda armonica`
0.4 alla terza armonica` 0.3 alle quarta e cod di
seguito. sull'mclte del lineare riceverete ovviamente
una potenze pari a quella che ricavereste applican-
dogli in ingresso solo 3 watt e dl questo occorre
tenere conto prima di eirennare che il lineare non
rispetta le promessa.

inoltre anche la tensione dl alimentazione riveste
un'imoorienm non secondaria perche se invece di 22
volt. sl impiegano 18 o 19 volt. la potenza non
diminuisce in proporzione. bensi molto di più (tento
per tere un esempio. con 2 volt in meno. le potenze si
riduce di circe 35-40 Welt)

394

ll massimo di dimentazlone one nel consigliamo e
22 vol. anche se il lineare è in gredo dl soppomrø
tranquillamente tlno a 24 volt. fornendo in tel modo in
uscita circa 250 vratt. pero considerando che questo
deve lavorare 24 ore su 24 è meglio non sirapemrlo
ai mesilno onde seivaguerdarlo da eventuali sbalzi dl
tensione o mancato iunzionamento delle ventola che
potrebbero meterlo immediatamente iuori usoA

Sull'ingresso del nostro lineare (vedi rlg. 1) tro-
viamo subito ll condensatore Ct più ll compensatore
CZ e la prima bobine L1 incisa direttamente sullo
stampato

Questo circuito serve in preice per adattare I'impe-
denza di base del transinor TRl con i 52 ohm
d'uscite dell'eccltetore FM in modo da ottenere il
massimo trasterimento di potenze L'impedenze JAFi
serve invece per collegare e massa la base di TRi ln
assenze di segnale onde ottenere da questo transl-
stor un iunzlonamento in claue C. cioè largli ampllii-
care le sola semionda positive del segnale.

Sul collettore di Tnt. con 5 watt in ingresso. noi
abbiamo già disponibile una potenza di circa 40 watt
che utilizzeremo per pilotare In parallelo i due tranel-
stor linell TR2 e THG.

L`accordo d'uscite per Tfli e realizzato mediante
le breatna L3. il compensatore 69 e il condensatore
010. mentre l'eccordo d'ingrem per i due transistor
rlnali TR2 e TRL! viene ottenuto tramite le bobine
L4-L5-L6 0 l conderßatori 011-013 e C12-C14.

Anche se osservando distrattamente lo scheme si
potrebbe supporre che i due transistor iinali lavorino
ln punti-pull. in reeltà questi Sono invece collegati In
a parallelo n con la sola dirierenza che si sono tenuti
separati idue ingressi per poterne adattare singolar-
mente I'impedenza.

intatti diiticilmente si riescono a reperire in com-
. mercio due transistor penettemente uguali quindi se ii

avessimo collegati in parallelo con l'eccordo d'ln-
grasso in comune. avremmo corso il rischio di adat-
tare I'impedenze per il massimo rendimento dl uno
solo. cioè avremmo ottenuto in pratica il massimo
rendimento di un solo transistor e di conseguenze
questo. surriscaldandosi più rtell'alltro` avrebbe rl-
scnieto di saltare trascinando cosi in breve tempo
nelle stessa sone endte quello posto in parallelo.

Tenendo invece distinti gli I accordi - d'ingresso Il
he la possibilità di adattarti benetternente alle caratte-
ristiche di cißcun transistor con il vantoggio che se
uno dei due, per un qualsiasi motivo, dovesse bru-
ciarsi. cioè londersl lntemarnente la giunzione base-
emettitore. l'altro lunzionerebbe egualmente ero-
gendo però in antenna solo metà delle potenze.

Anche i collettori dei due linali risultano ire di loro
Indipendenti. intatti quello di TR2 e alimentato delle
bobine L7 e quello di THG delle bobine LB. tuttevll
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Flg. 2 Cenneaaioni viste da
sopra dei due ranalalor dl po-
tenza Impiegati per la realizze-
ziene di queate lineare. Sl lenga
presenta che Il terminale dl traaa
hl lnnalalor MRFJH 7 e più a lar-
ge e di quello del collaltore. Per Il

E B
MflffllflI

ZNGISS

E uan-mer :Nereo Il collettore a
rlceneace dalla bale perche I'.
avemila e laglhta dl ebleco.

l'aocerdo di uscita e In comune. evlene perlnlonalo
trarnlte Il bobina L9 (incita auIIO stampato) e II
compensatore 621 .

Sul punte centrale dl ouest'ultlma bobina nol
avremo pertanto disponibile une potenza ben supe-
riore al 200 vratt di AF rlchleetl. tuttavia bieogna lener
preeenls cite a queetl watt eono addizionali quelli
delle lrequenze armoniche ene e assolutamente ne-
cemarlo eliminare.

Per lar quuto nol prelevlamo l'alta frequenza
diaponlbile in queeto punto tramite Il compenaabre
024 e l'appllcltilnle tramite Il bobina L10 al filtrO
passa-basso composto de L11-L12-i.13 e da (225-
CMZ7-CZB-CZS In modo dl elllninlre tutte le Ire-
quenze armoniche presenti Ottenendo ooel in uacita
la sola lrequenzn londementale con una potenza
eliettiva di :till wall e anche più.

L'uecite del lineere riaulta accordata sul 52 olan
quindi per ottenere il massimo traderimenlo di ae-
pnale all'antenna occorrerà che anche queet'ultima
dhponge dl un'impedenza di 52 ohm. eoel come da
52 ollm dovrà risultare I'impedenza uratlerletlca dei
cavo coassiale che utilizzeremo per II collegamento
tra traamettitore e antenna

Facciamo presente al lettore che su questo
schema occorre necessariamente Impleqare, per TR1
un transistor di lipo 2N6168 e per TR2-TR3 del
MRFSIW in quanto le linee dl accordo e I condensa-
tori applicati tra baae ed emettitore (vedi 07-08
015-016 017618) sono stati emreasarnente calco-
lati in lunzione dl tall transistor4

Sostituandelt con altri tlpl potreae ancora riuscire
a raggiungere un accordo. pere dllllcllmente la po-
tenza che otterrete in uscita sara pari a quella
dlchllrlla.

Ad eserrulo Il transistor 2N6186. pur risultando
lmh'm dl "lì-110 Watt come il MRF317, 'la ll
pregio dl guadagnare molto di più però rleulta meno
"bullo dd Iinali, quindi nei IO wlimø come pilota
per ricavare in uscita non più dl 40-50 vmt.

306

Per quanto riguarda inline l'alimentaziona, ab-
biamo gla detto che si richiede una tensione nabiliz-
zaia ti 22 volt maeairni. con una corrente di circa 15
ampere. che potremo ottenere realizzando I'alimema-
tere LX353 presentato eu questo eteeeo numero.

Le caratteristiche principell dl questo lineare sono
le seguenti:
-Tenelona dlallmefll'lklla un"
- Aaeorhlmente totale 1! Impara
- Polenta ln und" 200 'Il
- Polenta dl pllolqfl! 5 Ulfl
- Impedenza d'lngreeeo 52 ehm
- Impedenza d'uaclla 52 ehm
- Pehnaa erogata da 'l'Rt 40 aratl
- Attenuadene 2' armonica - 50I
- Alemazlena 3° armonica - llidl
- Allemazione l' armonica oltre 100.

In prellca la seconda armonlca viene Irradiala In
antenna con una potenza del tutto irrisorie (circa 2
mililwatt) pari a 0,002 watt) quindi puo arrecare
disturbi solo ed un'entanna che sia collocata a non
più di 10 metri dalla nostra. mentre dalla 3° armonica
in su poaelamo addirittura conalderarle come lneai-
eteflti WII “letti delle TVI.

REÀUEIZIONI PRATICA

II circuito stampato a doppia laccia neceaearlo per
ama realizzazione e siglato LX352 e misura crrlV 28
x cm. 16,54

In possesso di questo circuito stampato la prima
operazione da compiere e quella di collegare le plate
di rmsea superiori con quelle Inieriorl eseguendo I
relativi ponticelli nel punti richieatì senza tralasciarne
neppure uno. anche se a prim vista potrebbe sem-
brare superlluo, avendo già collegata le stesaa pilta
smeriore con la mnaaa sottostante. n distanza dl un
centimetro o due ripetere lo ste-o collegamento.
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Oueeti ponticelli andranno ettettuatl inlliandc uno
spezzone di lilo dl rame negli appositi lori e etapnan-
dolo wind! su entrambe le parti.

In taluni oasi. vedi per esempio II llltro passa beaeo
d'uacita. i terminali steeel dei condensatori lunoe-
ranno da pontloello di collegamento quindi dovremo
ataonare anche questi ala eopra che eolo.

Non tenete troppo lunghi gli apezzonl dl tiio nella
laocieta interiore dello stampato. in quanto sotto e
queeta andrà iìaeata I'aletta di raffreddamento.

Dopo aver eseguito tutti | ponticelli richiesti. con
una punta da trapano dovrete necesan'amente sago-
mare a torma di aeola l lori in cui debbono alloggiarel
tre tranllstior AF onde tarvi entrare Il parte metallica
one dovremo poi etri'igere con due viti all'alelte dl
ratlreddemento altinotie Il calore generato del tranel-
ator durame iI tunzionamento poeaa trasterirsi total-
rnerttl alii dlellpatore. Ricordatevi che i terminali
EEE-C di questi tranelstor debbono appoggiaral elle
plate superiori del circuito stampato a cui vanno
ataonati aerua pleoarll.

Sempre con una punta da trapano dlargheremo
piire Il loro relativo al booenettorle d'lßclta AF a
leggrmente l lorl per I terminali delle bobine L11-
LtZ-i.13 relative al ititro pane-basso. Eltettuete
questa operazioni preliminari. prirno di pensare al
montaggio vero e proprio. dovremo intilare nei relativi
tori del circuito stampato I tre transistor. lieearll
auii'aletta di rallreddamentc con le due viti. quindi
magnum i quattro terminali alle plate dello stampato.
dopodiché potremo ancne abitare di nuovo l'aletta
per poter più tacilmente lavorare eul circuito.

L'dperazlone che vi abbiamo appena detto di coin-
piere e necessaria per tar oolllmare esattamente | lori
dei translator con quelli preaenti euli'aietta. perche ee
not fllqnaaelrno prima l hnelator o colo sul circuito
nampaio. Immancaollmente andando a montare l'a-
letta. dovremmo poi disaaldanl per ter coliimare i lori.

A oueuc punto potremo tinelmente pueare ai
montaggio vero e proprio dei componenti che oome
vadeei dalle loto e dal montaggio pratico sono In
numero molto limitato. '

Per primi etagneremo i condenaatorl che vanno
applicati direttamente aut hrrnlrlali B›E del tre tranai-
ator, tenendo presente che uno dei due ocndenaalon
va applicati: tra il terminale di ¢ baae › e quello di
a emettltore - poeto a sinistra ed il secondo sempre
tra il herrninoio di a bße I e quello di u emettitore i.
poeto pero a destra.

mimi collegare .mmmbi quem condensatori mio
eheaotennlnaledlamettlorenonelasteeeacosa
cne eoliegeril uno per ciascun tannlnale.

Predaiamo che tutti | oonoaneatori ceramici utiliz-
zati in oueeto prooetto non sono Iaollti oondenoabrl
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glapponeai per radioiine a transistor idonei a lavorare
con tensioni meaeime dl 50 volt. beni speciali con-
densatori da 500 volt lavoro realizzati appositamente
per I'implego su trasmettitori AF in cui vi alano elevate
potenze ln gioco.

Come vedasi sempre dello schema pratico ie impe-
denza JAFl -JAFZJAFNAFÂ dono normalieoirne im-
pedenza in lerroxcube di tipo VKZOO, mentre la JAFS.
mch'ema in lerroxcube. dovrà aeeere realizzata av-
voigendo noli'lnterno del nucleo une spira con due till
in parallelo da 1 mm. dl diametro allincné questa
poeea sopportare una corrente di 10 ampere circa
senza introdurre cadute di tensione. Per realizzare
questa spira potremo utilizzare dei tilo di rame emai-
teto o isolato in platice. che dovremo awolgere
come vedeel eullo scheme pratico di tig. 4, cioe
infillre entro uno dei due tori presenti. dalla part
opposta inlilorto nei secondo loro. quindi lario ripen-
sare nel primo loro in modo che alle eatremita di
queno al abbiam | due terminali della bobina.

Le bobine L2›L7-Ll! sono ancn'eeee bobine di AF
ma avvolte In aria e per realizzano occorre avvolgere
senza spaziarle sopra una punta da trapano de 5 mm.
15 IPIII afllancai utilizzando del tilo di roma amal-
tdo m 0,6 mm.

È ovvio che essendo il tilo di rame emaiteto, prima
di etepnare le eetrernita della bobina alle relative plate
del circuito stampato, dovremo asportare questo
smalto resohlando i terminali con cana amerigllo
oppure con une llrn'e da unghie in modo che sl poaea
stabilire il necessario collegamento eldtrico.

Le altre tre bobine presenti nel filtro paeea baaao,
doo Ltl›L12-L13. vanno invece realizzate con illo di
rame argentato de 2 mm. evvoipendo su un diametro
di 10 mm. e aplre epazlete l'una dall'altra di circa 2
mm.

Oueate bobine vanno montatetenando il loro corpo
sollevato dal piano del circuito stampato di un palo di
millimetri. inoltre dl sotto dovremo taqllare I'ecoe-
denza dl liio il più vicino pdselbile al rame in modo
tale da evitare che queua veda a contatto oon il
metllo deil'aletta di raflreddarnertto.

Per la eola bobina Lte dovremo lasciare quel
terminale One inilieremo vicino a C28 lungo lim
3-4 cm. In modo de poterlo collegare per di sotto.
come veoeei nella loto, nl a cemrale › del bocchet-
tone d'uecita

Fra questo centrale e_ ia rnaaea esterna del boof
cnettone, oppure sulla pista dl musa cirooetante del
circuito stampato etegneremo pol li condensatore a
dleoo 629.

_Monteremo inline I oompeneetcri ceramici e i
condensatori a disco che stagneremo sul circuito
stampao esattamente nei punti indicdi. perche aa Il
loostaoelmo anche aolo di un paio di centimetri, pur
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Flg. 5 Foto dell'.
_ lette di reNredde-
_ mento di muor-
-devull dimenelorri

neceeeerie per rd-
~' maemo-tremi-

etor ill-poterne del
lineare.

elenco queeta operlxlone Inteiunl cael teorica-
mente poeeiblle, llnlremmo per modificare gli i accor-
dl ›. alterando coi li lunzlonamento del llneare e
diminuendo la potenze In unita.

Facciamo praeonte che alllnone il liltro peeee-
bano eepllchl la lunzlone e cul e stato edlblto e
eeeolutemente neceeearlo che ognl cella rieulil
- mi. › rispetto alle eucaeeeiva e proprio per
quelo motivo in dotazione nel kit troverete uno
echermo metallico oompleto dl due :operatori Inteml
che dovrete eietemare eopre ie bobine nella posizione
richiesta. liaeandolo al circuito .Innate con vlti
eutolllettantl o meglio ancoraoon viti complete dl
dado.
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Per quanto riguarda i illi di alimentazione, queeti
dovendo eopportare correnti molto torti, dovranno
disporre di un diametro dl almeno 1,5 mm.. divene-
mente Introdurrflnno cedute dl tensione elevate che
laranno scendere notevolmente la potenze AF ero-
gata ln antenne.

Facciamo Inoltre preaente om eeeendo I'eilmenln-
zione dello etadlo d'ingreeeo separata sullo etampato
da quella del due llnali, occorrerà portare con due iill
dletlnti I 22 volt positivi rispettivamente sul terrnlnele
poelo accanto n 03 per alimentare TR1 e sul termi-
nale poeto sono e JAF5 per ellmentare TR2 e THG.

ll ilo dl meeea potre Invece aeeere mloo. poeeibll-
mente dl sezione più groeee degli altri due. e dovrà



onere ltlgneto prelaribllmente sull'app'oeito turni-_
nale posto anch'eaeo aoocamo a 0.1

Per I'lngreeeo del segnalo AF proveniente dall'occi-
laloro FM ulilineremo inline, come gli anticipato. un
cevelto coassiale da 52 ohm, naanandone le calza
miles i maeee da entrambe le pani perché quelle
eerve ln pratica dl Flo d ritorno.

TMATURA

Una volta terminato ll mommio non ai uretenda di
collegato Subito II lineare lll'lntmna per ved-'lo
funzionare perche questo. come qualelael circuito in
ci! liane presenti delle bobine e dei oompenulori,
neceeeiu di una c taratura › che pur essendo lacile
da eseguire. se non viene eseguita impedisce al
progetto di erogare potenza AF In uscita.

Tale taratura urebbe semplice ee avesimo a
disposizione. come nel nostri laboratori. oltre al wal-
tmetro AF, un analizzalore di spettro. me poiche' à

mi Fobdunuehbodlmendamlmlmlhmlmnlm

utophtico penare che qualclno dl voi polieda un
almìla strumento. ea non altro per il euo ooeto .tro-
nomioo, vi epieuberemo come sl poeaa ellettuarla In
modo eoddllfecente anche disponendo dl un .olo
Wlttmolm dl AF.

Procuruievi pertanto un rlcovibre FM e elatllllltllø
accelo a qualche metro da voi. aíntonizzandolo au
una emittente che trasmetta su ma irequenza molb
divena dllll vostre di lavoro.

Par compio ee la vostra a stazione v o tarata lui
102 MHz. eintoninau il ricevitore aul 90-82 MH: o
vloeverea.

Oueelo ricevitore acooec vi aervira in pratica come
. monltor v per controllare u per suo. tarendo In
modo “Il” un compørlallcre. il MRI llnlm
auiooeclill.

Infatti sul wattmdro queia oondizlono non po-
treste mal eppurerll. enzi potreste essere trulli ln
inganno proprio dal 'alla di videro Il lancetta dalla
strumento che vi Indica une maggiore potenn. come
generalmente accade quando II lineare aulooocilla.

wleelllmmenunopuem-euadlerehheihnqalllop-u-eaeao.hh
WMÖMIOIDIKI. '
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Con Il ricevitore acceso vl accorgerete Invece
eublto di questa etnooecillazionl perche sentirete ln
lltopdnanto dei llachi, I'emitteltte alnlonizzata warlrå
ed al suo posto ne erlrerenno altre che trasmettono
eu lrequenze diverse, cioe succederà ln pratica un
a pandemcnic n.

II metodo e cui consigliamo dl ettenervi per la
taratura e il seguente:

1) Collegate I'uecita del vostro eccltebre ali'ln-
gesso del lineare utilizzando per questo scopo del
cavetto coassiale da 52 ohm.

2) Disealdate per un attinto dal circuito stampato I
condensatori C11 e C12 in modo da lnpedlre che ll
segnale AF erogato dal transistor pilota TR1 posa
raggiungere le basi dei linall. '

3) Collegate tra I'estremltà rimasta libera della
bobina L4 e la massa ii cavetto coassiale da 52 ohm
del vostro wattmetro AF e ee volete potete ancora
collegare in serie al positivo dl alimentazione dei
tranello' Yflt ll vostro tester commutato sulla portata
5 ampere tondo scale. in modo da controllare l'aseor-
bimentc dei translator TR1.

4) Alimentato con i 18-20 volt positivi prelevati dal
nostro alimentatore il solo translator TR1 (cioe non
collegate al circuito stampato Il lllo che serve per
alimentare TRZ e TRd) ed a questo punto potrete
anche accendere_ii vostro eccitatore FM ewndovi
possibilmente accertati in precedenza che queno
non eroghl più di 56 watt` diversamente potreste
enotte danneggiare il TR 1.

5) Ruotate il compensatore C2 ed ll compenaalnre
09 in modo da ottenere in uscita la mmima potenza.

6) Se ne avete la possibilita tarata anche il corn-
pensatore d'uscita del vostro eccitatore FM perche
questo potrebbe non essere regolato esattamente per
un'lmpddenla d'usclta dl 52 Ohm ed ln tal 0880,
ruotandoio leggermente. noterete subito un aumento
dl potenza sul wattmetrc.

7) Se constatate che il ricevlbre che tenete acceso
come monitor liechia e ia stazione captda sparisce.
rltoocate ln :mao inverso Il compeneatore del vostro
eocltatore lino a tar aperire questo inconveniente.
Non preoccupatevi ae coel tacendo la potenza eul
wettrnetro diminuirà notevolmente perché questo e
dovuto al tatto che sl eliminano le autooacillazlonl.

B) A questo punto relnserite sulle stampato i
condensatori C11 e C12 che vi avevamo letto togliere
in precedenza. dopodiché dovrete togliere il wat-
ttnatro dall'ealretno di L4 ed applicano invece sull'u-
sclta del lineare (ovviamente il wattmdro impiegato
dovrà poter misurare come minimo un 3m watt).

9) Collegate il tilo dei 18-20 volt poeitivi anche sulla
fl'lta che iimonta i finali (accento a JAF5) e prima dl
lornire tensione applicate un ventilatore ed un'eetre-
miti ddl'llettl dl raffreddamentoA
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10) Acceso ll ventilatore potrete ora lomlre ten-
alone el lineare dopodiché con un cacciavite dovrete
ruotare ll compensatore 621 lino a leggere sul wat-
tmetro la massima potenza, che potra ancora risultare
sull 'ordine dei 30-50 watt.

11) Dopo €21 ruotete leggermente 611. poi CN.
poi ancora 011 e nuovamente C14 sempre cercando
di ottenere In uscita la massima potenza ed una volta
raggiunta questa condizione ritoccate leggermente
C21 sempre per il massimo.

Non pecccupatevl se sul vvattmetro non leggerete
ancora 200 watt perché la taratura non e ancora
completa.

12) Ora con un cacciavite di plastica, passando
attraverso I'apposito loro presente sulla scatola
echenno applicata sopra le bobine L11-L12-L13. ta-
rate anche il ccrnpeneatore 020 e vi accorgerete che
cosi lacendo la potenza in uscita sale notevolmente

Ovviamente dovrete terrnarvi quando raggiunge-
rete il punto di massimo perché oltre questo punto la
potenza torna a scendere.

13) Ritoccate ancore leggermente. seguendo i'or-
dine indicato, i compensatori 02-69-613-
C-l 442214226 e vedrete che con questi leggeri rl-
tocchi potrete ottenere dele variazioni anche di 20-30
watt in più rlapetto a quanto ieggevate in precedenza.

14) Portle ora la tensione in uscita dall'alimenta-
tore da15'20 voll a non più dl 22 volt.

15) Se pur tarendo tutti i compensetcri nel modo
indicato la potenze letta sul vvattmetrc risulta sempre
interiore ai 200 vvetl richiesti. le cause pceaono
essere le seguenti:

e) le tensione di alimentazione non è più di 22 volt
come richiesto. bensi a causa dell'eaeorbimento ec-
cessivo ei e abbassata di 2 o 3 volt. Quindi misurate
con un voltmetro tale tensione e ritoccate suii'allmen-
tatore il trimmer di taratura in modo da riportarla
entro i limiti prstwlllll.

o) i'eccitetore non eroga 5 vlett eulle tondementala
come richiesto. quindi come gia piegato in prece-
denza anche il uscita dal lineare otteremc una
potenze più basse.

c) avete usato nel montaggio condensatori cara-
mioi comuni e basso isolamento e questi, introdu~
condo elevate perdite AF. non permettono di raggiun-
gere i risultati richiesti (se toccate con un dito questi
condensatori troverete che scaldano in maniera ec-
cessiva. quindi la loro capacita diminuisce starando il
tutto, con ll pericolo anche che si creino dei cortocir-
culti).

A queflo punto è inportante tar presente al lettore
dì non elevare troppo la tensione di alimentazione
anche se controllando le caratteristiche dei translator
impiegati al rileva che questi poeecno sopportare un



mleimo di ai volt.
Nel Invece vi consigliamo di rlon mperare in

neeeun caao i n volt (gia con queeto aumento ei
riescono a raggiungere i 216-220 wall) in quanto non
dobbiamo dimenticare che questo lineare dovrà tun-
ziorlare lninterrottflliente per ore e ore.

Quindi clii aumenterà la tensione di alimentazione
a 24-25 volt per prelevare maggior potenza lo tara
solo a suo rischio e pericolo perché. anche ee ai
possono raggiungere 250 watt. se si dovesse bloo-
care ia ventole o staccare il cavo deii'antenna.
qualche traneialor potrebbe saltare e costituire anche
un solo lraneieior non e mo ecnerzo del momento
che non si tratte di transistor oe 250 lire cedaino.
bensi da 50-60 mill lire.

Olii pol e abituato. in tali irangentl. a prendere il
transistor e rivolgere! al venditore atlermarido candi-
damente: a Ii transistor che mi ha vendilo era
dilettoeoi n, in queeto caeo larebbe ina .quite-
perctié la Cesa costruttrice. prima di metterli sul
mercato, II controlla e ii seleziona urlo per uno quindi
ae il transistor si brucia. eignilica nece-ariamente
che lo si e volulo -bnrciare' esagerando nella
tensione di alimentazione senza lomirgil un'eoeguata
ventilazione. collegando ll positivo ai posto del nega-
tivo o viceversa. piloianoolo con potenze eiperiori al
rlctiieeto oppure tenendolo in lunzione per molto
tempo con autooscillaxloni dovute e un'erraia tara-
tura di un compensatore.

Perciò se un transistor selle. prima di sodltiarlo
con uno nuovo tbvrete ponibilmerae individuare le
cause che l'lianno letto bruciare perche In caso
contrario l'inconveniente potrebbe verificarsi dl nuo-
vo.

Poiché le cause più lrequemi dl questo sono Il cavo
coassiale che puo rompersi o distaccata! dal boo-
crletlone. oppure un elemento deli'amenna che ai
spezza o va in corto creando cosi un eccesso di onde
stazionarie. e consigliabile applicare tra I'ueclta dei
lineare e il cavo coassiale un I misuratore d'onde
ataxlonarie v (vedi per esempio il noeiro LX243 Dre-
sentato sul n. 52/53) per controllare che tutta l'alta
lrequenza che inviamo ell'anlenna venga effettive-
mente Irradlata.

IONTAGGIO ENTRO IL IIOIILE

il nostro lineare dovra neceesariamente onere
racchiuso eil'lnterne di un mobile metallico tenendo
presenti durante ii montaggio alcuni piccoli panico
ieri meccanici.

In primo luogo dovremo tenere l'alette di rallredde-
mento sollevata dal piano del mobile dl almeno un
centimetro in modo da coneentire ii palagglo deii'a-

riaaloiaoitodieeaaequeatononearacemun
problema ln quanto eara suirlclente lineare il tutto oon
qinttro aquadrflte di sostegno a L sul lati.

Inoltre Il lineare andra sistemato tutto eu un lato dei
mobile perche della parte opposta dovremo applicare
un ventilatore ø tangenziale - che pompi aria in
mezzo alle alette in senato` longitudinale intatti ee
applicaate ll ventilatore di llanco. In pratica 'alfred-
dreete solo il primo segmento dell'aletta. cioe qudla
iraeressata direttamente dal iluseo oell'aria. mentre
tutte quelle che stanno dietro rlrnarrebbero calde.

E inoltre imuitivo che per consentire il ricircolo
dell'arie entro il monile, eulle due pareti laterali
dovranno esservi capaci leseure in modo taie che da
una parte poeea entrare I'eria iredda e deli'el a
uscir- quaiu una.

00.70 OEM IEILIZZÀZIONE

II solo circuito stampato LXSSZ a doppia
lacoia in libra di vetro. loralo L.
Tutto il materiale occorrente. cioe cir-
cuito stampato. conoeneaiori. irripe-
denze compensatorl. filo per bobine
aletta di raflreddamento e l tre traneidor
di alla lrequellll

25.”

L 2211000

l prezzi sopra ripondi non Incuonm le spese poqall

Non: Per quam imam immuni a quem mu:-
zaz'orie facciamo preeente me oltre d ltlt corruieto
possiamo iorniie separatamente anche i comportanti
più dlfllcllmerite reperibili in commercio.
ii prua vendita di tali componenti e il eeguente:
- in transistor di AF da oltre 100 vralt
di prima scelta delle Motorola tipo
2N€1 66 L.
- un translator di AF da oltre 100 Wall
di prima scelta della Motorola tipo
MRFIH 7 L.
- un'aietts 17 x 23 cm. In alluniirilo
modlzzato nero del tipo visibile nelle
loto L.
- possiamo inoltre iomlrvl un venlilr

tore aselale dl potenza sutllciente a ral-
lreiidere Il lineare L.
- un mobile ln grano di contenere sia il
lineare cne la ventola ti raffreddamento L.

50.0ll)

12.000

15.000

20.1170



Quoto alimentatore, studiato appositamente per ll lineare da 2m)
watt presentato su queeto ateaao numero. può essere impiegato
anche per qualalaal altro progetto In cui al richieda una tensione di
alimentazione compresa tra l 15 ed l 25 volt, con un assorbimento
euli'orrtine dei 15-20 empere.

II problema otre ai preeenta a quanti debbono
alimentare un circuito che aaacrbe una corrente
aupwiore al 15 ampere e quello di non riuacira a
reperire in commercio un alimentatore stabilinam
cne possieda tali caratterlnlctreÀ

Per la realizzazione dl un tale progetto il compo-
nente più costoso e Il traslormatore da mezzxr
chilovvatt; il reato dei componenti irrplegati sono
invece del normalisslml transistor reperibili e prezzi
contenuti presso qualsiasi negozio di materiale elet-

oonsentira di prelevare In uscita la corrente necessa-
rla per alimentare li lineare.

Per II reato lo schema one vI proponiamo. corna a
posa'bile vedere dalla tig. 1 e raro schema claaaioo
composto da 5 normdlaalml transistor tutti iacllmanta
reporter".

Come noterete. per poter ottenere In uscita la
corrente richiema. abbiamo dwuto collegare In paral-
lelo due translator di potenza tipo 243055 o similari.
indicati sullo schema con le sigle TRCLTRJ. Le

l _ ALIMENTATORE a
ironico o ancor meglio disponibili in casa perché
prelevati da altri montaggi.

'Proprio per questo. cioe per tornlre ia possibilita a
chiunque si trovi in tali condilioni ed in particolar
modo a coloro che realizzeranno il nostro lineare da
200 walt in FM dl disporre dl un appropriato alimenta-
tore, abbiamo pensate di progettare e realizzare lo
acnerru che oggi vI presentiamo.

Tale alimentatore, come avremo modo dl vedere.
puo lornira ln uscita una quaialaal tendone stabiliz-
zata compresa tra l 15 e i 25 volt con una corrente
rrlaasirna di 20 ampera.

EHEIA ELI'I'I'IICO

La parte più imponente dl quoto alimentatore
come gia accennato. e aenz'altro Il trmiormatora oi
alimentazione perche aa questo non a in grado di
`erogare un minimo di 15 ampere. quando gll appli-
clreremo in uscita il carico, la tenaione ai abbaaaara
notevolmente.

Lo stesso dicasi ovviamente anche per il ponte
raddriuatere R51 il quale. ee non e ln grado di
sopportare correnti eull'ordlne del 20 arnpere, non ci

4M

resistenze R5-R6 da 1 ohm 3 watt a tito, applicate in
serie alle basi di questi transistor. ci permetteranno di
compeneare eventuali ditierenxe di guadagno tra i
due.

La tensione pr-ente sulle baal di TES-TRI aara
ovviamente quella che ci ritroveremo in uscita. meno
la caduta di Maione al' capi della giunzione ble-
emattitore che come tutti saprete si aggira In media
sul (LG-0.7 volt4

Le basi dl queni due transistor sono pilotate
entrambe dall'emettitore dl TR2. un derilngton dl tioo
BDX53 e TRE a sue volta e pilotato dal translator TRt
Il quale in pratica a sente v le variazioni ti tensione in
uscite eobirliga gli altri traneistora i oorreggerte ›.

Se la tensione in uscita tendeese ad aumentare, la
base dl TRt che preleva tensione dal cursore dl R12
tramite la resistenza R11l rlsuliera maggiormente
poiarizzata e di conseguenze queno transistor. oon-
ducendo di più. tua scendere la tensione sulla baae
di TH2 dl quel tanto che baia per riportare la
tensione d'uscita dell'alimeniatore sul valore prefissa-
io. Intatii abbiamo già precisato che la tenione In
uscita segue lo stesso andamento dl quella preunte
Sulle ball di TR2-TR3 e poiche' questa I alla vøm
segua l'andinemo dl quella preaente aulia haae dl



15 a 25›V0lT 20 AMPER
TR1, è ovvio che diminuendo quest'ultima tensione
diminuirà anche quelle erogate dell'nlimenintore
mentre eumenlflndole lumenteri lnche quelle ero-
gltl dell 'alimeniflore

l due condensatori 64-05 collegati tra Il bue e il
collettore rispettivamente dl TR1 e TRZ sono infli-
lpenublli per prevenire lutmclllezioni di questi due
trenelltor, qulndl non || dovremo assolutamente 10-
qliere dei clrcuito stampato se desideriamo che alle
tenelone stabilizzata non eieno sovrapposte ire-
quenze acustiche o uitreeoniche che potrebbero clu-
ure Inlerierenze sul circuito de alimentare 0 Iddin't-
tura iir :altere i trmslflor.

II diodo zener DZ1 che lrorvilmo collegato im
i'emettitore di TRI e le messe serve invece per
determinare ll valore minimo di tensione prelevflñle
In ueclte dall'allmenteiore. pertanto risultando tele
zener da 15 volt, la minime tensione Ottelibile rilulie-
ri appunto dl 15 volt circa.

Volendo è anche poniblle sostituire questo diodo
tener dl 15 volt con uno de 12.6 volt In modo dl
ottenere In uscita tensioni minime più bene. tuttavia
In questo caso avremo lo svantaggio di non poter plù
rlwiungore i 25 vOlt, beflfl dovremo Ilmiilrcl l .oli
16-20 volt per non far dlseipnre al transistor THQ-TR!

potenze superiori alle loro reali capacità.
Anzl se desideraste utilizzare questo alimentatore

per tensioni compro" tm i 12 e i 18 velt, vl conti-
glimno di ridurre la tensione sul secondario. cioe dl
portarle da 25 voit a circa 20 volt. e per int quieto e
eufliciente colleglri' con Il rele sulla presa a 260 volt
del primario (note: I primeno del monnltele Tt
dispone di tra ume. une e 220 volt con "la color
nero. una a 240 volt con lllo color giallo e una e 260
volt con filo color bleu).

Infatti lpplicendo un.. tensione di 220 volt mile
presi dei 260 voit nnl Otlefliflmo il ueclll Uni ien-
eiene dl circa 21 volt. menù 25 volt. come dlm°~
etrmo i cllooli:

2.0 : Ii I 1°.. (rapporto di trlflømllliflne)
220 : 1G! I 21,15 volt (tensione sul eeeondlrio)

In pratica. raddrlzznndo queetì 21 volt. nel otter-
remo sul collettore di TRS e TR4 une tenelone
continui di:

21.1511." l “JM
e polché seppinmo che queetl tureimr mmm
dieeipere un meulmo dl 100 wett maemo. quindi
200 vm( compleeeivemente. poullmo lione clleo-
larel qul'e le minime corrente che pouilmo pule-

405



vare regolando I'ueclh per eaempio aui 12 voli.
etnmando a tale scopo la seguente tormula:
.MN = Il!! : VOI Mitì
dove i 'reti sono quelli dieeipabìli compleeeivamante
dei due transistor (cioe 200) e I vol di cme la
tensione collettore-emutitore dei due traneietor. cioe:
Ill-12.11,l I

Soetituendo questi valori nella tonnule precedente
otteniamo:
200 : 17.. I 11.2 ernoere
quindi dal noetro alimentatore potremo prelevare ln
queno ceeo un massimo dl 11 ampere o poco più.
vale a dire 5-6 ampere per translator.

Se ool oi occorresee una corrente ancora supe-
riore potremmo risolvere II problema applicmdo in
parellelo a TRS-TRl un ulteriore 243055. portando
coli Il limite meeeimo dl corrente per questa tensione
e clrca 15-16 umpère.

Ritomendo al nostro schema ebblamo ancore un
traneletor da prendere In ooneiderazlone e precise-
mente II TRE il quale. come evrete gli capito. wolge
la iunzione dl limitatore di corrente.

lrlatii lo reeletenza H9. da 0.1 ohm 50 wait a lllo.
quando viene ettrevereete delle corrente determina ai
auol capi una ceduta di tensione che per correnti
mlnlme e ireecurmlie, ma quando le corrente ateeea
raggiunge l 15 ampere. sl agglra eugll 1,5 volt:

0.1 x1! = 1,5 vol
Ora, avendo poeto ln perallelo alla R9 il partitore

coefitullø di R7 ed R10. le prime di 470 ohm e Il
Seconda da 220 ohm. Ire bale ed emettilore di TRS ci
ritroveremo circe un terzo ol queste tensione. cioe 0.5
volt. una tensione questa ineutiìciente per lar oon-
dune tale translator. Se pero la corrente erogata
raggiunge i 18 empere. ai capi della R9 avremo una
caduta dl:
0.1 x 1| I 1.! vol
adiconeequenzairabeee edemettimrelRSia
Dnlione ellirù I:
1.. :8 I 0.! volt
un veiore queeto che permette al iranelehr di cordur-
re.

Conducendo TR5 è ovvio che quemo preleva cor-
rente dalle bale di TR2, cioe Illlitl II pilotaggio dl
queeto transistor o di conaeguenza impedisce alla
corrente in uscita di aalire ulteriormente.

Se deeideraeelmo che le protezione lntervenga
prima, cioe Ilmlti la corrente per eeennio cui 15
ampere. potremmo aumentare il valore di R10 degli
ettmlí 220 ohm I 270 ohm. mentre se mettesse ||
contrario cioe le protezione Interviene troppo presto,
potremmo dlmlnuiro leggermente la R10' pomndola
per eeempio e 180 ohm ma non oltre. diversamente
correremmo II rischio di demewlere I traneietor di
potenza.

4M

E B

B C E

IDX53 30337

O C

E 8

O
2||3055

Flg. 1 Connec-
eionldeitrltelebr

ll trimmer R8. dle trovino In perllelø llll R9, d
permetterà inline. lPPllcando un microemperometro
da 200 microampère tondo scale ire il suo cursore
centrale e l'uecita dell'alimentetore, di evere un'lndl-
clzione vleive della corrente assorbita dal clrlco.

ll trimmer R12 invece. come abbiam ge visto.
eervlrì per regolare la tensione In uscita de un
mlnimo di 15 volt ad un massimo di 25 volt.

Tabella n 1

(flnfloflltlehe tralbrmltore)

Preee orirnrio Rapporto d TanaIene ed
primario trainrmax` aeconderio

m 'III (III. I.. 25 V0"
color alto)
240 voli (Ollo I.. n.9 vol!
color GIALLO)
“Owltfllle *IM 21.15M
color ILEU)

EMMONE PRATICA

Per questo progetto, il ooaeeaeo del solo circuito
etampato non e ailtlciente per garantire una pertettl
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ng. 4 M naua ng s un
:bullo non riaula molto viallila
duolm panaate di rlpruamarlo
'lato dal lato del oomponanl
completo del dieegno aeriçlloo.

reaiimziono. intatti non dobbiamo dimenticare che
ie correnti in gioco aono molto elevata e di eonae-
guanza la maggior parte del componenti onora iiaeata
a pane su alette di ratireddamento oppure alle parati
del mobile mdallioo entro cui dovremo alloggiare
timo |I circuito. compreso il trasformatore ol alimenta-
zione.

È Importante preoleare che ll groeeo elettrolitico
C1, da NINO mF, va collocato in polizione verticale,
con I terminali rivotti vello i'alto, perche ee lo collo-
oaeeimo in posizione orlnorltale o con i terminali
velao il basso. lentamente I'elettrolita in eaao conte-
nuto el accumulera tutto de una parte Iacendo dlml-
nulre la capacita del oondenaatore.

il ponte raddrizzatoro RS1 va applicato sopra
un'alatta dl rairreddamonto e cod dicasi pure pori
translator TRZ'TFlS-TRJ a la resistenza oorazzah R9.
la quale può esseva Iieeaia anche sulla parate poste-
riore del mobile.

ll 'lio che collegi Il terminale d'uecita positivo del
ponte raddrizzatore R81 con í collettori dei tranaiator
TRE-mâ-TRQ dovrì pr-entare una aefione ade-
gum (minimo a mm.) a In nm dica-a per || me una
collega l'amettltoro d TES-TRA alla roaiatanu RD.

40!

Fi'. 3 Diacono a grmoma ne-
luraie dal circuito atampeie na-
oeeeario per ricevere quei pooh!
componenti che lavorano a baaea
amante.

quello che va dalla resistenza R9 alla preu d'uecita
l poaitiva ›. nonché quello di - mana n che collega li
negativo del ponte FiSi al terminale negativo di C1 e
alla boccole o'usclte negativaÀ

Per i collegamenti mi circuito stampato LX353
potremo Invece utilizzare del illo dl sezione interior..
max 1 mm., poiché in questo caso le correnti in gioco
rieuiteranno molto più baeee.

Se non trovate in commercio del filo. anche tleeai-
talle. da 3 mm. potreete collegarne due in parallelo da
2 mm. ottenendo cosi una sezione complessive pree-
aocné analoga. però non rate I'arrore di utiilzxame
due di 1.5 mm in parallelo. anche ee e prima vieta vi
potrebbe'aernorare logico. perché In tal caso otter-
rene una corrente massime di 9 ampere.

Per il montaggio del componenti aul circuito stam-
pato non esistono problemi. iniattl trattandosi In
pratica di 7 resistenze più qualche oondenaatore.
bulera prestare un minimo di attenzione elle Indica-
zioni fornite della aerigraria e dalla schema pratico di
tig. 4 per non commettere errori.

L'unlco problema potrebbe esere rappre-ntato
dal iranaletor TRi a TR5 l quali. le non ai vogliono
invertire I brmlnall EB-C. vlmc montati entrambi
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con la perle metallica del loro Irrvoiuoro rivolta verno
Il condenlllore elmrølll'icø CS.

Una volta terminato il montaggio potrete comple-
tare Il vostro alimentatore applicando sul pannello
irontale il mlcroarriperomelro necessario per lomircl
un'indlcazione visiva della corrente erogate e na-
giare quindi sui suol terminali il trimmer che eerve
per regolarne il Iorido scala.

Se avete intenzione di utilizzare l'alimentetore 24
ore su 24 applicandolo per esempio i lineare di una
Simone FM privata. dovrete poeeibilniente Ineerire
all'lnterno del mobile un veniilanre aeiale in modo
dl migliorare II riflreddemerilo del transistor e del
pome refldrineiore.

II valore della tensione ill uscite el 'im irellllß il
trimmerRlZ, con il lineare giù inserito.

ln pratice nel consigliamo di regolare Rl2 In modo
da Iar erogare senza alcun carico all'allrrientalore
una tensione di 20 voli. poi collegando I carico. cioe
Il lineare, ei rltocoherå nuovamente R12 In modo da
compensare eventuali piccole cadute di tensione
døvtle II IOrlB morbimøltlo.

Potrebbe accedervi che con un enorbirrienlo di
eoll 10-12 empere I'elimemetore ai aleda. cioe la
lenelone d'uecite ecenda bmeoernente ed in tal caaoi
motivi poeeono euere due, oioe la resistenza R9 non
risulta da 0,1 ohm come richiamo. beni da 0,12-0,15
ohm` oppure aveie scambiato la R7 con le R10 o
viceversa.

ln ogni case per aumentare Il valore meeelmo di
corrente erogata in uscita potrete agire sulla reei-
atenzl R10 diminuendone leggermente il valore, per
eaempio epplicaridogll in perallelo una reeieienn da
1.500 - 1.000 ohm.

Se lnvece.pur oltrepamndo i 20 arrloere dl aaaor-
blmento. || limitatore non entra ancore In lunzlcrie.
potrete diminuire questa volta il valore delle R7.
.eolicandogll ancora In parallelo una realsbnza da
1.000 - 14500 Ohm.

OOCI'O DELLA IEAUZZAZIOIIE

ll solo circuito atampaio Ul353 In llbra dl
Vm
Timo ll materiale occorrente, cioe cir-
cuito siamoeio. reaiatenze. oenderieabri.
tener. traneielor. eletta dl rl'lreodameri-
to. nrumeniino e traelormaiore da 400
“Il

I.. 1.200

L. 57.000

lorenl aopra riportati non includono le aoeee postali.
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. V' Centrali elettroniche da

l-l ITALSTRUMENTI llrhlial uilita aim-all!

III III ümlllll, III - IIII - Ill. (IUIIJILZIZ mihi!

RIVELATORI A MICROONDE
SILENT SYSTEM MICROWAVE:
le migliore EUROPEAI
Frequenze lavoro 10.0!) GH:
Polenta lO mW
Angolo ai pmi-num. ramo-
PmIOrldltA
Auflrblmemo In mA

iron. ealn _

Segnalazione par taratura mediante

Relenattratto o lu rlpoae
Doppia cavltl premium

Raw-l'0". Will' 0 "lim Din-unioni. mx 1m iau
Flllro per tubi liuonecanil p." “_ 0-
Aummuimi. 12 vc.: TMW. lew. -ar+ ari-c.
Circuflfl mmm 'ml-'N l'1- c°||:u¢ auf-i. al rumena-

venlene 6| polarlia i di temperatura uri-
muzu Tom.: a nur unu.: al rival-lion.

_ BATTERIE RICARICABILI
A SECCO POWER SONIC
(Garanzia Il meal)
lZ V da H Ah
i! V da 1 Ah
12 V da 4.5 Ah
12 V da E M '
12 V da I Ah
12 V da 12 Ah
12 V lla I Ah

SIRENE ___
ELETTROMECCANICHE __,
lil) dB 12o220V

i. 1__¦.ooo -`\
i e. i

:Lemiourciri l ' ~
L rasoo

TELESAFE III o
ll ieieaare e un avvieaiore lai-ionico aulernatlee ru- 0
lilzlln Iloll Mhøløqla M05. Eflfltul 4 ..IIIIOIII IOIO-
ioniche diverae e la ripete I volle. La aelazlonl aorio
realzzaù ea un p ramma lniararnant. elettronico.
mmmlli: Alm: 10-14 Vw. -
lrrl-aillllllwhl - Dia-ta Miley-He N-W"

CONTATTI RED CORAZZATI E OA INCASSO
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llna MEMURIA che si



mcunuA .i .

telefonici

Quante volte componendo un numero teletonlco e trovandolo
occupato per tre, quattro, cinque volte consecutive, vi sarete chleeti
perché mai non ei inventa un qualcosa che. piglando un solo
pulsante, automaticamente componga Il numero del Iattelo. delle
zia. di un amico oppure dell'ulltclo senza tanto Impaxzire. Ebbene,
ee reallzzerete questo nostro progettov otterrete una memoria che ei
ricorderà e oomporri per vol ben 32 numeri tetelonlci dverei.

Se avete un telelone avrete pure a portata di mano
un'egenda nulla quale sono riportati l numeri che
utilizzate non maggior frequenza e tre questi ve ne
seri certamente qualcuno che chiamerete tutti I
giorni chissà quante volte.

Ad esempio. Se siete il titolare dl un'otticlna, vi
clpilere spesso di dover telefonare e Milano alle
vostra ditta lomilriee per lervi inviare del pezzi dl
ricambio: se inveoe evete un uiticio. dovrete sempre
telefonare per regioni di lavoro al cantiere, al Iaborr
torio oppure ed altre ditte e cui siete oollegeti e non
esmpre queste saranno ubicate nella :tesse città, per
oui occorrerà ricordarsi anche il prefisso.

Ovviamente guardando eull'agande e lecite lndlvl-
duero il numero interessatoY anzi a volte questa non ci
eerve nemmeno perche e de tanto che iaociamo gli
stessi numeri che ormai oe li ricordiamo e memoria.

Spano però. dopo aver composto un numero con
otto-nove cifre. per esempio 0542-1893! oppure 02-
2719989. vi sarà capitato di trovarlo occupato o dl
dover ripetere tutte le operazioni 0-2-2-7-1-9-9-6-9
per tre-quattro volte consecutive prima di trovano
libero.

Anche quando ai riesce finalmmle a trovare il
numero libero. non e detto che el eie raggiunto lo
ampo intatti nessuno di voi può negare che gli ele
capitato almeno una volte. inoltrendo per esempio
une richieste dl questo genere:

.I Oul I'olticine ZETA-KAPPA. ho bleOgnO dl 500
bulloni da 8/10, passo 3 MA. me Ii potete spedire
subito? -

senti rei rispondere delle parte opposte:
t Guardi che ne sbagliato numero. qui parte la

Macelleria del Corso t.
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Inconvenienti queelo tipo capitano tutti i giorni
perché rilacendo lo atmo numero due o tre volte. à
molto Iecile invertire per esempio un 8 con un 9 ed a
questo punto. oltre ad aver perso inutilmente del
tempo. si sono anche pagati inutilmente alla SIP
quattro o cinouescalti di conversazione.

Questo pero e quanto poteva accedervi tlno ed
oggi perché d'ora in poi. installando sul vostro tele-
iono questo progetto la cui tastiera dispone dl aolí 4
numeri dall'\ al I. io sforzo maggiore che dovrete
compiere ogni volte che vorrete etlettuara una chia-
mata. sara quello di ricordami che per mettersi In
contatto con la Ierrarnenta di Milano occorre piglare I
tasti 1-2. per chiamare il vostro Iorniiore di Torino i
tasti 1-3. oppure per chiamare la vostra lidanzeta i
tasti 2-2 dopodiché il circuito. avendo 'n memoria tutti
quanti numeri. penserà lul a comporre 02-2719989
oppure 0541-441205. non solo ma se troverete ll
numero occupato non dovrete più pigiare i tasti di
Identliicazione. bensi il solotesto di « ripetizione › ed
automaticamente il numero steso verrà ricompoao
tante volte quante sono necessarie lino e trovare la
linea libera. Precieiamo che il nostro circuito è In
grado di tenere in memoria lino ad un massimo di 16
numeri telefonici diversi. tuttavia se questa capacita
risultase per voi insuiliciente. potrete lacilmente
raddoppiana ottenendo cosi una disponibilità corn~
pleeeiva di 32 numeri. lnoltrese si installa il circuito in
un utlicio con centralino in cui ei richieda di corn:
porre uno 0 per ottenere dell'intemo la Ilnee esterna; '
la nostra memoria provvederà ad eeplicare anche
questa lunzione.

Per tenere in memoria i 16-32 numeri leletonici che
ci interessano abbiamo utilizzato delle FROM le quali.
anche se a prima vista rispetto alle RAM presentarla
lo svantaggio che una volta programmate non si
possono più cancellare e riscrivere, in realtà per II
nostro tlpo ol impiego r'suitano più vantaggiose delle
RAM.

Inlatti in precedenza questo progetto era elelo
realizzato struttanoo delle RAM. proprio perche tali
memorie cl avrebbero permesso di modilicare Inter-
namento un numero nell'e'ventualita che questo, per
in qualsiasi motivo. lesse cambiato. tuttavia all'atto
pratloe cl siamo accorti che i vantaggi che ne
derivavmo non erano aulllcientemente compensetl
dal maggior costo delle RAM e dala loro pool
affidabilità.

Per esempio, pur avendo applicato al circuito una
pila per tener alimentate le RAM anche e circuito
spento. In modo che non si cancellaeeero i numeri
Imposteti. ci è capitato spesso. sostituendo la pila e
dimenticandoci nel lrattempo di tenere alimentato il
circulo con la tensione di rete. che la memoria ci
oancelle'eee completamente e non era certo cosa
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piacevole mettersi per untoretta a riprogremrnarla.
Utilizzando invece une FROM. a parte il tatto che Il

suo costo e tre-mamo volte interiore a quello dl una
RAM di pri capacità. si na I'aaeoluta certezza che
quello che si e programmato non sl cancellare mi
Inoltre anche ammesso che su 16 numeri che con-
tiene una PROM tutti debbano essere cambiati. poesi-
bilitå questa molto remota ma tutt'avia non da scarta-
re. si potrà sempre togliere dal circulto la PROM
vecchia. gettarle e soatituiriaÀ con una nuova riaper-
miertdo ancora sul costo totale. Unico problema che
dovevamo risolvere presentando questo progetto era
quello dei ¢ programmatore n e poiché non si poteva
pensare di costringere il lettore. per memorizzare un

numero. a rivolgersi ogni volta ai centri specializzati
ná ad acquistare uno dei tanti apparecchi che attual-
mente vengono vatduli a prezzi astronomici, ab-
biamo deciso ol abbinare al circuito un sempllcieelmo
u miniprograrnmatore › II quale ci oilre la possibilita
di memorizzare tutti i numeri teleionicl che cl interes-
sano con estrema Iacililà.

A questo punto qualcuno ci larà osservare cne gia
aaíeiono in commercio delle tastiere digitali per tele
Iorio con u memoria - ma attenzione. non e la ma
con. intatti oueele tastiere hanno il pregio di ripetere
il solo numero moana composto nel caeo io sl trovi
occupalo. quindi ammesso che abbiate Iormato I
numero 021-786547. pigiando il pulsante di u memo-
ria I. la tastiera vi ripeterà sempre questo numero.

Il nostro circuito invece tiene memorizzati 16 c 32
numeri che nol possiamo selezionare pigiando due
aoii tati` dopodichè il circuito li andrà a cercare al
suo interno e li Iormera sulla linea telefonica senza
commettere alcun errore. una comodità questa non
indillerente in quanto elimina inutili perdite di tempo e
ta riwermiare it scatti.

xii-IA ELETTRICO

Lo schema elettrico dl questa memoria taletonica e
stato da noi volontariamente suddiviso in due stadi
oen distinti. che potremo chiamare rispettivamente di
a lettura › e di I scrittura i. Lo stadio di _ lettura n.
vedi Ilgis. è quello che utilizzeremo per prelevare
dalla FROM l numeri che vi abbiamo memorizzato.
mentre quello di -r scrittura n ci servirà per memoriz-
zare nella PROM i numeri che maggiormente cl
interessano.

Come già anticipato lo suolo di = scrittura n e un
qualcosa in piú che noi abbiamo aggiunto per leci
tarvi il compito di programmare la FROM. perche in
caso centrano sareste stati costretti a rivolgervi a
centri specializzati I quali vi avrebbero richiesto una



cifra' non inditierente per compiere questa operazio-
rie`

Diaponendo il circuito di un - miniprogrammaio-
re. gia incorporato sarete invece completamente
autonomi e potrae in ogni momento programmare un
numero telelonico su qualsiasi FROM.

Per ora comunque lasciamo in dispone il minipro-
grammatore per occuparci dello stadio di -i lettura n
ed a tale proposito. a ditierenza di altre riviste. non ci
llmiteremo ad accennare che nella PROM impiegata
come memoria sono racchiusi i numeri teletonici da
noi programmati e che plgiando i waltro tasti pre-
senti nel circuito In pratica noi preleviamo questi
numeri dalla mernorla per applicani alla linea teleioni~
ca

Iniatti è vero che con questo quattro parole noi
avremmo già spiegato il iunxionamento di tutto il
circuito. pero e anche vero che nesuno saprebbe
rendersi conto esattamente dl come awiene ques1a
operazione mentre Il nostro desiderio principale è
che il tenore. anche se non rmlizzera il progetto che
presentiamo. possa leggendo i nostri articoli com-
prendere il iunzionamento del circuito ed ampliare
coaí il proprio bagaglio dl cognizioni tecniche che
potranno servirgli in iuturo per progettare circuiti di
propria ideazione.

Quindi. anche se questo articolo si dilungherå un
po' piú del normale. inizieremo con Il dire che la
PROM da noi impiegata e una 256 x 4 bit di tipo
93421. cioè e costituita in pratica da 256 celle
contenenti ognuna 4 diodl che potremo bruciare o
meno a seconda della esigenze (vedi anicolo sulle
memorie digitali riportato sul rl4 65)v

Avendo a disposizione solo 4 uscite sulla FROM.
owiamente non ai poteva pensare di memorizzare un
Intero numero ieleicnico (per esempio 46.11.09) in un
unica cella di memoria. intatti se avete letto i'articolo
relativo ai codici binario e esadecimale riportato su
questo stesso numero. saprete gia che con 4 uscite si
hanno a disposizione al massimo 16 combinazioni
diverse. cioe un numero troppo limitato per le nostre
esigenze.

Ne consegue che i`unica soluzione che ai poteva
mettere e che owiamente è stata adottata. era quella
di scomporre Ii numero teletonlco In tante dire
singole. cioe 4-6-1-1~0-9 e di scrivere poi queste clire
una per ogni cellaA

In questo modo in ogni cella di memorie nol non
avremo mai un numero superiore al 10 (lo 0 in
telelonia equivale al 10) cosicché potremo tranquille
mente codiiicare questo numero in binario sulle 4
uscite che abbiamo a disposizione nella PROM.

Per semplicità. vi riportiamo In labella n. 1 il codice
binario reiativo ai numeri da 1 a 10, cioè il codice che
noi abbiamo adottato per memorizzare cella per cella
i numeri teieionlci.

Tabella n. 1

Numero decimale Codice binario

0001

0010

0011

0100

0101

0110

0111

1000

I 1001

0810 1010

FAUSÃ 1111
C

u
ll
m

a
n

n
-

Quindi per memorizzare ad esempio il numero
461109. noi programmeremc nella prima cella il 4.
cioe 0100. nella seconda il 6. cioe 0110. nella terze
un 1. cioe 0001. nelle quarta ancora un 1. cioe 0001.
nella quinte uno 0. cioe 1010 e nella sesta un 9. cioè
1001.

Capirete che adottando questo sistema ll numero
461109 occupa in pratica 6 celle di memoria. vedi
iig.l.. tuttavia vi sono dei numeri teletcnici ben piú
lunghi di quello che noi abbiamo preso come esem~
pio. basti pensare che se a questo noi anteponiemo il
preiisso di Bologna. cioè 051. più due PAUSE da
interporre tra il preiieso e il numero (la PAUSA d
ottiene non bruciando nessuno dei diodi contenuti
nella cella di memoria. oio'e lasciando in uscite la
condizione 1111). già otteniamo un totale di 11 citre.

Se poi aggiungiamo anche lo 0 necessario in certi
centralini per oltenre la linea esterna più tre o quattro
PAUSE che si richiedono dopo aver composto questo
0 per attendere che si liberi la linea. arriviamo
iacilmente ad un massimo di 15-16 citre ed è appunto
questo spazio. cioè 10 citre. che noi abbiamo riser-
vato all'interno della memoria per ciascun numero
telefonico. In tal modo nci avremo la possibilita dl
inserire nella FROM qualsasi numero, compresi
anche eventuali prailssi internazionali.

inoltre dividendo le 256 celle complessiva conte-
nute all'interno della PROM in gruppi di lG (cioe le
celle assegnate a ciascun numero) otterremo un
totale di 1| numeri cum. cioe potremo sfruttare
totalmente la memoria a nostra disposizione senza
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sprecare neppure una celle Oulndi la nostra PROM e
stata suddivisa idealmente e materialmente In 1|
“11a ognuno dei quali puo contenere un diverso
numero telelonico, per un massimo di 16 oltre ciascu-
no, comprese eventuali PAUSE da noi volutamente
inserite all'interno del numero.

E ovvio che per inaarire in ognl cella della memoria
un numero qualsiasi compreso tra 1 e 10. noi do-
vremo prima codificare questo numero in binario
come indicato in tabella n. 1, pol bruciare all'interno
della nella di memoria quei diodi che tanno capo alle
Locile su cui vogliamo ottenere una condizione logica
0, lasciando integri tutti gli altriV

Se il numero telelonico che vogliamo memorizzare
occupa un numero di celle minore di 16, le ultime
possiamo lalciarle libere. cioe non bruciare nuaun
diodo, cosicché il nostro circuito, interpretando
questi 1111 come PAUSE. praticamente li lgnorerå
trasmettendo lungo la linea il solo numero ellettivo4

Come già amicioato. se 16 numeri non ci sono
aulllcienti. potremo applicare in parallelo alla prima
una seconde FROM ancn'ssa di tipo 93427 e
mch'esea suddlvlaa in 16 settori dl 16 celle ciascuno.
ottenendo cosí una disponibilitltotele di 16 + 16 -
32 numeri telefonici completi di eventuale preilaeo.

Come si scrivono in pratica questi numeri ve lo
abbiamo già accennato e ve lo spiegheremo piú
dettagliatamente in un articolo a parte su questo
stessa rivista. per cui ora ci Iimiteremo a spiegarvi V
come si possono leggere per trasmetterli poi sulla
lineatelelonica.

Se noi guardiamo la tig4 7 dove abbiamo disegnato
une FROM di tipo 93427. vedremo che questa di-
spone di 8 terminali indicati rispettivamente A7-
AG-AS-A4-A3-A2-A1-A0 più altri 4 terminali indicati
con 03-02-0100.

I terminali indicati con laiettera A Sono gli ingressi.
cioe i a terminali di indirizzo ~ applicando sui quali un
determinato codice binario noi potremo andare a
ricercare. lra le 256 celle presenti all'interno della
memoria. quella che ci interessa esplorare» terminali
indicati con 0 sono invece le 4 uscito della FROM.
cioe quei terminali sui cui apparirà I'lnlormazione
binaria contenuta in una cella di memoria. una volta
che noi avremo selezionato questa cella applicando ll
relativo oodioe sui terminali di Indirizzo.

Quindi se noi volessimo estrarre dalla memoria Il
numero 461109. che sappiamo per esempio calore
contenuto nelle celle dalla 16 alla 31. cioè nel 2°
sedicesimo in cui è stato suddivisa ia noelra FROM,
dovremo Innanzitutto applicare sugli ingressi di indi~
rizzo Il codice ctre individua la cella n. 16. ottenendo
cosí sulle uscite il codice rlativo al numero 4. cioè
D100A Poi dovremo passare alla cella immediatamente
successive. vale a dire alla n. 17 ottenendo cosi In
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con la ldtoro OI da quoltl ultlml _
pretevorerno In codice binario ll nu-
mero telolonioo memoriale In ogni
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ueeite il codice relativo al numero 6. cioe 0110.
Dopo la 17 passeremo elle cell ri. 1! e in ueclte ci

verrà lornito il codice 0001 corrispondente al numero
1 e cosi di seguito lino alla celle n. 31 dove ovvie-
menle troveremo tlt 1111. cioè una PAUSA. A questo
punto si potrebbe presentare al lettore un interroga-
tivo piú che logico e cioè: l come `e possibile selezio-
nare, Ita tutti I sedicesimi in cui e stata suddivisa la
memoria, proprio quello che ci interessa e leggere
poi. all'intemo di questo eediceeimc. la prima celle di
memoria, le seconda. le terza ecc4 termlndoei esatta-
mente quando si arriva all'ultime celle di questo
WWW? ~

u Non è possibile che ewengeno degli errori e che
il circuito. anziche' esplorare delle cella n. 1 alle cella
n. 16. esplori per esempio dalla n4 B elle 24 lormando
ooei un numero telelonìco errato? »

Diremo subito che questo non e poeeibile e carene
remo anche di spiegarvl il perche'.

In tmella n. 2 e indicata le prima celle di ciascun
sedicesimo in cui e stata Suddlvlsa la memoria e di
llenco ad eeea il codice binario che occorre applicare
eui terminali di indirizzo della PFlOM per poterle
individuare.

ln quent- tnbetle mbiemo volutamente dinlnto I
codici dl indirizzo In due qnpni d 4 cifre d-clltù
per evidenzlare une particolerttl mollo Interessante e
cioe che in tutti queetl codici. che individuano ll
prima cella del veri eedceeimi. gli in'greesl Att-
AI-AI-Aíl sono sempre in condizione IHHHI.

In altre parole. se noi poniamo in condlxlone logica
0 i terminali di indirizzo A0~A1~A2-A3 della FROM ed
epplicniamo sugli altri quattro. cioe AT-AbAS-Al un
codice qualsiasi. per esempio 0-1-1-1. individuaremo
automaticamente la prima cella di un sedicesimo (nel
nostro caso le prima cella dell'ottavo sedicesimo).

Queste particolarità ci ha permesso di risolvere in
modo abbastanza semplice il problema di ricercare
ogni volta la prima celle di ogni sedicesimo. intatti ee
osservate attentamente lo schema elettrico di “9.6.
noterete che i pulsanti 1-2-3-4 piloleno i llip-llop
5A-SB-6A-GB e le uscite di questi gli ultimi plloleno
solo quattro indirizzi della FROM. cioè AT-Al-AS-Al.

| primi quattro indirizzi. cioe A3-A2-At-A0. sono
invece collegati alle uscite dell'integralo ICQ. un
contatore binario di tipo CDAO29.

Supponendo che le uscite dl questo contatore si
trovino tutte in condizione logica 0. noi potremo
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1'-15' DALLA CELLA

2'-1$' 2' NUMERD DALLA CELLA

19-15" 3' NUMERO DALLA CELLA

A'-16' A' NUMERO DALLA CELLA

.ff-IE' 5" NUMERO DALLA CELLA

9-15' E' NUMERO DAI-U LILLA

1'°1E' 7' NUMERO DALLA CELLA

8'-1E' O' NUMERO DALLA CELLA

9'°1$' 9' NUMERO DALLA CELLA

IO'- IE' ID' NUMERO DALLA CELLA

11'-16' 11'l NUMERO DALLA CELLA

12'-16' 12' NUMERO DALLA CELLA

1?-15' 13' NUMERO DALLA CELLA

19-16' 14' NUMERO DALLA CELLA

15'-15° IE' NUMERO DALLA CELLA

16"-15' '-10' NUMERO DALLA CELLA

15`D ALLA CELLA

15 ALLA CELLA 31

32 ALLA CELLA A7

AB ALLA CELLA 63

EA ALLA CELLA 19

DU ALLA CELLA 95

BE ALLA CELLA 111

112 ALLA CELLA 127

12! ALLA CELLA 143

144 ALLA CELLA 159
Flg. :I In figura e poe-
eiblle vedere quel sono150 ALLA CELLA 175 I. a". “un” I di

seul numero teldohioo115 ALLA CELLA 191 ..,lmmo la". mu"
PROIA. Come nel-dl.152 ALLA CELLA 201 "ma "mplnuvr
mente e dlepoelzlone

ZOO ALLA CELLA 223 _ a. a". “Munn”
claecun numero 16

224 ALLA CELLA 239 au. .l ...g-“mm m
PRO" potremo memo-

ZAO ALLA CELLA 255 I'llflfl ìßnulllerl.

quindi. agendo sui quattro pulsanti appena menzienr
ti. indirizzarcl sulla prima cella del sedlceslmo che ci
interesa esplorare.

A tale proposito ricordiamo che:

il pulsante t applica sugli ingressi la condizione 00
il pulsante 2 applica sugli ingressi la eondlzlone 01
|l pulunte 3 applica wgli ingressi la condizione 10
il puiemte 4 applica sugli ingreeei la condizione 11

e poiche per ogni tasto noi otteniamo due sole
condlzloni logiche mentre ce ne necessitano quattro
essendo quatlro gli ingressi della FROM su cui
dobblamo agire. saremo costretti a plgiare ogni volta
duerasti.

Quindi se noi pigiamo per esempio 1-2. appliche-
remo sugli ingressi A7-A&A5~M della PROM il co<
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dice 00~0L cioè selezioneremo la prima cella del
secondo sedicesimo; se invece pigiama 3-2 appliche-
remo sugli ingressi della FROM il oodice 10-01. cioe
selezioneremo le prima cella del 10° sedicesimo.

Possiamo anche dimostrarvi che con questi quattro
pulsanti pigiatl a due a due si riescono ad esplorare
tutti i sediceelmi contenuti nella memoria e per Ier
questo sirutteremo la tabella n› 3 In cui sono rlporiati i
tasti che occorre pigiare per indirizzarsi a ciascun
sedicesimo.

A questo punto qualeuno polmobe chiedersi: u ee
dopo aver pigiato per esempio itastl 1›3 mi accorgo
di aver sbaglialo codice oppure mi ecwpa plglate
anche il 4 che cosa succede? ._ '
' E questa una domande più che nelurdu alla quale
cercheremo di dare un'adequata riepoeta.

Ebbene se vi sbagliate a battere i lasti, per esempio



ee pigiate 1-3 al pesto di 1-2. potrete iecilmente
rimediare all 'errore ribettendo 1-3 e questo automati-
camente vI canceller'a l'1-2 precedente. “mi

Se invece pigiate un pulsante ln piú del previsto, WWW" ww
per esempio 3-2-4 invece di 3-2. che coeasi verillca? I _ I n o n o In

Sempiicerrlente una situazione analoga a quello
vista poc'a'izi. cioe il circuito riterrà errati l primi due I ' Z U u u l 2°
numeriche avete battuto. vale adire 3-2. ed automati- 1 _ J o o .I n 3. I
camente considererà il 4 come il primo delle nuova
combinazione che secondo lui dovrebbe sostituire la 1 - 4 0 0 I I 4"
3-24

Eeeando però stato battuto un solo tasto di questa 2 _ ` o I n u 5' J
nuova combinazione. il circuito attendere anche il 2 _ z u 1 o I su
a secondo n in modo da ottenere 4-1. 4-2. +3 oppure
4-4. 2 - 3 0 1 l Il 1'l

In qusti casi pertanto occorre pigiare un qualsiasi 2 _ 4 u .I I 1 I,
lecondo numero. ln modo da completare Il codice,
quindi riscrivello oorrettamenteƒcioè 3-2. 3 - 1 l| 0 u 0 g'

Per evitare questi errori. cioè per avere la certezza
che siano :mi panini DUE iau' ai inairlne e non 3 -2 I u u I W'
UNO SOLO oppure TRE. 'e prevista nel circuito una J _ 3 I u I n "i
spia di controllo costituita dal diodo led DLt.

Questa spia. quando pigerete il tasto A o E per 3 '4 1 U 1 1 12°
dare il via alla iettura del numero telelonioo all'lntemo 4 _ l .I 1 u u A '3.
della FROM. deve sempre risultare SPENTO.

Inlatti vI accorgerete che pigiando un solo tano. 4 - 2 1 1 I] 1 Id'
oppure un numero dispari di tasti. per esempio 3 o 5.v u
tale led si accenderì in modo da indicarvi che avete p_a :3 I I ì n '5
applicato ai terminali di indirizzo della FROM solo 4 _. 4 1 1 I| I 15-'
ma del codice richiesto, cioè soio 00. solo 01. solo
tDoppure solo il.

Pigiando 2 tasti, oppure un numero per! dl tastl. Tùit. n. :i Pigiama due "Il winntl
cioè 4 o 6, tale led invece si spegnerà contermandovi aula tastiera vlslhlle qul lotto nel poeellmo
che sugli ingressi della PHOM avete aopliclto un eomporreltuodlee binario che applicatolfll
oodioe ii Indirizzo completo (quello cioè relativo agli lndlrlzfl AFAS-AS-Al d permettere dl “Ir
ultimi due tasti battuti in ordine di tempo) :tenue Il ..dice-illo entro ll quale rilultl

VI abbiamo appena accennato che per dãre Il VIA memorizzate il rumore tel-tonico di. Inl-
al drcuito. cioè per permeltergli di Impostare il ma.
numero lungo la linea telelonica. occorre pigiare.
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Olive i due Mi di lflIIIizzO, il Mo A oppure II IIIO
E.

lniltti queeií due tuti. agendo direttamente tremite
Il flip-flop ICZB sugli ingresei - CHIP-SELECT n delle
due FROM. permaiono di scegliere quelle ire le due
In cul è conlenuto II numero telefonico che voqlllme
impostare.

Spiegniemocl meglio.
Avrete già nouto eulo scheme elettrico che |

tevmineli d'lneirizzo delle due PROM sono collegati
Ire di loro in parallelo. quindi se noi Impostilmo sulla
teeiierl per esempio II numero 1-3. corrispondente i
3° sedicßimo. miometicirnenie ci indirizzilmo i 3°
eedioelimo sil della FROM Ache delle PROM B.

A questo punto, essendo le uscite delle due FROM
lnch'eese collegate in parallelo. noi dovremo deci-
dere da quale delle due estrarre I'iniormazlone ed a
questo provvedono appunto i inni A e B. lnleitl le noi
pigiamo A. in pratica ebilitilmo le uscite delle FROM
A ed esdudiemo quelle della FROM B. menti! ee
pigilne B otteniamo l'eiietto contrario. cioe esclu-
diamo le uscite della PROM A ed Ibilitllmo hveoe
quelle delle PROM B (vedi e propoeito del lerinlnele
CHIP-SELECT I'lflioplo tulle FROM riportato sul n.
65 ed in particolare la peg. 170).

Piginndo A o E noi otteniamo inoltre un eeoondo
efietlo e preoisamente avviamo lu letture del numero
e le conseguente iormezione degli impulsi lungo le
linea leietonica. processo questo che ci viene segne-
leto visivamente dall'ecceneione del led DL2.

Noi ore sappiamo come indirizzerci alla prima celle
dl un sedicesimo e sappiamo anche come dire inizio
i prooeuo oi lelturl del numero. pero non sappiamo
ancore come sia poalbile, ell'lnlemo dl un sedicesi-
mo. esplorare iutie le celle dlll'i alla 16. lermendoei
proprio in corrispondenza dl queet'ultiml.

Per spiegervi oueeto ulilizzeremo encore una ll-
bella e precielmente le tdoelle n. 4 ln cul nono
ripofllti IUI!! gli indirizzi binari relativi alle cdle
contenute per esempio nel 5° sedicesimo della me-
morie, quello cioè che :i selezione pigilndo i tßtl 2-1
e che. come Vedesi in tßelll n. 2. vl delle alle n. 64
alle celle n. 79 (iniltl elle cetla n. 60 ha inizio II 6°
eediceeimo).

jr!- mi

ih As As Inni-im

ì i Q
i! Il II ß Il
I II Il Il I

z ø o 1 d
3 Il ll I I

4 ß I Il Il

5 0 I Il I

6 I I I Il
'I Il I I I
Il I Il 0 Il

i I D 0 I

III I Il I 0

II I II I I

IZ I I Il Il
i: i i u _i
III I I I Il

15 1 I I I i J- I

ng. un mio m la «u- el mu nei»
olmo hanno le prime quem cllro di Indirizzo
identiche. lgendo h teetlerl solo eu queell
qlliio lngr-II delle Pinin. cioe AT-Aßlå-Al.
nel poullmo Iecllmente mmm! dl un led!-
ceolmo all'aitro. scegliendo dl voli: ln v'olie
quelo h oul e contenuto ll numero che cl
lnbnlelpfeleflre.

v I 1, :t mi

.n i. m` in. Ai*
:mimi lisfln
"Il liiulvlnlllli

i “mulini

SEIIHIIE USRYII
PER ESPHIIIIE li

Emi lIEl Sim!!!

Flg. Il! DIIII l lnflfml d'lndlrllln dl :Il
dispone Il noetu PHOIA ol ililml ouettio. cioe
AI-AßAi-M. II utilizzeremo per pelle" de un
ledlculinp el eucceulvo mentre l primi quel-
iro, cioe AI-Az-At-Ail. per copioni. tutto le
eolie conlenute nel udleulmo pueoetio In
modo da .iene Il rumeno lol-ionico In .uo
Merimb-
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Codlee lulll usclln

0000
0001
0010
0011
0100
0101
0110
0111
1000
1001
1010
1011
1100
1101
1110
1111

S. ou ouervllu lllonllmenla qu-ln tabella. vi
accomuna aublln che lo prima 4 cllre dl quod
codici di indirizzo sono tulle uguali lrl di loro. cioè
0100. non solo ml vi accorgerele anche che la ullima
qulllm cilra sono in pulicl tulle le combinazioni che
si pomno allenare sulla 4 uscite di un conlllnm
binario che venga Into comun dl 0 (cloå 0000) a 15
(cioè 1111) lpplicandogli una serie di impulsi sull'in-
grasso di CLOCK, ved! ubella n. 5.

Quindi una volta imposmø le prima quattro ciln
dall'indlrixzo trlmlle i puluml 1444 in modo dl
seluionara Il pvlma calli di un sedicenlmc. nei
possiamo lar uplorare al nostro drculto lull- lø collo
di quel sedlcasimo lramlle I'imegralo 129. che lb-
blamo glà dello è un u contato" binario n ll quali
partendo wnpra dalla condlxlone 0-00-0. modlllcn
Id ogni impulso dl CLOLK le propria uscito com.
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Fll. 5 80 nd lumlc l Wblnll "html-mo Il
5' ..dletllmø (eddie. Unlrlo 01-M "Ill 2-1
"dl mill. 8) pol bnllmø 'Im ll eodleo bhulo
llqll Ingmsl A1-A6-A5-M o mollflchlamo non
In Imolllo olmullo II cado. blu-110 mill ln-
II-ll AJ-lli1-Ã0 Dllillllø dl 0000 0M I
1111. paul-no .Florio lullc In 1| alla dall!
pm un» urumm ul quam mln aula-1m
nm a mln." n mi IM.
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Conwloml mmofla «Monica

R1 I 10.000 ohm 1/4vlll
R2 I 100 ohm 114m!!
R2 I 22.”0 ohm 1/4'011
Il 10.ll10 ohm 1/4'81
R5 = 15.000 ohm "4".
R0 I 220 ohm 114W!!!
R1 I 10.M0 ohm 1/4 III
Rl I 10.000 ohm 1/4Vlll
R0 I 10.000 ohm 1/4 In!
R10 I 10.000 ohm1/4 VIII
R11 =10.000 ohm 1/4 Ivofl
R12 I 10.000 ohm 1/4'111
R13 I 10.000 ohm 1/4 WII
R14 I 10.000 ohm 1/4 VIII
R15 I 100.000 ohm 1/4 'oil
R10 = 22.000 ohm 1/4 M
R11 I 22.000 dim 1/4 "Il
R10 = 220 ohm 1/4 vm!
R10 5.000 ohm1/4 Il!
R20 I 1.000 ohm 1/4 v1.0
R21 I 100.000 ohm 1/4 I*
RH = 10.000 ohm 1/4 n.11
R23 = 41.000 ohm 1/4 Im
R24 I 1 mooohm 1/4 m
R25 I 10.000 ohm 1/4 vidi
R20 = 15.000 ohm 1/4 'Ill
R27 I wohm 1/4 Il!
R20 I 1 mlgoohm
RB I 15.000 ohm 1/4 VIII
R00 I 220 ohm 1/4 III!!
R31I1.0000hm1/4M
R32 I 1.000 ohm 1/4 'Il
R30 = .000 ohm 1/4 loi!
R34I1.0000hm1/4mll '
R05 = 5.000 ohm 1 /4 M
RI I 220 ohm 11471011
R31 I 220 drm 1/4 'al
R30 I 220 ohm1/4m
R30 I 220 ohm 1/4 'Ill
R40 = 15.000ohm1/4Iol
R41 I 0.300 dim 114'..
R42 I 220 dìm 1/4 ill

101% "I" ul

Fbi mlwoodflomülm

M8 I 4.1 ohm 112-10
R44 I LM ohm 1/4 I..
R45 = 1.000 ohm 1/4vlfl
R40 = 100 dIm1/4m
R41 I 22.000 ohm 1/4Id1
R4I I 1.000 ohm 1/4 III
R40 I 000.000 ohm 1/4vllfl
R50 = 100.000 ohm 1/4 'Ill
R51 I 330.000 ohm 1/4 I*
R52 I 210.”0 ohm 1/4 'Il
R53 = 410.000 dim 1/4 Il.
R54 I 10.000 ohm 1/4 'oil
R55 I 10.000 ohm 1/4 M
C1 I 1 mF oldr. 50 vol
C2 I 10 nf Ilhnlllo25vol
03 = 1 mFoloürjovoh
C4 I 10.01!) f polloIlIN
05 I 10.000 DF oolloIM
04 I 10.000 oF pollon".
CT I 10.010 oF I oboo
Cl = 10.000 ƒ l oloco
C0 I 100.W0 ƒ I dloco
C10 = 33 mFolclr. 1lvoh
C11-10.000ƒldlooo
012 I 100.000 ƒ .dm
C13 I l0000f Idlloo
014 I 10.N0 f I dlooo
C15 = 0 mF lllanullu 25 volt
€10 .1 mF Ibm. 25 w.
011 I 10.M0 f I dlooo
01| I 56.000 ƒ pallam-
C10 I 10 mF Il Milli) 25 voh
C20 = 330.000 ƒ Doimo
C21 I 10 mF ol hnlllb 25 vol
€22 = 410 mF 41010'. 50 vol
C23 I 10.000 f I dico
C24 I 10.000f Idloøo
625: 1 "iP-1010.501100
C24 I 4.7 mF doflr. 25 nl
C21 I 1 IDF 01.01.50 vol
02| = 4.7 mF ollhr. 25 Voll
620 I 1.000 mF ollllr. 25h!!
Goo I 1.000 mF Ibm'. 25 vol
001 I 100.” f I dico

CS2 = 41 mF oblr. 25 vol
mi I 100.000 pF l dooo
ü 051 o 080 = dlodl Il lllblo 1144140
001 I diodo Illlølo 1N4001
084 - dlodo I olllclo 1144001
ù 080 I 0812 I dlodl Illlllcio1|44140
1111 = lranoluor PNP doo ICH!
TR2 I lrlmlllor NPN 0m 00200
'I'Rl = lunllnbv NPR llpo 06200
TR4 I II'InIIIhn NPN floo 00200

TR1 I lunollov NPR Ilpo .0131
'TRI = hmlldo' NPN “oo 00201
TRI = hlmllor NPR ilpo 06201
T'R10 I IrInoIIlof NPN Iloo 00137
TR11 I h'ImkloI NPN Non ICM1
TR12 = honololo' PNP flpo 00205
ICI = lnhgrllo UpoCD.452l - “0.145”
C2 I lnloflrolo lloo (20.4013 - 1412.14013
ICJ = Inhflulo tipo 00.4001 - "Olmi
IC4 = lmoflrllo "oo (ID-4011 - IC.14011
ICS I lnllwIIo “po 60.4013 - "€.14012
ICO = lmqlo lloo 00.4013 - "0.14013
ICT I lmqo llpo 00.4001 - 100.14M1
ICI I lnlolrllo lho 140014
ICO = hmlm Iloo 00.4020 - IlCJmI
IC10 I Inlqroh “00.4001 - “1114001
IC" = Inlogrlìo tipo 60.4012 - 100.144112
|C12 I "IMI-101100 004020 - "0.14020
ICH = Inhgrlh Upo 60.4524 - "0.14520
IC14 = Inhgroìo 09° 00.4520 - "0.14Hl
IC15 = hloglb "po 00.10”
FROM 512 I 4 [Ipo 03421
N.2 rolì 12 vol 1 Icom
N.1 dbdl lod
N.13 puloonll
81 = oommuuonl 'In loooidonl
RSI-RS: = poni uodr. 100 voll 1 Inoln
021= diodounuüvoll 'Il
T1 I 'mmm- pflmaflo 220 vol
mrlzlnmlmohn-Mvoltim

425



vedasi In tabella 5 arreatandosi sempre alla condi-
liOrie 1-1-1-1.

Nel nostro cirarito il «- rßet n iniziale al contatore
lo iomiace la rete costituita da O11-R22-084 mentre
gli impulsi di clock gli giungono aui pledlnc 15 tramite
una complessa rete di a porte logiche n che termina
in prdica con Il NOR 10/A e che comprende tra gli
alti gli inverter 8/6 e 8/0.1lncr10/B.ilnand11/B e
il mortonablie 1 B.

Quando il contatore ha raggiunto ia line del suo
ciclo. cioè tutte le uscite Iorio In condizione 1-1-1'1,
quindi sono gia state esplorato tutte le celle dei
. aedicealrno - automaticamente sul piedino 7 di lCQ.
che normalmente è in condizione logica 1. si presenta
una condizione logica 0 che wplicata all'ìngreseo del
nano 4-D permette di n resonare › ll illo-flop costituito
dai nor 7/B e 7/6. bloccando cosí I'arrivc di ogni
ulteriore impulso sull'ingresso di clock del contatore.

Man mano che noi eepioriamo le celle contenute In
un sedicesimo della memoria. sulle uscite della
FROM si presenteranno i codici che ln quelle cella
noi úblarno memoriale, per esempio i codici rela-
tivi al numero 4611094

Tali codici Ii applicheramo contemporaneamente
agli ingressi dell'integrato 1612, ancora un contatore
binario di tipo 00.4029 e del nand 11/A.

L'integrato |C12 viene slruttato nel nostro ci cuito
per convertire il codice binario preeente sull'usclta
della FROM in una serie di impulsi pari ai valore
decimale di quel numero. cioè se eull'ueclta della
FROM à presente per esempio il codice 0100 che
corrisponde al numero 4.1'integrato IC12 ci permette-
ra di inviare sulla linea telefonica eeaitarnente 4
impulsi.

Inlatti tale codice viene n caricato › all'interno di
l612 dietro un impulso dl comando che arriva al
piedino 1 dall'usclta 7 di |C1B (tramite C17) dopodl-
me I'oecillatore costituito dall'inverter SchmìtHrlgger
BIE da R27 e da618. comincia ad inviare sul piedino
15 sempre di 1612 degli impulsi di clock e poiché il
contatore è predisposto per contare alla rovescia. al
prlrno impulso le sue lecite si porteranno dalla
condizione 0100 alla condizione 0011. al secondo ai
porteranno nella condizione 0010. al terzo nella
condizione 0001. ed al quarto nella condizione 0000
vedi tmella n. 5.

In altre parola. al primo Impulso il contatore placa
dada3.aleeeondoda3a2,alterzoda2a1edal
quarto da 1 a 0.

Gil stessi impulai che giungono all'ingreaeo dl
clock del contatore. opportunamente souadrati e
regolati in ampiezza. vengono mche inviati lungo la
linea telefonica tramite i contatti del relè 2. mentre il
rele 1 provvede a cortocircuitare i due iili della linea
otesealn modo da escludere l'audio.

Quando la - eottrazlcne r e completata. cioe
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quando I'Integrdo 1612 e arrivato a ¢ zero v. sul auo
piedino 7 si presenta un impuloo negativo che appli-
cato all'ingreaeo del nand 11/B provoca due ettettl
distintl:

1) blocca l'invio di ogni ulteriore impulso lungo la
linea telefonica

2) ta avanzare di un passo ll contatore ICQ In modo
da ewlorare la successiva cella di memoria.

Supponiamo ora che in questa cella sia memoriz-
zata una condizione 1111. che abbiamo gia detto
rappresenta per noi una PAUSA.

Ebbene ee nella cella è presente questa condizio-
ne. essa non la in tempo a venir caricata all'interno
del contatore 1612 perche' il nand 11/A le rileva
immediatamente. quindi blocca I'oacìliatore B/E in
modo che non possa inviare alcun impulso lungo la
linea e contemporaneamente 1a avanzare ancora di
un passo il contatore ICQ onde esplorare la cella
successiva di memoria

Facciamo presente che il monostabile 1B. presente
al centro in basso nel nostro schema elettrico. serve
per ottenere un intervallo di 400 millleecondl tra
l'eeplorazlone di una cella e I'esplorazione di quella
immediatamente successiva. mentre il monostablle
13/A serve per lare in modo cite gli impulsi inviati
lungo la linea telelonica abbiam una durata di 40
mlllieecondi e che Ira un impulso ed il succeaeivo vi
sia una pausa di 00 millloocondl.

Quando il circuito ha terminato di comporre il
numero sulla linea teleionlca. automaticamente il led
spia DL2. che si era acceso ali'inizio si spegnere.

Da notare che se durante I'impostalione del nu-
mero ci accorgessirno di aver commesso un qualsiasi
errore. potremo sempre interrorrpere II ciclo di «i let-
tura v pigianoo il pulsante di STOPl vedi a sinistra in
basso nello schema elettrico.

Prima di concludere vorremmo riepiioqare cosi
brevemente il tunzionamento dei circuito:

1) tutta la memoria e sata suddivisa in 16 gruppi di
16 celle ciascuno entro i quali noi abbiamo inserito i
numeri telefonici citra per ciira in codice binario

2) per individuare il settore della memoria in cui e
contenuto il nostro numero dobbiamo piglare due
qualsiasi dei tati 1-2-3-4

3) a questo punto, pigiando A o B. si puo selezio-
nare la FROM entro cui tale numero e contenllo
dopodiché il circuito inizia automaticamente il suo
ciclo di c lettura a

4) l'integrato ICQ ci permette di esplorare una per
una le celle del nostro settore e il codice contenuto in
ognuna di questa celle viene caricato all'interno del
contatore alla .i rovescia , 1612

5) un oscillalore invia a tale wntatore tanti impulsi
quanti sono necessari per azzerarlo e contempora-
neanente invia questi Impulsi anche lungo la linea
teleionica



6) se li codice contenuto nella cella di memoria e
1111l cioè una PAUSA, iloircuito pesea immediata-
mente ad esplorare la cella successiva senza inviare
alcun impulso lungo la linea teielonice; I'unico efletto
pratico di questo codice e quello di procurare un
irtervello di 400 millisecondi prima dl passare ail'e»
splorazione della celle successive

Ne consegue che inserendo per esempio 3 PAUSE
tra le 0 iniziale richiesto per uscire da una linee
interna e quella esterne ed ll numero telelonico vero e
proprio. nei lìsseremo in pratica un intervallo d|_ 3 x
400 - 1.200 millieecondl (pari a 1.2 secondi) che
potranno esserci utili per ricevere il segnale di a libe-
ro i- prlmedi iniziare le iormalione dei numero.

IL PROGRAMMATME

Come già anticipato. sullo eteeeo circuito eternplto
su cui troveranno posto í componenti delle nostre
l memoria teletonice › è presente anche un a mini-
programmatore n tramite il quale noi potremo a sari'
vere n direttamente i numeri teléonici che ci interes-
sano ell'interno della FROM senza dovercl per questo
rivolgere e centri specializzati.

Lo schema elettrico di questo mlniprogrammatore
èvisibilein iig.7

Premettlemo che per programmare la PROM oo-
oorre toglierle dll wo alloggio wimele ed inlerirla
eull'appoeito zoccolo di programmazione che trove-
rete disponibile in basso sulla destra del circuito
stampato. sotto il pulsante indicato con II n. 8.

In pratica questo zoccolo ci serve solo per bruciare
i diodi sulle uscire della PHoM dopodiché ia FROM
stessa aidrà tolte ed inserita in uno degli zoccoli dl
sinistra indicati con A o BA vamente se le inserti-
slmo nello zoccolo A. quando richlameremo i numeri
in essa contenuti mvremo piglare II tuto A: viceverea
ee la inserissimo sullo zoccolo B. per richiamare |
numeri in esse contenutLdovrerflmo plginre ll testo B.

Sara utile larvi notare che gli ingressi dl indirizzo
A7-A6-A5-A4-A3-A2-A'l-A0 sullo zoccolo dl progrlrn-
mazione (vedi rettangolo bianco in baseo a sinistra
con sopra scritto FROM DA PROGRAMMARE) nono
collegati in parallelo ai rispettivi ingressi delle FROM
praenti sullo etnie di - lettura - che abbiamo esami-
nato in precedenza. vedi tigß. in quanto per la
programmazione. come epiegneremo nel relativo arti-
colo. dovremo strutlare ancora i testi 1-2-3-4 di tele
stadio per selezionare i « eedioeeimi n della noctre
memoria ancore vergine In cui vogliamo inserire i
numeri.

Le uscite 12-11-10-9 sempre della FROM vergine
sullo zoccolo dl programmazione eono invece eolie-
glte ciascuna ad un proo pulsante. indicli con i
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numeri 1-24-e, neoeeearl per applicare su tall uscite
gli Impuiai di tensione d'te ci permetteranno di a bru-
ciare i i diodi ogni volta che sull'uscita e_teaa vo-
gliürto ottenere una r condizione logica 0 ._

qçpoter programmare la FROM occorra necessa-
riamente spostare il commutatore S1` vedi lig.9. sulla
posizione - Programmazione ›, cioe pigiare a londo
la manopola di quefio commutatore in modo tale da
poter pilotare oli ingressi 15 e 1 del contatore lCS.
direttamente dallo stadio di scrittura. anziche' da
quello di lettura4

Una volta eseguite tutte queste operazioni, cioè
inserita la FROM vergine nell'wpoaito zoco'olo (Nota:
non e necessario togliere le FROM gia programmate
dagli zoccoli A o B se questa sono presenti) e
spostato ii commutatore Sl su i Programmazione ›.
potremo iniziare ad inserire i nostri numeri teltonlci.

Per prima cosa dovremo oigiarei testi 1-1. 1-2. 1-8
ecc. poeti sul circuito stampato LX363. come vedesi
da tabella n. :t per selezionae il - sedicesimo › della
memoria ln cui vogliamo inserire il nostro numero.

inutile aggiungere che anche in questo caeo. prima
di dare il via alla programmazione. occorre control-
lare che il diodo led DLl risulti spento perché in oleo
contrrio alonilica die avete pigiato un tasto più del
neosaaario. cioè avete battuto per esempio 1-3-3
Invece di 1-3.

Se vi accadesee queuo inconveniente. per porvi
riedio potrete agire oorrie in precedenza indicato cioè
ploiare ancora un tasto per tar spegnere tale diodo
led. quindi pigiare dinuovo i duetßtl 1-1, 1-2 ecc.

A questo punto noi avremo selezionmo all'interno
dalla memoria il - aedicesirno - che ci interessa. però
non è detto che ci troviamo proprio in corrispondenza
della prima al. ai mesta seaièísimo. inigm sulla
uscite dell'integrato ICQ potrebbe essere presente
una combinazione binrla qualsiasi. per esempio
0101 oppure 1000. mentre per Individuare la prima
cella di un qualsiasi sedicesimo occorre che questa
uscite. che pilolano gli ingressi di indirino A3-
A2-A1-AO della PROM, siano tutte in condizione
logica 0. cioè 0000. vedlltebella n42.

Quindi la prima ooea che dovremo lare lara plflare
ll lello P1 (CL). Vedi ai centro sulla deatra dello
schema elettrico. Il quale tornando una tensione
positiva al piedino 1 di ICS, tramite ii contatto SIB. cl

permettere appinto di azzerare le uscite dl tale
contatore in modo che si parte, nel sedicesimo che
aooiamo scelto. sempre dalla prima cela

ll pulsante P2 (CK) invece. che troviamo riportato
sotto a P5. ci aervira, una volta programmata per
esempio la prima cala di un sedicesimo. per epo-
starcil sulla seconda. poi dopo aver programmato
anche questa. per soostarci sulla terza, poi sulla
quarta. sulla quinta e cosi di seguito lino ell'ultima
oella di ouel gruppo. cioe lino alla 19°. come più
dettagliatamente vi wiegheremo nell'ertioolo a Pro-
grammare una FROM per telefono -.

Inlatti questo pulsante. ogni volta che viene oiøiato.
eccito il monoetablle 13/8, II quale pertanto invia un
impulso di clock al piedino 15 dl iCS. tramite il
contatto 51^.

Frepisiamo che la lunzione principale dl questo
menos-tattile è quella di evitare rimbalzi del pulsante
in modo tale da avere la certezza. ogni volta one ai
pigia P6, di spoatarai ettettivamente di una soia cela
all'intemo della memoria.

Lo stadio che «odiamo in alto a sinistra nello
schema elettrico., costituito dai transistor TRS-
TRB-TRißTFifl. non è altro che un alimentatore
stabilizzlo. potetto in corrente. neceßario per lor-
nirci la tensione dl 21 volt circa richieüa per bruciare
i diodi all'lntemo della FROM4

in questo Circuito | 20 volt alternati disponibili atri
secondario del trastorrnatore T1 (vedi schema dell'a-
Ilmantatore in liga). verranno raddrizxati dal ponte
HSZ, quindi illtreti tramite ii Condeneelofe eiemolitico
Cn e applicati sul collettore di TR9-Tfl10 l quell.
piloteti dal diodo zener DZ1. provvederanno a nobi-
lizzarli sul valore richiesto In pratica TRS tunoe da
a pilota - TR10 da transistor di potenza e Tt da
limitatore di corrente. Facciamo presente one per
bruciar- l diodi all'lrrterno della FROM vi sono delle
regola bin precise che occorre assolutamente rl-
gliele.

. In altre parole non dovremo applicare sulle uscite
dela PROM una tensione continua come sempre in
precedenza vl abbiamo detto per rendere più com-
prensibile il discorso. bensi degli lrrwlal di tensione
che non superino i 20-21 volt. che abbiano una durata
compresa lra- 0.5 millieeoondi ed un massimo di il)
mllllaeoendl e soprattutto la corrente dave eesere

Flg. i Schema prlloe dl montante del circuito il memoria telefonica. Sulla sinletra sono
vtelbtil l dle Ill dle dear-Ile oalleflle Il aeoortderl ù 2°'. volt del trasformata!! il

almenlaflolte e III bflao lquaiio Illl Moeeeell per colleflre tale memoria Ila linea telefonica.

Si Intl pure ln alto a elnietra lo aoocolo necessario per lnaerlrvl la FROM da prodi-rima a in

basso nulla deetra im'altro zoccolo olio uillluarurno Invece per lnneetarvi ll connettore a
pllttna rieceaurlo per oen'lunperel con la tuttora. Nota a per programmare le PROII ll

commutatore 81m rleulue uallloomo- merare per :tenera l nurnarl- eeve risultare

ptfldo alondo.
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limitata ed un massimo di 100 miliampofo.
Queste norme standard che occorre scrupolosa-

mente seguire ci hanno obbligati ad Inserire nel
circuito dell'eimentetore iI transistor TR8 il duole
tiene normalmente lnteridetto l'elimentflore stesso e
solo quando noi pigiamo uno qualsiasi del tasii
i-2-4›8. gli permette di lomire in uscita un impulso
con un'ampiezze dl Z1 volt e una durata che rientri
nella nonnetiva. dopodiché lo torna a bloccare4

Supponiamo per esempio di voler bruciare Il diodo
presente sull'uoclta 9 della PROM. quelle cioe colle-
gata al pulsante n› 8V I

Non erogandp I'alimentatore alcuna tensione per-
che' interdeito. sulla resistenza H47 abbiamo tensione
.t zero .i

Ore se noi pigiama Il pulsante 8. ma anche una
qualsiasi degli altri tre pulsanti disponibili, pratica-
mente colleghlamo a massa le base oi TR12 il quale
essendo un PNP e trovandosi con la base polarizzata
con una tensione più bassa rispetto all'emettitore,
automaticamente inizierà e condurre eccitando con il
suo collettore il monostùile 14/A. Tale monostaoile
ci tornire quindi in uscite un impulso positivo che noi
strutteremo per due diversi scopi:

1) per pilotare I'ingreseo CHIP-SELECT della
FROM (piedino 14) intatti bisogna tener prešsnte,
anche se finora ci eravamo dimenticati di rarnrnentar~
lo. che questo terminale, durante la tese di program-
mazione. va tenuto in oondalons logica 1. mentre in
tese di lettura, cioè quando al vuole estrarre dalla
FROM l'intorrnazione in essa contenuta. occorre
tenerlo in condiziona 0.

. 2) per eccitare I'irigresso dl un secondo monostl-
bile 14/5 ctie strutteremo per detennlnere le durata
dell'inlpulso da Inviare eull'uscltâ ali PHOM per
bruciare il diodo

lnlatfl ogni volta che viene eccilato il suo ingr-so.
questo monoetablle lomisce sul'uscita O negato
(piedino 9) un lmpulso negativo dl durata rigorosa-
mente costante e poiché tele uscita pilota la base dei
transistor THB, ne consegue che per tutta la durata di
queflo impulso negativo il transistor THB risulterà
interdetto e di conseguenze I'llimerrtatore costituito
da TRS-TRH) potrà erogare la proprie tensione di 21
volt che tramite il secondo contatto del pulsante n. 8,
giungerà ell'uscite della FROM per bruciare Il diodo
ad essa collegato.

Ovviamente non appena ha termine I'impuleo nega-
ilvo sul piedino 9 del monostebile 14/5, il transistor
TRE torna a condurre interrompendo oosi Venega-
zlone di corrente de parte dell'alimentatore.

A questo punto. essendosi nel lrattempo riportata
In condizione 0 anche l'ueoila 6 del monostaoile
14/A. ll terminale Chip-Select dele PHOM rlsulterà
predisposto per la lettura quindi se Il diodo nell'ln›
terno si e bruciato regolunente, sull'uecita 9 della
FROM si avra una condizione logica 0 e noi vedremo
accendersl il led n. B.
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Note: i led 1-24-8 posti sul circuito stampato in
corrispondenza dei pulsanti 1-248, ci serviranno per
controllare iI codice impostato. ricordmdoei che:
diodo acceso I condizione logica ti
diodo mute I Nndlxlme 10'c 1

Se Invece il diodo non sie bruciato al primo polpo.
cioè il led non si accende, dovremo provare uns
seconda volta piqiendo di nuovo lo ste-o pulsante,
cioè il n. 8.

Normalmente pigiando il pulsante la prima volta si
riesce simple ad ottenere il risultato voluto. tuttavia
possono presentarsi dei casi - ribelli › In cui e neces-
sario pigierlo anche due o tre volte consecutive prima
dl vedere accendere' il diodo led.

Ovviamente se vi capitasse di pigiare per esempio
setta o otto volte. lo stesso pulsante senza che ll led ai
accende. primal di attenuare che la FROM o ll
programmatore sono temi", controllate attentamente
di non aver montato il led alla rovescia perche non
sareboe la prima volta che questo capita anche a
tecnici esperti come quelli del nostro laboratorio.

Prima di concludere ricordiamo. per chi non lo
avesse ancora Intuito. che i terminali CL e CK
presenti sulla destra dello schema elettrico risultino
già collegati sullo stampato d terminali CL e CK dello
schema «il iigte, cosi come gli Indirizzi A7-
A6-A5-A4-A3-A2-A1-A0 ddl! FROM sono collegati I'
corrispondenti indirizzi su tate stzhernav -

ALIMENTATM

Per llii'nultsre tutto il oirouib. cioè lo etldlo dl
lettura e quello di scrittura. impiegneremo lo schema
di "9.3 i cui componenti. tatto eccezione per il
traslormetore. risultano inclini nel circuito stampato
LX362.

Come vedes', ll trasiorrnatore T1 dispone di due
secondari:

il primo` da i voii 1 empire. lo colleghererno
ell'ingreeec del ponte rmdrizzatore R81

il secondo. da E vol 0.5 Import. lo applicheretno
invece all'lngreseo del ponte raddrizzatore m per
ricavarne, come abbiamo gia visto. gli impulsi di
tensione a 21 volt necessari per oruo'are i diodi
all'interno della FROM.

Sull'uecita del ponte R81. la tensione dei 9 volt
raddrizzata, verrs llltraia dai condensatori 029 e 030
in modo da ottenere circa 12 volt continui pero non
stabilizzati con cui alimenteremo le bobine dei due
rete e l'ingreeeo dell'integrato stabilizzatore IC1A

Tale integrato, dl tipo uA.7805. prowsderà quindi a
tornirci in uscita l 5 volt stabilizzati neoeeelri per
alimentare tutti gli integrati del nostro circuito piú le
due FROM.



REALIZZAZIONE PRATICA

Per la realizzazione di questa ¢ memoria teleloni-
ca I sono necessari due circuiti stampati. uno che
chiameremo di - base n sul quale vengono disposti
tutti i componenti siglato LX362 di cm. 23 x 13.5 e
uno necessario per i pulsanti di ricerca. di dimensioni
più ridotte (cm. 9.5 x 6) siglato LX363.

Entrambi questi circuiti sono del tipo a doppia
faccia per cui come sempre. prima di iniziare a
montare i componenti, dovremo collegare tutti i bol»
lini posti alle estremità delle piste superiori con quelli
interiori.

Hipetiamo, anche se ormai non dovrebbe essere
più necessario. che per eseguire questa operazione
occorre procurarsi del lilo di rame nudo che potremo
togliere per sempio de uno spezzone di piattino per
Impianti elettricil Inserire questo lilo entro II loro.
piegario a Z in modo dte non possa più uscire. quindi
stagnarlo su emrambe le parti lqliando I'eccedenza
rimasta sporgente con un paio di troncnesine o
torbicine da manicure.

Qualche lettore. anziché utilizzare del lilo di rame.
abbiamo visto che preterisce inlilare nei lori dei
minuscoli chiodini da calzolaio i quali hanno meno
posslbllitã di stilarsi durante la stagnatura ed anche
questa e una soluzione accettabileÀ

In ogni caso ci raccomandiamo di stagnare il tutto
..nn utlllzzue palla salda perché se non è sotti-
ciente il disossidante contenuto al'intemo dello
stagno per pulire la pista. significa che lo stagno
stesso non e adatto per montaggi elettronici. quindi
occorre procurarsme di migliore

Eflettuati tutti i ponticelli d collegamento. potremo
passare al montaggio dei componenti, iniziando dal
circuito stampato di base. cioè LX362. visibile a
grandezza naturale in tig. 9, Cominceremo inserendo
e stagnando tutti gli zoccoli per gli integrati. poi la
resistenze. i oondensatori e i transistor.

Per i condensatori elettroliticl. in particolar modo
per quelli al tantalio. controlate prima di inserirli
qual`è li terminale positivo e quale invece il negativo.
in modo da non conionderli.

'Continuando nel montaggio tisseremo al circuito
stampato il oommutatore a pulsante necessario per
passare dalla « lettura; alla - programmazione -,
dopodiché monterarno idue ralev i due ponti raddrlz-
zatorl e I'integrito stabilizzatore uAJBOS. ricomin-
doci dl applicare sotto a questo I'aietta di raltreddr
mento a U come vedesi nella toto e nel disegno
pratico di tig,94

Per eflettu'are questa operazione in modo che i
terminali dell'integraio non vadano a contatto con il
metallo deli'aletta noi vi consiglieremmo dl intllare
prima l terminali stessi entro la relativa asolo dell'äet-
la. fissare l'integrato all'aletla tramlte l'apposita vite
con dado e solo a questo punto stagnare i terminali

stessi alle piste dello stampato dopo averli opportuna-
mente piegati a L4

Fissaremo Intine l'aletta al circuito stampato simi-
tando l'apposito toro presente w west'ultimo, tenen-
mla sollevata tramite il dado con cui abbiamo flretto
in precedenza l'integrato per consentirgli di disipare

'meglio il calore generato.
Per terminare il montaggio mancano solo i pulsanti

dl programmazione e i 4 dlodl led ad-essi relativi. cioe
quelli che nello schema elettrico mbiarno semplice-
mente numerato 1-2-4-8À

A tele proposito è consigliabile utilizzare. per i
pulsanti 1-2-4-8. tutti pulsanti di un unico colore. per
esempio bianco. mentre dovremo necessariamente
distinguere gli attri due impiegando ad esempio un
pulsa-tte NERO per l'azerimento ad uno ROSSO per
passare alla cella successiva di memoria.

Ripetiamo che i diodi led hanno una polarità da
rispettare perche ee li inserlste alla rovescia questi
non potranno accendersi anche se sul terminale
d`uscita della FROM e presente una condizione
logica 0.

Se guardate attentamente il loro involucro. note-
rete su questo una smussatura che individua il cato'
do. cioè quel terminale dae noi dovremo rivolgere. sul
circuito stampato. verso l due rale. Se invece tale
srnussatura non e presente. vi sara sempre un termi-
nale più lungo ed uno più corto ed in tal caso il più
corro. che è il catodo. lo inlileremo nel toro dalla
parte dei relè.

Accanto ai due ponti raddrizzatori RSt-RSZ ab-
biano disponi ili sulb stampato due lori entro i quali
dovremo stagnare dei terminali che ci saranno utili
per collegarvi i lili provenienti dai secondario del
traslormatore; in particolare i tili relativi alla tensione
dei 20 volt alternati dovremo collegarli ai terminali
posti accanto a R52.

Pure accanto ai rete sono disponibili due coppie di
lori che strutteremo per colegerci i due till BIANCO-
ROSSO provenienti dalla centrale teletonica(in quelli
sotto al RELE' l) mentre in quelli posti sotto al RELE'
2 collegheremo i tili da mandare al nostro apparec-
ctrioA

A questo punto non ci resta che inserire sui relativi
zoccoli tutti gli integratl. iacendo attenzione che la
tacca di riferimento presente sul loro involuc sia
rivolta in modo corretto.

Per ora non inseriremo invece le PFtOM (sigla
93427), quindi rimarranno vuoti in pratica i tre zoccoli
posti sopra ai pulsanti 1-2-4-5; intatti anche se inse-
rissimo una FROM nello zoccolo indlcato con A o B.
essendo questa ancora vergine. Il circuito non po~
trebbe lunzlonarel quindi prima di inserirla in questi
zoccoli occorrerà programmarla seguendo le IstruA
zioni da noi elargite nell'articolo - Come si pro-
granma una PROM per telelono ›.

Un altro zoccolo rimarrà vuoto. cioe quello posto
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sopra ai transinor TRi. perche' quem) ci serve per
lnnestarvi lo zoccolo maechio poato agli estremi dalla
piattino ma utilizzeremo per effettuare il collega-
mento con il telaio relativo ai pulsanti dl selezione.
cioe il circuito LX363 che ora inizieremo a meritareV

L'esecuzione pratica di questo secondo circuito è
molto più semplice rispetto e quella precedente in
quanto su di eaeo dovremo montare solo 7 tasti. 3 led
e della parte opposta del circuito stampato 3 conden-
satori. 6 resistenze ed uno zoccolo a 14 piedini
necessario per innestervi il connettore maschio pre-
sente sulla piattina di collegamento con la piastra
madre.

Stegnetl i tasti, iniileremo sopra di essi il relativo
cappuccio. cercando di diaporli come Indicata nella
loto, cioè 1-2-3-4 quindi A-B ad il tasto ROSSO per lo
ø stop ›.

Su questo circuito stampato i tre diodi led vanno
montati con la pene emussata rivolta verso l'eatemo.

Terminato il montaggio potremo porre i due circuiti
lampati uno accento all'altro su un pieno con gli
zoccoli relativi al connettore aflianceti dopodichè
potremo innestare il connettore stesso negli zoccoli
lu entrambe le pani.

A queeto punto il montaggio può considerarsi
concluso tuttavia l'unica prova che potremo lare eara
quella di pigiare i tasti 1-2›3-4 per vedere se questo
stadio lunziona regolarmente.

Inlatti, se tutto è stato eeeguito alla pedezione.
pigiando il primo tasto dovremo vedere acoendaui il
led DL1. pigiandone un secondo tale led dovrà
spegnersi, pigimdone un terzo dovrà tornare ad
accendersi e cosi di seguito.

Se invece pigiama A o B dovremo vedero accen-
dersi il DL2 e restare acceso ell'incirca per 6-7
secondi, il tempo cioè che normalmente si richiede
per esplorare tutto Ln sedicesimo della memoria però
i rele non poverino tormare neesun impulso in quanto
anche se tosse presente una FROM vergine, il cir-

cuito In ogni indirizzo leggere sempre 1111 e consi-
dererà quindi tale combinazione come ma PAUSA dl
400 milliseoondiv

ULTIHI CONSIGLI

Poiché questa nostra memoria teletonica verrà
tenuta normalmente sulla scrivania. si consiglia di
realizzare un mobiletto in legno di colore che poni-
bilmente a'intoni con la scrivania stessa.

Tale mobile dovrà disporre superiormente di una
mascherina prowina di tori quadrati di ampiezza
sufficiente per oontenerei nostri tati più tre piccoli
lori circolari peri diodi led sotto ai quali riporteremo
possibllmenle le diciture IMPOSTAZIONE (DLl). cioè
il diodo led che si accende quando pigiamo iI primo
tasto del codice` ESECUZDNE (DLZ). cioe il led che
si accende quando pigiamo A o B e IMPULSI (DLS)
cioè il diodo che lampeggie in corrispondenza dl ogni
impulso inviato lungo la linea.

Consigliamo inline di collocare sopra al mobiletto
un ritaglio di plexiglass trasparente sotto al quale
metterete un cartoncino rettangolare che vi servirà da
promemoria per rioordarvl quale combinazione avete
assegnato a ciascun numero. diversamente potreste
dimenticarvølo non solo ma cosi lacendo darete
anche le possibilità ed altri dl utilizzare questo appa-
recchio in vostra essenza.

Come oonstaterete quando avrete programmato le
vostre PROM. questo apparecchio può risultare utllie-
simo intatti non solo vi permette di lorrnare un
numero sulla linee telefonica pigiando solamente tre
testi invece che 6 o 1 come normalmente avviene. ma
può anche tenere in memoria l'ultlmo numero Impo-
stato. per esemio se aveste pigiato 3-2-A e per ciao
lo trovaste occupato` per richiamano vi basterà pi~
giare semplicemente il tanto A.

Owiamente. lmpostando sulla taetlera una nuova

Fio. tit Dlee'lo a Vandella
nulle al cilwlo stampato
lu cul dovremo lr-enre l hell
dl aelezlena. visto dal Ido ou
cui vanno alegnatl l eoctrl
componenti rlchleetl. Sulla
destra lo zoccolo Mcaeurle
per lnnutara lt connettore
oompieto dl piattino.
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HI. 11 Il connettore a ma le
dovremo Iriurlre nel due clreull
“amati Ilnendoll come lndlcab
nella Ich. dlvlrelmenìe Imrelfllelrle
Mb le eonneellonl a un ciroulb
dl'alhø.

comblnazione. per esempio l-l-B. ll circuito si dlmen-
tlchera la prima e terrà ln memoria questa seconda.
qulnü ripigiamio Il marc B. eseo ricomporre di nuovo
it numero telelonlco memorizzato nel settore H-B
delle PlìOMA

ABITAZIONE
BAR
UFFICIO
CWRIIE

TAXI
BANCA
IIÀGAZZEN
CORRIERE

NOTA IIPORTAN'I'E

Come nostra consuetudine. dl ogni progetto che
presentiamo non ci accontenliemo dl montare un solo
prototipo. bensi ne rrmntiemo sempre 10 o 12 enem-
plari con integrali della stessa sigla però prodottl da
Case diverse in modo da avere la matematica cer-
tezza che la totalità di coloro che realizzeranno il
progetto ottengano alla llne un sicuro successo.

Ebbene suonando questo sistema. úbiamo riscon-
trato che l'inlegrato MCÀ14528 o l'equlvalente
60.4528 e F.4528 che dovrebbero àsere perlettr
mente similari. purtroppo non lo sono sempre. ed
anche prendendo due integrati dalla stessa Casa.
però costruiti in tempi diversi. el hanno delle tolle-
ranze eccessive che modiliclno notevolmentei tempi
di tormazione del numero lungo la llnsa.

Ci spieghiamo IrreglloÀ
ll tempo di - apertura: del rale che lorme ll

numero. per essere standard. dovrebbe risultare dl
circa 40 millisecondl (vedl' tigri!) e oon ivalorl da nol
suonati cioè 1 maqaønm për n20 a 330.000 pF per
C20. tale tempo si riscontra ellartivamente nel 95%
dei casi.

Abbiamo però un 5% di montaggi su pujabbiamo
rilevato dei templ di BO millleecondi (Vedi liqM) ed
altri invece in cui, pur adottando per R28 e 620
serrpre gli stessi valori si hanno dei tempi di apertura
di soli 20 milliseoondi (vedi lig.15).

Raddoppiando o riducendo alla meta questo tempo
standard dl 40 millieeoondi, ai corre però il rischio
che i :elettori della centrale teletonicl non riescano a
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FUJI Ilmiamemerlaenheun Mmlnmlùufllllndlufl
non ll .4:t - Il Melone n. vedi Il; I. 'drum nell-pil all'applnechlo
lellbnlco mimi! l due Indica" con Il nella: u llll Ilnu n daranno ..In
com d llll hllncømm delli IIMI telefonici. SI nel. vodll llml Il
uvette alunne dl tullll. rleerdallvl che Il hm risulta come eollepb In
plrlflilc I quello dl colo! mi».

seguirci. cioè non riescano e ricercare il numero da
noi lormlo. pertanto se il vostro monmgio presen-
tasse una simile anomali! sarebbe consigliabile dimi-
Ilaria.

Precisiamo che I'inlegralo I colpevole - è solo ll
mancatahile 13/A e per assicurarvi che i lampi di
uso forniti riemrino nella normalità, potrete elle(-
ìuale quesla semplice prova.

i) Togliela dal circuito I'integrato ICTO (un
60.4001) poi lomile alimentazione al circuilo: vedrete
che il relè inizierà ad ecccltersl e diaeccilnrni in
continuazione.

2) Prendele ora un oscillosoopio e controllate la
forme sfonda presente sul piedino 6 dell'inlegralo
ICIS dopo aver ruotare la manopola AMPLIFICA-
ZlONE VERTICALE sulla portata 1 voli x cm e Il
manopola della BASE DEI TEMPI su 20 rnlllluconfil x
cm. (se il vostro oscillosoopio ha solo la perla!! 10
millisecondi x cm, raddoppíerà sullo schermo dell'o- Fu "I a: 'zi-:rh: La
scilloscpiclalunghezza dell'andaquadra). n.",.mc°l° don." "In".

ill'ønda qidrl. ll cul "ma ori:-
lølfille ù" coprire clrul 2 qui-
dldtl u ll blu “i lampi dell'0-

3) se i «ampi 10mm sono rimani. comu veder
comparire sulln_schermo un'onda quadra il cui lrflllo
superiore e lungo circa 2 quadretti (mezzo quadretto
in più o in meno non altera ll lunzionamento del ~ ldl°l°°fl° i "Il PMIM
circuito) vedi Iig.l3. llilll poelllone 20 Inllleecmdl X

mmm.
4) Se nolaie che il treno superiore risulta per

uempio di 4 quadreul, vedi "9M, signlllcl che il
lpO 'amilo è 50 milliacondì ed irl 'Il MSD per
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Fio. 14 Se nollle che il tratto
luplriore copre Sd quflrfil In
orizzontale dovrete ridurre il ve-
lore delle resistenze RZ! h modo
de ottenere una lorrne rl'ondl
come lndlclto In ilg. 13, cioe
ottenere un'onde quldu ln cul la
durate del tutto euperioro el Iwi-
clnl i 40 mlllleoonndi rlcitloetl.

Flo. 15 Se al contrario notote
che Il tutto liporlore copre un
solo qultlrollo, come vodeel ln
quelle loto. i necessario eum-r-
un le capacità di 010. eeetl-
mondo lattulle condensatore da
330.000 pF con un'lltro da
560.000 pF o più In modo de
olenore un'onde queen come ln-
dluteln "9.13.

dlmlnulrlo potreste lppliolre in parallelo ella real-
stenza R28 une seconda raistenza de 1 megaohm,
oppure sostituire addirittura questa resistenze con
una da 680.000 ohm o 560.000 Ohm

5) Se notate che il tratto superiore risulta invece
lungo un solo quadretto. vedi 69.... signilica che
abbiamo un tempo di sell 20 millisecondi ed In tal
caso per correggerlo dovremo eumentive le capacità
del condensatore 620 portandolo dagli attuali
330.m0 pF a 560.000 pF Oppure e 650.000 pF.

Una volte ottenuto iI tempo richiesto. potrete reln-
serire sullo zoccolo I'integrato iClO tolto in prece-
denza ed il vostro circuito sarà pronto per lunzlonere.

Come vedete ia nostra serietà prolessionale e il
nostro scrupolo di mentare sempre i progetti e c ter~
tmerll ~ prima oi presentarli sulla riviste. ci permette
di ceutelarci in anticipo contro certe anomalie del
tutto imprevedibili, non dovute ad errata progettazio-
ne. bensi a componenti che presentano tolleranze dl
imbricezione superiori a qualsiasi previsionev

Owiemente. se ci limitessimo e montare un solo
prototipo ed a provarlo per due soli minuti non
potremmo essere in grido di preciservi questi portl-
cotarl. ma questo non rientra nel nostro stileA

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

ll Dolo circuito Slempãlø LX362 rellílvo d
lelllo bl!!
II solo circuito stampato LX363 relativo al
pl-llâlnti di indlriZZO
Tutto il materiale occorrente per realiz-
zare il solo telaio LX302 (lig. 9) cioe
pirculto stampato. resistenze, conoensr
tori. diodi. transistor. integrati e relellvl
zoccoli. relè. led. pulsanti. ponti raddriz-
zatori. con una sola FROM vergine.
escluso il solo traslormatore
Tutto il materiale occorrente per realiz-
zare il solo telaio LX363. cioè circulto
stampato, pulsanti incisi con numeri e
lettere. tre diodi led. resistenze. conden-
satori e piattina e H iili con connettori
pinzeti agli estremi
Un traslormatore n. 'IO da 20 watt per
I'allmentatore L. 6000
Una FROM vergine e richieste tipo 93427 L. 5.700

L. 14.000

L. 2.400

L. 66.000

L. 15.000

l prezzl sopra riportati non includono le spese portali
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Non lasciatevi trerre in inganno dei titolo perchè quello che noi
vojiamo epiegarvl In questo articolo non e tento come lerel
programmare una PROM telefonando ei nostro ulilclo tecnico o ad
altri centri specializzati, beneì come programmarle voi eteeel,
Ineerendovl i numeri teleionid che uute più di lrequente, onde
poterla pol applicare nel circuito di e memoria telelonlca I precon-
teto su queeto stesso numero.

å
'n

um In
n-

n

n

Une volt. terminato di montare il circuito di memo-
rie telefonica LX362-363 presentato su quuto eteeeo
numero, trovendovi l diepoelzione due FROM vergini,
certamente vi cttiederete:

i Adesso come debbo lare per programmano? i
- Come debbo procedere per Ineerire Il numero

02-546556 oppure iI numero 051-461109 lenza du-
¢Iarmi7 .

i Sono certo di aver inserito nella PROM esatto-
meme Ii numero voluto e non un oitro numero'l v

n Se meglio Il numero debbo bottle la PROM
oppure la posso riutilizzardl n

Sono questi tutti interrogltivi più che logici. soprai-
tutto per coloro che non henno Inni avuto ira ie mani
una PROM quindi debbono llironiere per la prime
volta ii protzlema di programmerla ad uso penonaie,
pero se oi oresteretc un minimo di atimzione vedrete
che non vi trovare allltb in dillicolta in quanto noiv
write il solito. cercheremo di lociiitarvi ai mmimo le
cose eoieglndovl il procedimento dl seguire con
termini elementari e con esempi ieciimente compren-
ehili per chimque.

i Pnoannmrim
. una.2- Panni

Ilel'
TELEFONO

LA PIOI 53421

La FROM utlilzzu nella nostra - memorie teieioni-
ca - e una ISU", vale a dire che nei suo imemo.
come ormol tutti soprinno. sono presenti 256 celle
contenenti ognuna un gruppo di 4 diodi. Ognuno di
queati diodi ia capo ad una propria uscita e quando il
FROM è vergine. su tutto la uscite abbiamo sempre
une tensione positiva. cioè una condizione logica 1.

Poichè a noi interessa che su tali uscite risultino
presenti deiie combinazioni di 1 e di il. quando su
un'uscite vogliamo ottenere une condizione logica 0.
cioè tensione nulla. dovremo neceeeerilmenie bru-
ciare Ii reintivo diodo con un impuieo di tensione
inversa.

Questo comunque. se avete letto ii n. 65. lo sapete
già quindi piumeto che diiungarci n ripetere coee gli
dette. vediamo di prendere subito In considerazione Il
problema odierno. cioè quello di Inserire un numero
teidonico aii'interno delle FROM.

vl abbiamo gil anticipato che questo FROM. per
nigenze tecniche. e etetl wddiviee ideaimmte In 16
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eettori. ognuno dei quali puo contenere un numero
teldonico completo più eventuali prelieal e PAUSE.

A sua volte ogni settore e diviao in 16 celle ognuna
della quell può contenere una `cola cllre del numero
(da 0 e 9) oppure una PAUSA. cioe un 1111: _

Per Individuare all'htemo delle memoria I vari
aedloaalml abbiamo e disposizione quattro tanti mi-
meratl 1-2-N che vanno piglall ln coppia aeguendo
le Indicazioni della tabella n. 1.

Settore che al vuol
selezionare

1.

1 -4
2-1
2-2

2-4

3°
4.
5'
0'
1.
I'
O' 3-1

3-2
H
H
4-1
0-2
4-3
H

Per scrivere invece il numero entro la FROM
dovremo utilizzare altri quattro tasti. hdlcatl con I
numeri N-2-1 ed inseriti direttamente sul circuito
alampeto LX363 all'lntemo del mobile, In modo che
non possano essere pigieti inavvertitamente.

Vediamo ora come ai deve procedere per memoriz-
zare un numero quelaiaeL '

OPERAZIONE SCRITTURA

La prima operazione da compiere quando ai deve
programmare una PHOM e sempre quella di compl-
llrel le cosiddette c lbella di programmazione n,
cioe una specie di schedina composta dl lente ca-
aeile In orizzontale quante sono le ueo'te della FROM
e dl tante caselle in verticale quante aono le celle che
vogliamo programmare4

Nel nostro cano. dovendo programmare ogni volta
un solo eedloaeimo della memoria. cioe un gruppo dl
16 celle contenenti ognuna 4 diodi. prepareremo una
Melllnl compone da 4 maelle In orizzontale (l 4

438

diodi contenuti in ogni cella) e da 16 caaelle in
verticale (cioe il numero delle celle dl memoria
Inlereeeate dalla programmazione), vedi tig. 1.

ln testa a questa tabella scrivererno H-2-1 per
indicare i tasti che vanno pigiatl di volte in volta per
bruciare I vari diodi.

In ogni casella acriveremo invece SI ee Il relativo
diodo deve essere bruciato per ottenere In incita una
condlllflle logia Il oppure scriveremo a no n le Il
dlodo deve essere lasciato al suo posto per ottenere
in ueclta una condldone logica 1.

Per esempio. se In ma riga orizzontale noi ecrivee-
simo Sl no Sl Sl. signilicnerdìbe che in corrispon-
denza di quella cella di memoria. vmno pigiati sul
programmatore i testi 0-2-1 in modo da bruciare I
diodi ad eesi collegati, mentre se scrivesimo no .I
ne no eignificherebbe che in quella cella dl memoria
va bruciato ll solo diodo collegato al tasto 4.

A questo punto qualcuno certamente si chiederà:
e Se in une celle voglio memorizzare per esempio il

numero 5 oppure Il numero 7. quali testi devo piglare
e quali invece no? Cose devo scrivere nella corri-
mondeme riga della tabelle di programmazione? a

La risposta e immediata per chi già conoeoe Il
aleterne di traelotmazione di un numero decimale In
un numero binario avendo letto per esempio il relativo
articolo riportato su questo eteeeo numero. tuttevia
per chi ne losee ancora ail'oecuro. indicheremo In
tabella n. 2 il codice binario che occorre program-
mare per qualsiasi numero compreso Ire 1 e 10 (che
in telefonia corrisponde allo 0).

In pratica. anche in questa tabella melamo Scritto
al quando il diodo deve mere bruciato e I nor
quando deve essere lanciato integro.

Numero l e 2 1

1 8| Sl Sl IIO
I Sl Sl Il Sl
3 Sl Sl Ill M
0 Sl Ilp Sl Sl
S SI nn Sl no
l SI no no SI
1 Sl . no na no
e ne sl sl šl

_ i III SI SI 'lo
n=1u m si m si

Musa 1m.` ig, ne nm",
J ›
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15 1
Flg. 1 Prlrna dl programmare la 'oltre
From prqrarelevl una eeheda elnllle a
quella qul lepre dlugnah; nella colonne
di elnielre .divento Il numero telefonico
dl memoriale depodlche nelle I ca<
selle D_O-ì-ì due ei Irovano aecarlu a
ellecuna dire ecrlvefete un Sl per ogni
here ene devrne phlere (vedl labelle 2).

“Il m
una m. 8 l 2 I

m
ifl

m
m

h
u

N
.
.

Fi
_. u

._ :a

15

Flo. 2 In quello eaemplø vl moehiarno
come ai dovrebbe compllare lele eeheda
nell'evenluallß Il numero lelebnloe da
comporre rleulleeee ll 46.11.08. Nelle
eele lnulllluele (nell'eeemplo mila n. e
lle 15) non bruceurrro alcun M, h
quanlo queeil d poverino urvlreper
Mu!!! fllll annulonl.

In pmeew della [dalla n› 2. compilare la noelra
scheda di programmazione diventa veranenle lecllie-
simo inlelli nmrnetlendo che il numero che vogliamo
programmare sia per esempio 461109, guardando in
queele (belle vediamo eublto che nelle prima rige
delle schede. per nmgrarnmare il 4, dovremo scriveh
re:
Il ne Sl Sl
nella seconda. per programmare ll I, óavremo scrive-
re:
.I no no il
nella terza. per programmare l'1, dovremo scrivere:
il Sl 8| ne
e ooel dl segui» llno el numero O che ineeriremo nella
sul: riga. dopodiche potremo lasciare tulle le re-

nana caselle vuole. cioe programmare lente PAUSE
(no-no-no-no) lino alla eedloeelma cella di memorie.
vedl Iig. 2.
IMPORTANTE: cercate dl compilare bene la schede
di programmazione perche ogni errore commm
elgnllicherà perdere une celle di memorie

VI possiamo qui insegnare anche un sistema rnne-
manico per controllare ogni volta quali mali di pro-
grammazione vanno pigíati e quali invece no.

Abbiamo vino che questi lafli sono numefltl con
H-I-I e ee eornmale quest! quattro numeri otterrete:
8 + 4 + 2+ I = 15

Ebbene ricordandovi quemo numero chiave vel
potrete lrnmedialamente rloavervl l tell! che dl volle In
volta vanno pigiefi unvllcernente eeeguendo ma
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looilieeime operazione menhle.
Infatti vi sari euilloiente addizione" ei numero one

volete mamorizzue. i numeri e-e-:d lino Id ottenere
15 ed wiomlicunmte apr-io i tuti che vanno
pigieti. vedi lmlle 3.

Tabella n. 3

Tull da pigllre

.Ile

.13+

.124ì
'11+
.104`
= 9+

1.15
2-15
8-15
1.15
5-15
6-15

= 0+ 7-15
= 1+ ll1i
I 6+ 0-1!
I 5010.15"e

u
fl
ø

ln
a

a
n

-

Se ore oonlrontate questa tabella con Il prece-
deme leb- lla n. 2. vedrete che i tuti de pigilre per
ogni numero oombnciano penettemente.

Une volta compilata le schedine di programmazio-
ne. vedi lio. 2. ooeeiano inizilre i brucilre mlterill-
mente i diodi all'intemo delle PROM seguendo le
ietru'zionl che ora vi iorniremo:
1) Inserite le FROM vergine nell'eppoello zoccolo dl
nrogremmlzione. con Il tacca di rilerimento rivolte
nel vereo indicato sulla eerigrliil.
2) Commutlte il puieeme 81 eu a programmazione -,
cioe sbloccatelo in modo che Il monopoli venga
verso l'eeterno,
3) Componele sullo tmiere degli indirizzi (quelle
presente sul circuito stampato LX363) il codice rele-
tivo el settore delle memorie in cul volete a Scrivere .
il vostro numero, per esempio il eetiore1-1 (in eeguito
omereie elI'1-2 poi ell'1-3 e ooel di seguito lino el
4-4).
4) ln il modo voi lvrete individuato il sedicesimo
delle memorie che vi interem. però non avrete
encore le certezza di trovarvi eelttumente In corri-
epondenze della prine nelle di queelo eedloeeirlle.
quindi dovrete pigilre II pulelnte interno CL (quello
"510) in modo ü indirizzervl euttlmenle eu quefle
prima cella (per megglor sicurezze pigletelo un olio
dl volte consecutive)
5) Ovviamente i quattro dlodl led numerlti 5-4-2-1
dovrenno risultare spenti in quanto e-endo le memo-
ria encore vergine. eu tutte le ueoite dovrà eeeere
preeente una condizione logica 1. Parete quindi
Inizi-re a pigm- | mei nomu" a poiche || prima
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numero da memorizzare e e. delle túelle n.2 el rleve
che i tuti de piqllre in questo ceeo sono rispettive-
menle i'l, ll 2 e l'1.

A operazione concluu dovrete pertanto vedere
accesi l diodi led 8-2-1 e spento Ii 4.

Se oueeio non avviene dovrete ripiglare II relativo
puielnle oppure acoertm/i che il diodo led non :il
montato alle rovescio o eddlrillure luori uso.

In pratico, tecendo le eomml del led epeml, ei deve
ottenere II numero programmato si in eflmi nel
noeiro caso e spento Il eolo led indicato mn II mlllere
e.
6) Dopo aver programmato le prima oelle di memo-
rie. dovremo necessariamente passare elle seconde e
per rar questo ci eervlremo del pulunte CK che
dovremo pigiere im volto eoltlnto diversamente
anziche alle eooondfl celle potremmo omar. alle
terze o elle quarta.

mu m li il Z l

Sl Sl t 'i›
Sl Si SI

Sl Sl SI

Sl

si si si
Sl Sl

Fly. J In queelo enmolo Il lonedl e
elle oornplleu per memorizzare Il ru-
moro leloiunloo 34.11.". Addlzlorlendo
Ire di loro l PESI ori-24 delle oelle In cul
lldlodomnolutoll'ucloioottefleh
come rbuhto ll numero memorizzato.
Emolo: nella prima riga non none liete
bnlelltl le celle del paella-1.3.



Tale puleante intatti om! volta che viene piglato.
incrementa di una Unità II mdloe dl Indirizzo sulla
FROM. oioe collega nulle uscite i quattro diodi della
cella successive. condizione questa che ci verra
immediatamente evidenziata dal tatto che vedremo i
dlodi led epegnerei (poiche questa cella e ancora
vergine).
7) Possiamo ora programmare anche questa ee-
oorida cella e poiche ll numero che vl dobbiamo
inserire e 6. dalla tabella n. 2 riattlta die i labii one
dovremo pigiare sono rispettivamente il n. i e II n. 1
intatti rimanendo spenti l diodi 4 e 2. iI numero
impostato sara4 + 2 = 6.

Owiamenle piglando il tasto n. 8 dovremo vedere
accendersi II relllvo diodo led. cioe ll n. 8 e ee
questo non awenieee al primo colpo, dovremo pi-
oierio una seconde voltalino atarlo scendere.

Lo aleeeo disoomo vale anche per II laflo n. 1
8) Una volta programmata la seconda oella dovremo
paeaare alla terza. quindi pigeremo un'altra volta ll
teeto CK (quello ROSSO tanto per intenderci) e di
nuovo dovremo vedere tutti e quattro i led spegnersi.
9) ln questa celle dovremo memorizzare il ralmero 1.
quindi dalla tabella n. 2 rilevllno die l laati da plgiare
eono 8-4-2. intatti rimanendo epento || solo led 1.
avremo memorizzato tale numero.
10) Pigiaridd questi letti dovremo vedere awenderßì
i led n. 8. n. 4 e n. 2 dopodichè potremo pigiare
nuovunente il tanto GK per pueare alla quarta oella
del noetro settore.
11) Anche in qusta cella dovremo memorinare un 1
quindi i tasti da pigiare sono aempre il n. i! il n. 4 e Il n.
2 ed ognuno di queen' ovviamente dovra tar accen-
dere Il relat diodo led. I
12) Terminato di programmare la quarta cella paese-
rerno alla quinta. sempre agendo sul pulaante CK. ed
In queeta dovremo memorizzare II rarrnero ll. oloe 10
(intatti bisogna tener preaente che In telelonia II
numero 0 corrisponde in pratica a 10 irroulei inviati
lungo la linea).
13) Dalla tabella n.2 rileviamo che per programmare
lo O occorre pigiare i tasti n. 4 e riA 1 pertanto
provvederemo ad eseguire questa operazione ed alla
line dovremo vedere accesi i led 4 e 1 (rimanendo
:periti i led B e 2 avremo come lOlale 8 + 2 = 10
cioè proprio il numero richiamo)A
14) Plglando nuovamente OK passeremo ora alla
cella n. 6 del nostro settore e poiche In questa oella
dobbiamo memorizzare il rurmere i. la tabella di
programmazione cl dice che i tasti da pigiare in
queato caso sono il n. 4 e il n. 2 (poichè rimarranno
apentiitede e1.avremo oometotaleö + 1 = 9).
15) A questo punto le nostra opera puo considerarsi
conclusa intatti dalla settima celle in pol abbiamo
colo delle FAUSE e poldte una u pausa r er' acrive

all'intemo della PROM con 1111 (oioè' no-nono-no).
e owio che non dovremo più bruciare nessun diodo.

Se lo deaideraseimo potremmo ora controllare ee il
numero e stato inserito elattamente oppure ae ab-
biamo oommeaeo qualche involontario errore

Per lar questo occorre innanzitutto pigiare il pul-
ume CL In modo da riportarsi. come indirizzo, in
corrispondenza della prima cella del nostro lettore e
poiche in questa prima cella abbiamo memorizzato ll
numero 4. dovremo vedere accendersi i diodi led
8-2-1. e rimanere stento ll 4, intatti vi abbiamo gia
mticipato che ll numero u scritto n in ogni cellla ai
puo r leggere n Immediatamente racenúr la somma
dei numeri riportati sopra i led che rimangono spenti.

Dopo la prima cella passeremo a controllare la
seconda e per lar questo dovremo piglare il puleanta
CK: immediatamente si dovranno accendere i led 8-1
mentre dovrflino rimanere epentl i led 4 e 2. inlattl Il
numero memorizzato In questa cella e 6 e 4 + 2 = 6.

Potrebbe pure aocaderci. controllando le varie
celle. di trovarne una in corrispondenza della quale.
pur non eaeendo anoora il numero oompleto, tutti l
led rimangono spenti. proprio come ee in quella cella
eveeelmo Ineerllo una PAU SA.

In tal caso- dovremo provare a pigiare nuovamente
il pulsante CK perche potrebbe darai che Inavvertitr
mente. rarranle la programmazione. l'ahbiamo pidiato
due volte irrveoe che una aola saltando coal automati-
camente una della die pertanto e rimasta vergine.

Comunque poniamo garanlìrvi che una PAUSA
inserita involontariamente all'interno del numero non
pregiudica assolutamente il lunzionamento della
nostra u memoria › (in pratica avverrà le eteeea cosa
che avviene quando lormando un numero sul disco
combinatore meccanico. ci attardiamo leggermente
lra una cilra e la aucceaeiva. intatti una PAUSA
provoca solo un ritardo di 400 millieeoondi durante il
quale neeaun Impulao viene Inviato lungo la linea).

ED ORA IL SECONDO NUIERD

Come gia sappiamo. avendo programmato un nu-
mero nel primo sedicesimo della memoria. ne eol-
atono ancora 15 liberi in cui possiamo inaerira altri
numeri. quindi passeremo lmmedilamente al ae-
oondo sedicesimo ed in questo supponiamo di inae~
rire per uempio II numero 02-932".

Se osserviamo la tabella n. 1 vedremo one il codice
che Individua ail'irilerno delle memoria il Secondo
eethre è 1-2. quindi sulla tastiera degli indirizzi
batteremo appunto questo codice.

Ovviamente noi vi ùbiamo detto di pigiare l M
1-2 perseguire un filo logico. ma non e detto che non
possiate Inserire ll vostro numero per eaemplo nel
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settore 3-2 oppure nel settore 4-4: import-tte e che ll
More prescelto sia ancora « vergine ii, cioe ll Iuo
Interno non sia ancora stato bruciato alcun diodo.
1) A quslo punto. cioè dopo aver impostdo il codice
relativo al Settore piglale ll puleenle dl n clelr I CL
per portarvi sulla prima cella del settore dopodichè
potrete memorinare la prima cifra del vostro numero
leleionico.
2) Slpendo che Il prirno numero da inserire e 0. le
lebella rt4 2 ci dice che i tastidl pigiere sono il nJ e il
n. 1 quindi pigiate questi leeti ed aulomelicememe
vedrete eccendersi i relativi diodi led per conlerrnarvl
che i diodi preeenti ell'interno della FROM ai sono
regolarmente bruciatoA
3) Pigiete ore il t-h CK per passare alle seconda
celle del settore e poiche questa celle e mcora
vergine. tutti e matlro i diodi led dovranno risultare
menti.
4) ln questa celle. dovendo memorizzare il numero 2.
dovremo pioiare i tasti 6-4-1 e dopo ever constatato
che questi diodi led risultino accesi. egiremo sul
l-ln CK per passare alle terza cella.
5) A questo punto il prefisso del numero e già stato
memorizzato. quindi vi consiglieremmo d lasciare sie
in questa celle che nelle successive una PAUSA in
modo da avere un po' di distacco tra il prellseo lteeeo
ed il numero vero e oroprioi
8) Pigeremo perlento per due volle consecutive il
tech CK in modo da portarci In corriapondenza delle
quinte colle i memoria e quil per inserire II numero 9.
dovremo bruciare i diodi 4 e 2.
7) Pigiendo encore CK passeremo ore elle le”
cella del nostro settore nelle quale. dovendo inserire
il numero 3. bruceremo i diodi B el.
8) Passando alle settima celle. sempre tramite li
pulmte CK. memorizxerlrno il numero 2 pigiindo I
td llne i tuti B›4-1 e cod di seguito lino ell'ultime
cilre del nostro numero telelonico.

INSEIIAIIO UN ALTRO NUMERO

Sapendo che nel settore 1-1 vi e gia un numero e
cod pure nel settore 1-2. per memorizzarne un terzo
dovremo ore passare eledtoN1-3.

Ammesso che questo numero sie per esempio
341180. dovremo innanzitutto preparerci la tabella
viibiie in iig. 3 dopodichè sulla tastiere degil indirizzi
batteremo 1-3 in modo da aelezionere it :atom che ci
interesse4
I) Successivamente sul circuito stampato principale
betteremo Il mio ci. in modo da portarci esattamente
In corrispondenze delle prima celle di questo settore.
cioè le celle n. 324
2) Poichè il primo numero de memorizzare e e, dalle
tabelle rt4 2 rileveremo che ituli da pigiere eono l'8 e
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morlzun dlepcne di un prdleeo d inte
rurblna, potremo luci-e una e due
alle libere (cioe non bniclare alam
diodo) per .curare ll prelluo dal nu-
mero uldonleo. In ouuln mmie I
numero telefonico i 051 /40.11.09: ai noli
la 3- e I' celle laedale itinere cool come
le uilime cinque. dei dalla 11° eli-15'.

il 4 (non impone se ai pigia prime l'uno oppure l'lilro.
I'Importante e che alla ilne risultino ecceei I led n. 6 e
n. 4)
3) Memorizzete la prime cela pßeeremo alla ee-
conda pigiando il pub-le OK e poichè In questa
celle vogliamo inserire il numero 4. dovremo bruciare
i diddl 8-2-1.
4) Dopo la seconda celle passeremo alle terza.
sempre nando eu CK, e poiche in queste dobbiamo
memorizzare Il numero 1,de|la tabella n. 2 rileveramo
che! testida ploiare sono 8-4-2.
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Flg. 5 i. pc' .non mluhò memoriz-
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FI'. I Untmecopupúlrcdvrolll
"lan In cui :Mal-mo scrlb In modo
.rule un numm Milanino, i Gallo d
hfudln Mt! l dlodl dal null-rc nuto
'hair-uh qulndl ll num u wrdm n
mi. call. flmntl Inca" llbln. Ihll'r
..mulo ùbimo cannotlm lucollo 34-!
u riscrltb ll num-0100 nulle call. 6-14.

5) Owlameme dovlemo continuare In quasto modo
lino n programmare l'ultima cilra del nostro numero
taltlonico, cioè lo 0 che coma gli sappiamo equivale
al 10. dopodlohè non brucefcma più alcun dodo. A

ALTRI NUIEIII DA INSHE

Se dopo Il terzo numevo no nbblamo altri dl
lnuvire. døwamo logicamente memorizznrlí noi ab
torl della FROM che ancora mamo llbe'l. cioè 1-4,

2-1. 2-2. 1-3. 3-1 em:À lim il 1-4.
Rlputlamo che dopo lvef bmulo il codice di

indirizzo sulla relativa tastiera. occorra umnn pl-
fllfl Il WIIIIII dl u mmmnb n CL In modo dl
avere I'assolula certezza di partire sempre dalla
prima culla del allow prescelto.

ln caso contrada potrebbe anciderci di memoriz-
zare un numevo all'inlemo di un settore partendo nd
mmplo dalla cella n. 0 oppure dalla colla n. 12 ed ln
questa condlzioni. anche u con un pc' di tortunn
potremmo riuscire ugualmente n scrivere tutto il
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numero dl seguito (lnlalll parlando dalla cella n. I lino
alla 15 un numero dl S cllre sl rieaoe aecrlvere) nella
mmpioranza dei eeei arriveremmo all 'ultima oella del
:ettore senza ever completalo ll numero meno ren-
dendo cosi queelo sedicesimo - menomale - anche
ae. come spleghererno alle line dell'arlicoio. vl e
ancora poseibililà di c salvarlo n. Se per cal) ci
ùagllamd e bruci-e un diodo all'lnlemo di una cella
di memoria. non e delle ene lullo il a sedicesimo v.
divenli aulomallcamenle Inaervlblle perche eaiale
aempre un n lrucchelto i' one ci parmelle di ovviare a
queelollpo di errore.

Utilizzando una sola PROIA vi oone'qliamo di lnae-
rirla nello zoccole A. menlre Impieoarrdone due do-
vrde rloordarvi dl distinguere la A dalla B perche ae
le irrverlisle nei zoccoll. chlamando un numero
qualaiaei. vl uscira quello oomenuto nel oorrlapon-
dome Ballare (bll'ailrl FROM.

Per meglio ricordervi il codice di indirizzo alegnalo
a oiaecun numero. vi oonsiglilno di appllcare aopra ll
mobile una labellina simile a quelle qul lello riporlala
cioe:
I-l-À - RISI
l-Z-A _ ufilclo
1-3-A - hl'
1M I llxl
2-1-A = Ilbem
e cod dl seguito.

Se non avde numerl a aulllclenza per completare
lima la FROM. pollaio lasciare liberl l amori inutiliz-
zafi '(owiflnenle rbvrele scriverlo nella lebelllna per
rloordarvi) e prograrnmarll pol ln un secondo lampo
quando vi ai preeenla la neceeeill.

PER SALVAHE UNA PRO.

Come noelre ooneuúudlne. prlma di presentare un
progello non cl Iimlllemo a reallzxame un solo eaem-
plare. bend ne laeolamo sempre montare più di uno a
Demone diverse ricevendone del deli mollo Imporlanll
ala per perlezionare il progello aleaeo che per la
ieeure del relativo micolo.

In queelo caso per esempio ci siamo ancora che
melgrado l'opernione di programmam una FROM
rieulli semplicissima. vi e sempre qualcuno che per
distrazione o per eccessiva lretla di veder lunzionare
il progetto anzichè prepararsi la labelllna dl program-
mazione oome da noi ooneiglielo in llg. 1, cerca dl
lare lullo e menle. ooeicche invece di memorizzare
nella PHOM un numero. liniwe per memerizzame un
allro.

A queslo punto. chi he brucialo per errore una
c oelle n. sapendo che non può ovviare all'errore. ai
ruaegrl. cioè considera quel ~ :alloro n come irri-
mdlßilmel'lle Demulo e put Il MON Umbro

W

riducendo ooal automallcamenle la capacita della
propria memoria da 16 numerl I 15 numeri; ae
commule un secondo errore elimina ancne quello
eellore riducendo le capaoila della memoria a le
numeri e cosi ol seguito.

Ebbene queelo nel noelro elrcullo non ai verillca. o
meoilo sl verilica solo in una piccola percentuale dl
pesi perche vi è almeno un buon 90% dl errori a cul al
puo lacilmenle rimediare lanciando cool inlegra la
capacllà della noelra memoria.

In altre parole ae vi ebaqliale a pmyammare un
numero. oppure vi inlereeea modlllcare un numero
gia programmato perche quesio per un qualeill
mollvo e cembielo. nel 90% dei cui vi e la poaeíbllila
dl larlo senza per questo dover rendere lneervlblle un
:errore della memoria.

lniziererno oon I'eearnpio di chl In laea di program-
mazlone ha brucielo un diodo one Invece doveva
rimanere inlegro.

Ammelriamo che nella FROM ai voleeae memoriz-
zare il numero 46.11.09 e che per errore. nella quarla
celle. si siano brucieli i diodi 8-4-1 invece che 8-4-2
ooalcche oumdo lo andremo a rileggere oppure
oornperremo ll numero aulle linee lelelonloa ci n'apdrr-
derà Il 46.1209 (In altre parole mbiamo mernorimlo
un 2 d 00610 di un 1). vedi ligV 5. _

Oueelo sembrerebbe in leorla un errore irrimedia-
bile. però voi emete cne nella nonra memoria. in
ogni aellore al palono inserire lino a 16 cilre qulrldi
eeeendo ll noelro numero composto da eole 6 cilre.
ne ebblamo in pratica ancora 10 che reneno llbere.

Ebbene se noi c cancelliamo › le prime 6 celle che
abbiamo già memorizzalo brudlldo lulli i diodl in
aaae contenute e riscriviamo il numero a panire dalla
1° nella, aulomalicemenle avremo riparato al noalro
errore lenza per questo perdere la riaponlbllila dl un
aellore all'inlerno della memoria.

lnlalli bruciando lulli i dlodi in una cella. ai memo-
rizza in pralice m e questo. anche ee linora non
l'aobiarno dello. viene anoora inlorpreialo dal nostro '
cireuilo come una PAUSA. cioè come se nella oelle
avessimo ecrille 11114

Ammaniamo per esempio che la colla ooagliala ala
eonlenula nel sonore 3-2; come al procedere per
rip'arla

i) Piglalei laali 3-2 per individuare Il aellora
2) Pigiale Il laelo CL per indirizzarvi alla prima cella
di questo eellore
3) Coil leceridb dovrele vedere apemo il Solo diodo
led n. 4 ln quarto Il numero programmalo In quena
cella e il 4.
4) Pigiale il pubmle 4 in modo da bruciare anche
queelo diodo e-quando vedrete lulll e quallro l led
aoceai, pigiale il pulamla OK per paaaara alla cella
aucoeaaiva.
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5) Eaeendo In quem. oelll memorizzeto il numero 6.
vedrete spenti I led 4-2. quindi dovrete piglere I
pulsanti 4-2 per bruciare anche queeti due diodiV
6) Pigiate ancore CK per pueare ella terza cella
nelll quale. avendo memorinlto un 1 .vedrde spento
il solo diodo led 1
7) Pigiate || pulsante n. 1 per bruciare anche questo
diodo poi passate alle celle euccemivn pigiando CK.
8) Questa cella è quella in cui avevamo commesso
I'errore. cioè avevamo scritto un 2 invece che un I.
quindi dovremo vedere spento solo il led n. 2.
9) Pigiate ii tasto di programmazione n. 2 per bru-
ciore tale diodo poi pigiete CK per oaßere alle celle
successive.
10) in questa celle. eeeendo memorizzato uno 0.

troverete epenti i led 2-8 quindi dovrete piglare l
relativi pulsanti per bruciare questi diodi.
11) Pigiete nuovamente CK per passare suite eefle
oeiln ndll çieie risulteranno spenti I led ivi (intatti
1 + e - sy
12) Bruciaie questi due diodi poi paeute alla cella
successiva. cioe alla settima e qui ovviamente do-
vrete trovare la prima celle a vergine I. cioè tutti i
diodi led dovranno risultare epentl.
13) A partire da questa celle nei possiamo perlemo
memorizzare di nuovo il metro numero 4611.09.
cercando possibilmente di non ammettere altri errori
perche questa volta sarebbero veramente inepernbili.

ll Sistemi de noi indicliø e il più abrigtivo che Il
In!!! Iifltlflfe tuttavia non i il meglio possibile iniilll

445



abbiamo - cancellflo n anche quella parte dal nu-
mero che era esatta. cioe 461, e che pertanto
avremmo potuto conservare.

In altra parole avremmo potuto piglara CK lino ad
arrivare in quella oella in cui ara memorizzato il 2. da
qui bruciare tutta le calle lino a quella ln cul ara
memorizzato il 9 e dopo inserire. come vedeai in tig.
6. il numero 109.

Lo spazio - vuoto - tra le prime tre cllre. cioe 461.
a le ultime tre. cioe 109. non porta inlatti alcun
inconveniente.

In tal modo ci resteranno ancora a disposizione.
all'interno dl questo settore. ben 7 celle vergini che
potremo slruttare per riparare ad eventuali altri errori.
oppure per scrivere il nuovo numero dell'abbonato
nal caao che dopo qualche tampo cambi.

Ad eeempio ee un lornitore che aveva il numero
35.04.!1. lo cambia con il nuovo numero 42.2321.
noi potremo bruciare all'interno della FROM tutta la
celle relative al vecchio numero a siccome lo epazlo e
eulliciente. inserire nelle restanti celle il nuovo nume
ro. cioe 42.23.21. vedi tig. 7-8.

Comprenderate pure che se in tase ti programma
zione vi accorgesta di avere sbagliato totalmente un
numero. il metodo della cancellazione totale appena
indicato vi consentire diporvi rimedio senza per
quefio rinuncore a un settore della memoria.

Possiamo anche ecoennaNi che molti numeri gia
memorizzati si prestano ad essere trastormati in altri
numeri più bassi semplicemente bruciando uno dei
diodi rimasti integri. come indicato qui di Seguito:

3 = si puotraslormareint o2
5 = ai puo trmiormara In 1 04
6 - si puo traslormare In 2 o 4
1 - ai puo traslorrnare in 1-2-3-4-5-6
9 - ai può trasformare In1 o 8

10 - al puòtraslonnareaoB

PER CONCLUD-E

Vi abbiamo gia accennato che una volta terminato
di programmare la FROM. questa andrà tolta dalla
zoccolo del programmatore ed inserita in uno dei due
zoccoliA-B, ponendo poi il pulsante Sl eu a lettura n,
in modo da abilitare tutta la parte di circuito che
provvede alla lormazlone dal numero e da scludare
ll programmatore.

Provandolo in pratica ,vedrete che l'utilixzo ti
questo circuito a ancor più eenplice di quanto possa
trasparire da questo articolo. tento che alla line
chiunque in casa voara potra lmpiegarlo con auc-
ceeac ed anche la programmazione delle FROM
diventerà presto per voi una ooaa elemoritilre4

Ouallo che si richiede par eseguire questa opera-
zione a solo un po' di pazienza e molta attenzione per
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non sbagliare i codici blnarl (elniltmdo la tabella n. 2
sara praticamente Impossibile ebagliarel). non solo
ma ci ai dovrà sempre ricamare. quando paaeeremo
da un settore a quello successivo. per esempio dll
aettore 1-1 al settore 1›2. di piglale ll tatto CL per
iniziare sempre alla prima cella di questo settore.
poi. dopo aver programmato questa cella, di piflara Il
taeto ci( per passare alla seconda. alla terza e coal dl
seguiti»4

Precisiamo che ogni volta che ai passa da una
calla a quella eucoeaaiva ai debbono sempre vedere
tutti i diodi led epanll, diversamente ignilica che
abbiamo commesso un errore perchè in quella cella a
gia memorizzato un numero.

Facciamo inoltre presente che. una volta raggiunta
la 16° cella di un settore, pigiando ancora Il pulsante
CK si rltoma automaticamente alla prima cella di quel
settore. pertmto solo in questo caso dovremo vedere
accesi i diodi led secondo la combinazione che in
quella cella abbiamo programmato.

Se in una cela non pigiama nessuno dai ta!!
“2-1, automaticamente in quella cella program-
miamo una a pauaa n. cioè un intervallo di 400
millieecondi durante il quale nesun impuleo vlene
inviato lungo la linea telelonioaA

Controllando il contenuto di una oelle di memoria.
se vedoaeimo par esempio il led 8 acceso e gli altri 3
spenti, aignilica che in quella cella abbiamo prograrn~
mato il numero 7. intatti il numero decimale si ottiene
sommando i rumori dal led spenti. cioè e+2+t = 1.

Per esperienza possiamo anche anticiparvi che au
100 FROM possono capitarne una o due ln cui risulta
dilllcilimimo bruciare per eeempio un diodo interno,
cioe avremo delle celle in cui il diodo ai brucia d
primo colpo pigiando uno qualaiasi dei tasti 84-2-1.
ed altre dove invece queno tasto occorre pigiarlo
tre-quattro-cinque volte consecutive prima che Il
diodo si bruci4

Questo non è un diletto del programmatore. bensi
un diletto interno della PROM la quale ha un diodo
l più robusto ~ degli altri. pertanto occorra inaiatare
maggiormente.

Proprio per tale motivo wbiamo ritenuto opportuno
inserire nel nostro miniprogrammatore i quattro diodi
led con sotto indicato 8-4-2-1 in modo m avere un
controllo visivo dei diodi che sono stati bruciati e da
accertarsi ogni volta se occorre pigiare nuovamente ll
pulsante oppu re no.

Detto questo non ci resta che lasciarvi al vostro
lavoro. sperando di eeaere stati abbauanza chiari e
con la certezza di avervi lornlto uno strumento vali-
dieeimo non solo per la casa ma anche a soprattutto
per ullici` aziende ecc. dove il ritmo delle telelonate
giornaliere e molto più lrenetloo e dir/e un risparmio
di tempo anche solo di pochi minuti puo veramente
significare qualcosa
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Chiunque Ohio realizzato o reellzzl in circuit;
digitale con integrati C/MOS o voglia controllarne il
iunzionementp disponendo di un mio tester ei troverà
eenz'ultro In ditticoità. in primo luogo perché Ieri
coetrettc ogni volte i compiere une noiosa opere-
zione mentale per stabilire ee la tensione mleurla
corrisponde e une - condizione logica 0 I oppure ed
una «condizione loglce 1- ed in secondo luogo
perché se euli'uecita deilintegroto, Invece di una
teneione continua. e preeente ma seria di impuiel` ti
teeter non e più in credo di indicarcelo.

in questi cui pertanto. piuttoeto che il tener.
meflic utilizzare una c sonde logico r. cioè un cir-
cuito in godo di indicarci direttamente. non qepene
tocchiarno il piedino deil'integrato con l'apposita
sonda (che puo eeaere mche un semplicissimo iiio dl
rame). se su questo piedino e presente una condi-
zione ionica ii. una condizione loflce 1. una eerie dl
lrnptlel oppure una taneione anomala dwuta a un
malfunzionamento deli'lntegrato steso o el tatto che
il piedino è scollegato internamente.

wo bene spendere qualche parola per chiarire d
lettore che coea e'lntende In genere. rlierendoei a un
integrato C/MOS, per oondzione logica 0. condi-
zione logica 1 o tensione anomale, in quante queete
ei differenziano sostanzialmente delle eteeee condi-
zioni per un Integreto TTL.

Ebbene noi diciamo che null'uecite dl un Integrato
C/MOS è preeente una a condizione logica 0 i
quando la tensione mleurete eu questo piedino e
Interiore ad 1/3 di quelle utilizzata per alimentare
l'integrato. cioè ee noi elimentíamo quedo integrato
per esempio n 12 volt. avremo in uecite una condi-
zione Iogica 0 tutte le volte che la teneione risulta più
bmldH volt, iniBtti1213 = 4v0lt.

Quindi se nol sul piedino dell'integrato mieurea-
eimo per esempio una tensione dl 3.2 volt. eeeendo
oueete interiore a 4 volt. avremmo une condizione
logica 0. coei come avremmo une condizione logica 0
ee mieurneimo ad eeemplo 1.8 volt.

Diciamo ancora che sull'uecita di un Integrato
CIMOS è presente una u condizione logica 1 v

l _ SONDA liiiìIGA nor
Un eempilce circuito in grado di Indicarvl lo stato logico presente
sulle uscite di un queleiael Integrato CIMOS, che potrete utilizzare
al posto dei tester per meglio controllare i circuiti dlyteli da vel
realizzati.

Tali condizioni nei noetro circuito vengono eviden-
zlete da ouettro ditlerenti diodi led: il primo (vedi DLl)
cl lndlchere la presenza dl une tensione momaia, il
eecondo (vedi DL2) la presenza sul terminale di une
condizione logica 1, il terzo (vedi DL3) la preeenzn di
una condizione logica 0 e II quarto (vedi DLd) la
presenze dl une serie di impulsi.

in eltre parole questo circuito. pur nelle sua eempll-
cità e in grado di iornimi tutte le indicazioni che
normalmente ei richiedono quando ai deve controi-
ile ll iunzionamento di un ouaiaiaei cirwito digitale a
C/MOS.

*HERA ELETTRICO

Prima dl procedere alla deecrlzlone deiio echema
elettrico di ouuta u eonda logica r, vliblle in ilo. 1,
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quflidc eu questa isole mlsuriamo una tenaione
aupet'iore l 2/3 di quella di dimentizicne. quindi
supponendo sempre dl allmento'e I'integreto a 12
volt. avremo una condizione logica l quando'ia'
tensione eul piedino àeuperlore a 8 volt, Intenl
(12:3)x2 = Bwit.

infine evremc una condizione - anomale n quando
le tensione eui piedino aaeume un vlore lntermedo
tra 1/3 e 2/3 della teneione di alimenteflone. cioe
supponendo sempre dl eiirnentle I'Integrato a 12
volt. avremo une condizione « anomala- quando la
tensione eteeea risulta comprese tre e e I volt.

Owiamente quando si parla di tensione mieuru
sul piedino dell'intepreto, si intende misurata con un
oecllloscoplo perché se noi impieglseimo per queetc
acopo un comune tester. ammeso per eeemplo che
eu quem piedino. anziché une tensione continue. aia
pruente un'ondo quadre. eul tester leggeremmo li



INTEGRATI B/MOS-
valore medio di quest'onde quadre e di oonaequenze
potremmo per-ue che eull'uecita deii'integroh ale
prflente una condizione anomale. qulndo invece
timo iunzione alla oertezione.

Fme quem: debita premeeea. paesinrne ore ed
analizzare ll nostro schema elettrico |1 (arnie Impiega,
come Ivrete certamente notato. due eoii integrli e
precisamente un LM13900 contenente sul euo interno
4 ampliilcatori diterenxiall Norton più un integrato
00.4011 B (equivalente ai MC.140|1 B) eompoeto da
I porte NAND a dupllce entrata.

LI tefleione dl llimentezione viene preievltl illi-
umento dal olrouite che si vuole oontrotlere e le
reeietenze R4-RS›R6. tutto da 1 megeohm, servono
eppunto per lieeere quei 2 llvelli dl tensione e ouI
abbiamo appena accennato. cioe rispettivamente 1/3
e 2/3 delle tensione di alimmtezione.

In particolare nei punto comune alle resistenze R5
ed R6 noi avremo sempre prsente una tensione pori
ed 1/3 di quella di alimentazione. mentre nei punto
comune a R4-R5 une tensione parl a 2/3 di quella di
alimentazione.

Stpponlamo per mmpio dl voler controllare un
circuito digitale a CIMOS alimentate con una tere
lione di 12 volt.

In tel caso el piedino 3 (ingresso invenente) di
ICiA rilulterl lWllclta. tremite In redstenxl R11.
illa tensione di 4 vott (lntottl 12 : 3 = 4 volt). mentre
sul piedino 1 di iC1B (ingresso non Invertente) risulte-
ra applicata, questo volta tramite R8, una tensione di
8volt(|ntattl12:3x2 = Svolt).

Il pledino 2 di lCtA e il piedino 6 dl lCiB neu".-
ranno invece ellmentmi. tremite R10-H9. da una
tensione continui di cime 7.1 volt. ritenute tremite ii
penitore reeietivo costituito de R2 ed R3, riapettlve-
mente di 660.000 ohm e da 1 megaoltm.

Questa tmslone dl 7.1 volt. riauitando oornpreu tra
4 e B volt, corrisponde In pratica a une - condizione
anomela › oppure a un piedino non collegato, per-
tanto quendo la sonde non e applicate eu neaeun
piedino di integrato oppure è applicato su un piedino
non collegato internamente. etmtb e quanto ettor-
rnlo in precedenza, noi dovremmo vedere accen-
derìl lldiodo led DLI.

Controlilamo se questo e vero.
Une tensione di 7.1 volt e superiore e 5 volt. quindi

osservando i collegamenti eugli ingreaei dei due
ditterenziall lCiA-lctB. noterelno che au iCtA pre-
vale l'ingreeeo positivo (o non invertante) ooeioche In
uadta (piedino 4) avremo il minimo di tenetone

“9
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poeltlve o, il olre e lo lieeeo. une condizione logici 1.
Allo eteeeo modo. null'uecltl di ICiB. prevelendo

Indie ln guaio uno l'ingreuo non Invenenle. inintl
8 voli e superiore e 7,1 volt. avremo encore le
meeelml tensione positiva. cioè una condizione Io-
dol 1.

A cpeelo punto. per poter proeeguire nel nostro
dlmreo. sarà berto far notlre nl ldtofe che | tre dlodi
led DL1-DL2-DL3 risultano ecoeei solo ed eecluelve-
mente ouardo sulla base del transistor che II pilcle e
presente une iereione più bassa rispetto al terminale
di emeiiitore. ovvero quando aull'uedte del NAND
one pilota In bose di questi transistor e prelente una
donazione logica o. mantra gli mai diodi led rimi-
teno menti quenú; eull'uecitn del NAND e preeenle
une condizione Iogice 1.

Ore se vi ricordate la tabelle delle verità di un
NAND. che qul eotlo riportiamo per leollltervl In
compreneione dello schema. saprete anche che l'u-
selle di questo particolare tipo dl a porti logica n va
in condizione i) solo ed eeclueivemenle quando en-
trambi gli Ingreeei sono In condizione 1. Ebbene, nel
nofiro ciao. I`unlco nlnd che nl entrambi gli ingreai
ln condizione 1 e iI 25 per cul risulterà acceso solo il
led da eso piloialo (vale a dire il DL1).

Ingresso B

In altre parole ee il lerlninlle d'ínqreeeo dei nodm
circuito` Indlceto suito schema elettrico con In 'crittl
SONDA` viene lasciato libero, oppure viene collegato
el piedino di un Integrato C/MOS eu cui e presente
un. tensione compralo ire 4 e 8 volt. ološ una

teneione che non oorrieponde rie elle condizione
logica 0 ne elle condizione logico 1. nol vedremo
looendeiei Il led DLI.

Supponiamo ore di apollo-re la SONDA eu un
piedino in cui sia presente une teneione per eeelllpio
dl 2 volt. cioe una condizione logico 0.

In til 68.0. a mine del bano valorel dl H1 (Solo
10.000 Ohm oofllro i GBOAMO dtln di H2), lnche nel
punto comune ed RZ-Râ lvrenio una tensione di 2
volt. tensione che epollciieremo contemporaneamen-
te. tremite R9 ll piedino 6 dl lCiB e tremite R10 Il
pledlno 2 dl IC1A.

Quindi eu IC1A. eeeendo ll tenelone dl 2 volt
eppiiclte al piedlno 2 Inferiore I quelli dl 4 vdt
applicata Il piedlnd 4. avremo I'Ingreeeø lnvemnh
che prevale e dl conseguenza l'uscila (piedino 4) li
porterà in condizione logico 0. cioe e messe.

Viceversa su ICiB, eeeendo più alte le tensione
lpplioetn sul piedino 1 rispetto a quella del piedino 6.
prevele I'ingreeeo non invertente e di conseguenze
l'mcitu (piedino 5) ei porter! in condizione 1l cioe
alla massima tensione poeilivn.

osserviamo m qual» nei m num ha mmmbi gli
ingressi in condizione 1.

Owiarnento non lCzB perche Il piedino 8 e tenuto
in condizione 0 oell'iecite dl lCiA e nemmeno ICZA
perché anche il suo piedino 2 è collegato ill'uoclta d
icrA. quindi r'umm nana cm m .mr-mu ju Imre-I
ln condizione 1 e ICZC e di conseguenze I'unioe led
che potrà accendersi eerù li DL3 che appunto e
Dikfilto dlll'tßcitl di ICZC4 I

Quindi se con la SONDA tocchi-mo ill piedino eu
cui è presente una condizione ioglol o. sul noetro
circuito vedremo accendersi il led DLS.

Resta ancora o. vedere l'ullimo con. cioe quando
In teneione eulle sonde corrleponde e unl condizione
logica 1. vele I dire che rleulh per oeemplo dl 10 volt.

HQ. 2 Circuito etempllo e
grndeul rreurrele neoeeee-
rio per la reelxmlone delle
eondeloelcl.
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in ial un au lClA provarrl l'ingraeae poliilvo
_ (IMM iO voli e mlgfllol'e di 4 vol!) e di Wuz.

i'r'rsciia ol questo ampillioeiore dlllerenziale ai porterà
in condizione logici 1.

cveru su lOlB urevarra I'lngreno nooeilvo
(inlllli 10 volt à ewefiofe l I volt) e di coneeweflle
la sul ueciia si oorlerà in condizione logico 0.

A queelo punto, poiché l'lndle di lC'lB alimenta qll
infl'eeei Sie di lCZB che di lC2C. è avvio che nessuno
ol questi due nand polre avere I'ueciin in condizione 0
(vedi inbolla precedenie). quindi l'iinioo led elle
rieulierl eccolo sura quello oollegaio all'uecila di
ICZA. vale e dlre il DL2.

ln altro parole ogni volta che con la SONDA
ioccneremo un terminale su cul o preaenie una
condizione logica 1 vedremo aocenderei sul nono
circuito Il led DL2.

sl lui ..fmlllllQ 0'!! Indillno I '00087. CO" 'I
nostra SONDA e presente, andoné una lensione
continua, un'onda quadra, owlameme vedremo ao-
Cel'lúßni UNO dopo I'Ilim il led DL2 e ll DLS e Se Il
lrequenm dl ouesl'onda quadra è superiore u' 15-20
Hz, I causa della perelslenza oitlca vedremo m-
irembi questi led moeel contemporaneamenle

Inline :e mimmo normalmente una condizione
loqlce 0 con degli Impulei positivi dl durata brevissi-
me. comunque non tall da lar accendere ll DL2.
vedremo acceso il DL3 ma oonlemporanearnenlo per
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Indicare! la preeenza di questi impulsi el accendere
pureilDiJ.

lrrietli questi Impulai laranno ecciiaro il monoela-
bill coeiiullo dl ICiC e lCiD li qulle penlmø. in
oorrilpondenn dl ognuno dl eul. genererà a alla
volta in uscita un irnpuiao positivo in grido di ler
accendere il led DL4 e di mantenerlo in Wa
condizione per tutto il lampo noceseerío al noeìro
oochio per noprezzarne Il iampeggioA

Oulndl se gli Impuiei anno mollo dinanil l'uno
dall'allro noi vedremo Il DLA lemoeogiare; ae invece
tono vicini, cioe hanno una lrequenzo elevell. noi
vedremo Il led Du acceso In permanenza.

Ovvarnenle la stessa condlzlone la eliommo
anche se ml ierminnle che andiamo ad esplorare Ö
preeenle normalmente una conelziene 1 con 'own-
poul degli impum vmø ma

In DI cm però, olive Il DL4. vedremo Moni il
DL2 che appunlo Indica lo stato logico i.

REALEZÃZIONE PRATICA

lUne volla in possono dei circuito aiarnoelo LXSSQ.
visibile a grandezza naturale In lio. 2, potremo mon-
tare su dl eeao luni i componenti. Iniziamo degli
zoccoli per gli lnlegrli'. e proeoquendo poi con lo
residenze, i condensatori ei diodi.



Otiooti ultimi. como Il loilb, lndrlmlo lnflriti ltillo
mmplto riloottlndone il polarità. Mmontl Il
circuito non potrl lunzionlro.

Par ultimi monteromo i tro transilor. curclnoo di
non moins irl di loro I tarmlnali E-B-C, dopodlcitó
oarorno collegare ll circuito stampato | quattro diodi
lcd.

A propofllio di diodi lod vi ricordllmo cho .nella
quanti hanno ma polarità dl rilouttlro purché come
in un qullaiui diodo. se im'riiriilmo ii cliooo con
l'lnodo, owilmonto la corriinto non potrà Itirlvorur-
ll.

ln pratico wii'lrivotucro di quuti diodi à protoni:
un. #lcoetuturl clio indici il tormlnnin di I cab-
do I. cioè quello che vu oolleqlto nlll mln. mantra
I'lnodo, cioè quei termlnilo che doro mm lllinem
tato con un. innalona positivi ò somprn aitunto dalla
parte In cui i'Irrvolucro ù rotondo.

Inoltm. sempro i proposito dei diodi lod, nbbilmo
"Otllo CM molli lolloi'l MUQIIIIO un 90' troppo lui
loio terminal con la punta dol uidltore senzn hmir
pra-nta clic questi sono di pluticl e col calore ai
sciolgono ilcilmonte, quindi iinlacono col nioitorl
iuori una prim. lnoorl di Mr Ivuto il pincoro di
vodorli ncoendero.

Proprio porquesto vi invitiamo Id muro un po' più
midi nolla ulditurl di quelli onmpononti ao volato
ovitnre ti dovnrne aoquiatlro di nui'rviv

Por quanto riguarda l'liimoniazione questa dovrà
onere order-tn direttnmoniu dll circuito clio vo-
fllllmo controllare. quindi ci convarrù lppiiclro wi
folltivi terminali duo llli loolllì In pllsh'cl oofllplotl di
pinzetta coccodrillo su un adr-mo. pouibllmcnh di
colore diverso por non correre II rilcliio di corilondorii
'rl di loro.

Normalmente utilizzeremo un iiio rosso per Il paul-
Ivc di alimentazione ed un illo nero per Il mau.

Inline anello come sonda potremo utilizzare una
pinnttn coccodrillo o ancor meglio un ugo da Im.
clio mmremo direttamente sulla stampato o olio
potnmo quindi appoggiare in qullsiui punto dol
circuito lotto prova in quanto qinlto potrl iniiilrli
unum mu Ingoiini più I mi I.

m0 DELLAIIEMJZZAZJOIE

II solo circuito slumpolo LXSSB in libra di
volro gli torno o oomplno di dimm
norigrliico del componenti i.À
Timo il maioride occorrßnta, cloo circuito
lilinplto. mistonn. condomllori. dod,
mi'. trllililto', Inißgrlíi I rolltlvl tocco-
ll,lod L. LW

lorozzi sopra riportli non includono i. lo.. postali.

lllll ll flIllllAMlI
li lllllllllfllll "llllllllllllllil
iiILLI um male zum. u pm WoW-:Im :wu-.numWI maIi-ImIo-.IIIIIIIa-..III mmimuIiImmpa-nmmiøi.
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- TESTER dgltale`l
Se desiderate possedere uno strumento digitale in grado di misu-
rarel volt in continua o In alternata, gli ampere e gli ohm. però non
volete spendere 300.000 lire ed anche piú per acquistare uno
stnrmento commerciale. leggete questo articolo e vi convincerete
che questo progetto e proprio cio che cercevete.

Sul n. 83 delli rivlltl vl abbiamo prelel'ltlb un
veltmetro digitale ln grado dl misurare le sole tensioni
continue in quanto questo era stato concepito solo ed
eecluslvamente per essere impiegato come strumento
ù pannello. in eoetituzione di un normale voltrnetro a
indice. cioe per leggere tensioni lleeei

Chl lo ha realizzato, oonstetando che queno etru-
menlo. per le sue semplicità e precisione, poteva
competere anche con strumenti digitali dl cono piú
elelato. cl ha subito richiesto quell modifiche occor-
reva etlettuere sullo eteeeo per poterlo traslormere In
voltmetro ln llemlta. in ernperometre oppure in
mln.

Omene. secondo i nostro punto di vieta, piuttosto
che trasformare questo vollmdro in un tester digitalev
riteniamo risulti piú conveniente modilicare total-
mmte il circuito. realizzando un'unica piatre eulle
quale risultino applicati i relativi commutatori per
pensare da una penale ell'lltrn e da una lunzlone e
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quella eucceßlve. in mamo coeí facendo si ha le
poleibilitâ dl dBpOrl'e dì urlo wumento veramente
completo e oiú melleebileA

Se qualcuno tuttavia ritiene questa nostre trasfor-
mazione troppo onerosa. In quanto gia possiede ll
telaino del vottmetro LX317. potrà sempre risolvere il
suo problema acquinando il solo circuito flemplo su
cui vanno posti i componenti necessari per le misure
In alternata, ampere e ohm, etruttnndo quindi Il
circuito già in precedenza montato per le sola visua-
lizzellone delle misure

Inoltre. avendo e disposizione lo scheme elettrico.
chi volesse aggiungere al precedente telaio per
esempio il solo stadio relativo alle misure ln altemla.
escludendo le misure in empere e gli ohm, potra
montarel eu una qualsiasi hasetla a parte il solo
cirouko elmrico relativo e tele tipo di misure. otte-
nendo coei con une spesa di poche migliaia dl lire
uno strumento pertettamente idoneo alle proprie ne-



censiti.
La alam dicano vale ovviamente ancna per qll

ohm e gli ampòre, quindi con un po' dl InlziItivI a
lungimiranza. ai polrå slnmIre quem schema anche
per realizzava dagli mmønti lli da plnnollu che
mlIurlno solo i voli Illemlll, oppure solo gll ImpIII o
qll ohm.

CARATTERISTICHE TECNICHE

ll circuito pwvede l'impiego dl 3 dlaplly. pen-lio il
numero piú plccolo leggibile â 1 ad Il più gunde Il).
con ln solita lollerunzi di + o - 1 dlflt. (Ivica di
qlldslßsl' aumrecchiatulll digitale.

Per selezionare il lipo di misura che vogllono
Ififllulra abbiamo a dlaposlzione un commutmm I
4 mi (vedi fig. 5): pigiIndn il prlmo ma a ainlnrs :I
pmaono misurare gl OHM. DigiIndo Il secondo Il
misurano i VOLT ALTERNATI, plgllndo il lam i
VOLT CONTINUI I plglmdo il quam gli AMPERE
(Iole In contlnua).

La portate dlaponlblli per clacunn funziona voll-
ohm-Ilnpòre ma quattro. e praclnmsnle:

“IlMMIO .M

1' poflIlI = dI 1 Inlllvol I". Illllllnl
rpm = “0.01 volutunli
3° WII" H dI 0.1%!!!9., IDI!
.lpørhll =dI1V°l1Inflwll
Nd: In IMmIII lI mu IrIquIa IImIolflIlI
mmm In mmm al lulu sul ill-15.000 m.

.npònln oonllma

1° poll-in = ù 1 micro-mph. I "I mlcrounpìn
2' non” l dI 0.01 mllllnpòrø I i." mllllInlpùn
3' perth I ù 0,1 mlllllnpùn I Il! mllllnnipin
Q' ma = dI 1 mllllInpùrI I "I mllllImpùn

mmm In ohm

I'poflau = da 1 alunlmohm
2'Mil I dI 0.01 kllohm I I” kllIhIIl
3' pnfllll I dI 11.1 Illlnhm I I... klldlm
'Mil = dI 1 klbhm I i" klldlln



COMPONIlTl
R1 l '00.0N ohm 0,57.
R2 = 90.900 ohm 0.5*
Il = 9.000 ohm 0,5%
I" .1.010 ohm 0.5%
R5 = 100.000 ohm 1/4 'Il
I" l 100.000 ohm 1Il 'Il
111 .10.000 ohm lrlmmov
RI I 10.000 ohm 1/4IIO
R0 = 41.000 ohm lrlmor
R10 I 4.700 ohm mmm-f
R11 .10.000 0hm1/IVII
R12 _ 1.010.000 ohm 0,57.
R13 - 101.000 ohm 0.5*
1114 = 10.100 Ohm 0,5%
R15 = 1.010 Ohm



I10 I 100 ohm 11211011
I" I 10 ohm 1/2!!!
I ohm 112-00
111 0.1 Ohm 1/2 '011
1120 I10.000 ohm Mmmu
R21 I 1.000 dølll 1/4'00
RI I 5.00001110 Illmll
R23 I 4.100 ohm Mmmof
l24 I 10.000 ohm 1/4'011
IZS = 10.0000hm1rllmnof unito
Il. I 50.000 ohm Mmmof un ilo
IUI220dlm1/4Il1
1120 = 220 ohm 1 /4 m
Cl I 330.000 nF pollubn
CZ l 100.01» pF odlooo
Cl I 100.M0pFI dllco
C4 l 22 mF 10 '011 ll llmlllo

05.100.000ofild1wo flìImmlmrPNPfloolcm
Cl I 100.000 pF l dhoo TI: I Iunololor PMP llpo Bca.
C1 I 100.000 oF o dlooo 1114 I toniolo' PN? 1190 06020
00=100.000¢Fodlooo 181= pomoraodfiu.100vol1lmp0n
cl = 10.M fpoll-Uro ICI I Inhflrlb '11.001 - LFJSI
C10 I 210.000 f poll-Ihr. 162 I lmqroto 11.001 - 13.861
C11 I 10 mF 10 '01101 tilhllo ICQ I Inloguto 11.001 - 15.851
C12 I 1.000 ni oloflr. 10 vol ICO I Inlo'oùo CAJNZ
C13 = 1.000 mF ohm. 10 vol ICS :111107110 CAM"
614 = 100 IDF 01.1". 10 DI ICO = lnlmb MJUS
C15 = 100 IIIF 01.11'.10 vol 137 l lnbfl'llo uAJDG
001 = dlodo 01 llllclo 1144100 T1 l mmlùrm. pllmllio 220 '_ol
082 = diodo al llllclo 1104001 oooond. lòlvoll 1 :mm
083 I diodo ol olllcio 1144001 01 = oommulotoro4 ho" dlpondonl
021 I dlodomoNJvon 1 -1182 = commutllon4 HI dlpouoonfl
DZ! I 111000 :IMI 4.1 '0111 Il!
T1" = tronololol PNP llpo 06215

«ff-



`v2 Schemeelettrlcodell'dinmmlvllorlúiconmrllvebreh
Loumdomorlerehlduhmgnlhlellenzlonelnonconhnderell

› corrimlJoßfledttlgáqt-llomuoobumltúllmunlhnelene
el'elùomdemgdivgmemchebnneeeehrimdìlleo.

Per une migliore utilizzazione di questo tester
dlqltde el coneiglie di scegliere. ogni volte che si
efiettue una misure. eempre le port-1. che permette
di ottenere eui dieplly il meggior numero di cllre
ignlficetive. cioè sempre le portate più base poeei-
bile.

Per eeempio ee nei doveeeimo misurare une ten-
sione di 5 volt. ù vero che que!!! tonelorle potremmo
mieurerle anche eulle portata. che permette dl leg-
gere dn un minimo di 0.1 volt ad un max di 99.9 volt
(eul display potrà comparire 4.9 - 5 oppure 5.1 volt.
cioe potremo ottenere uno scarto mimo ti 0.l volt
lu 5 volt. pari ed url errore del 2%). pero ee passiamo
alle portata interiore, quella cioe che va da 0.01 volt I
9.99 volt. il minimo scarto che potremo ottenere
sarà di 0.01 volt. cioè leggere 4.99 volt oppure 5.01
volt invece che 5 volt esatti. ed in tel oeeo I'errore
sulla letture risulterà pari solo elio 0.2%. In pratici
potremmo suggerlrvi dl utllllzere:

le 1° portate per mietlre da 1 mlllivolt l 999 mllllvoltl
le 2° portate per tutte le misure de1 volt e 9.59 volt.
le 3° portete per tutte le misure da 10 volt e 99.9 volt
Il 4' portata per tutto le mleure do1w volt in eu.

Owllmente lo eteeeo olecom tito peri volt. vale
mcile per gli ampère e gli ohm. cioe ogni volte che
dobhlemo enettule une misure. dovremo sempre
lcegliere per quelte misure le portata che ci permette
dl ottenere le meeelma precisione possibile.

Ricordiamo muore che se el'eltumdo una misure.
non imorte ee In volt. :moore oppure ohm. eui
depley vedeete comperire E-E-E. elglilice che lvete
superato il tondo Mela dello strumento. cioè che Il
porti. che liete eoellp â troppo bleu per le misure
che dol/de efldtulre. ed In tel ceeo non dovrete lire
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altro che penere elle portate lrnmedieflmente cupe'
riore.

wlifll ELET'I'HOO

ln tig. 1 poniamo vedere lp ldteirto ddtrloo
completo del nostro tener dlgltlle. eeclu'eo lo :tedio
dl lllmentezione v'ßl'bile Invece in llq. 2.

In questo schema i commutatori 81-52. per leclll-
tare le comprensione. sono indicati come rotltlvi
mentre sul circuito stampato queetl rleultmo del tipo
a tlstlere; in ogni ceeo comunque nelle lig.4 95
troverúe gli eltettivi ooliegementi elettrici ed Bel
reletlvl.

Per le deecrin'one inizieremo dello stadio dl vieut
Iizzuione (parte deetrl dello scheme) oompoeto degli
integrati lCHCã. dei tre trflloiebr TH2-TR3~TR4 e
del tre display.

Come giù precieammo nella rivietn n. 63 i peg. 816.
l'lnteflroto ICÀ. un CA.3162. è in prltlol il e cuore u dl
tutto lo strumento inlettl esso converte. sirutllndo il
mdodo della n doppia rampe ., le tensione continue
applicata a suo ingresso (piedino 11) ln una eerle piú
o meno lunge di impulsi e questi impulsi vengono pol
conteggiati da 3 divisori x 10 ognuno del oulli pilot..
un diverso display.

Per la vieuelizuzione della lettura el siruttl Il
sistema mulllptexer. cioe lo eteeeo Integrato e com-
pldo Iriernamcnte dl un commutatore elettronico che
pllutl urlo dopo I'aitro in sincronismo i tre translator
che dimenteno i display (vedi TH2-TR3-TR4) e nello
:tego tempo oollega elle 4 uscite dell'lntegreto (ple-
dìni 1-2-15-16). tre i 3 divisori presenti. le ulcite di
quello di cui ci intereeu prelevlre il contenuto.



Per esempio ee Il numero deve comparire oul prime
dlmlay a uhletre. ide commutatore ablliierà il tranel-
ator TH2 e nello :te-eo tempo anche le uscite del
primo divieore X 10; se Il numero deve comparire eul
display al centro, il commutatore elettronico abiliterà
il translator TR! e le uscite del secondo divisore X 10.
inline se il numero deve comparire sul diepley e
deetra (quello delle uniti). il commutatore ebll'nerl il
translator TR4 e le uscite del terzo divieere X 10.

L'iniegraio ICI non è però in grado di pilot-re da
Iole i display e precisamente. per rlggiungere quem
scopo, richiede l'implego di una cdeoodilloe per
eette segmenti › siglata CA.3161 E. vedi ICS. le quele
oreievmdo delle uscite di 164. piedini 1-24516. il
oooloe binario lvl presente. lo converte nel oodice
nemerio per ecoendere eui display I numeri ollio 0
ei9.

In pratica con quali due integrati IC4-I05 mi
lbblemo già le possibilità di realizzare un semplici*
simo e perfetto voitmetro digitale In grado di mieurlre
tmlioni continue de un minimo di 1 miiiivolt ed un
mmimo di 999 mllllvoii, con le poeeiblllià inoltre di
misurare tensioni negative ilno ed un massimo dl
- 99 mlllivoii.

Owiurnenie non ai può pensare dl costruire uno
strumento che legge solo un mleelmo dl 999 mliiivolt
e gli noi. .ul n. ü. con l'egpiunie di un partiture
reeletivo in ingreuo. ne avevamo eueeo || campo

o'ezione de -99 volt e +099 volt` neiurelmante
continui.

Se poi oltre i volt continui :i vogliono misurare
anche I volt eitemeti. gli ohm e gli empère. occorrerà
necessariamente provvedere il circuito del - converti-
tori ~ che li richiedono per effettuare questa misure.

Vediamo ore audi sono queti stadi aggiuntivi ene
potremo lneerire o dleineerlre e eeomde delle eelyen-
le.

Fm VOLT CONTINII

Per effettuare questo tipo di nieure la tenoione
incognita va applidate ire il ierrninele d'ingreeeo
V040. e quello dl MASSA. cioe ei alpi del Mb"
ooetiiuiio de R1-R2-R3-R4 il qulle. a seconde delle
posizione assunta del commutatore SIA. ci permette-
rà di attenuare tale tensione 1-10-100 Oppure 1M
volte In mode da applicare sull'irigreseo dell'lntegreto
sempre une tensione oompresa ire un minimo di 1
millivolt ed un massimo di 999 millivoit.

Le resistenze H1-R2›R3fR4 debbono ovviamente
disporre di una precisione assolute. cioe presentare
una tolleranza massime dello 0.5%. diversamente le
letture che ottenerne sul dlepley un! anch'esa
etiette del medeelmo errore.

Pig. a mimmo». ai i
terminali del dlepley †
L12302, degli irüegrlll (Ilefl
de eopre) e dal tren-MM
(Vitti dl ßtlø) lmfllflli
per le neliuulone dl
qlednprofleflo.

IIZ.,~RGL
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Non solo me tal resistenze debbono possedere
anche un'elevete stabilite terrnlce (mex 50 ohm di
veneziate eu un milione per grado untlwlie) per-
che In caso contrario il nostro oirwito ci iemlre
idture diverse e seconde della temperatura ambiente.

l nlori dl queste reebtenze sono stati calcolati in
modo che ponendo il commutatore S1A in peeldone
1. le tensione In ingreuo venga eltenuete esatte
mente ti 1.000 volte. quindi essendo 999 milllvoit il
meflimo valore che poeelerno applicare eull'ingteeeo
deli'integralo icl, ne consegue che su questo portlta
potremo misurare lino ed un maseimo di:
999 l 1000 - 999.000 nillivoli
pari cioe e “I volt mentre per mento riguardo le
tensioni negative. essendo in questo ceso il primo
dlmley milizzeto per visualizzare ll segno e meno e,
potremo leggere lino a -Ie volt

Ponendo il commutatore SIA in podflone 2. le
tensione in Ingresso viene ettenuete solitamente dl
100 volte. per cui su quema portata potremo leggere
tlno ad un mesimo dl:
909 x 100 I 99.900 millivolt
pari ooe e ...l vol e per quanto riguarih le tensioni
negativetino ed un muimodi - tivoli.

Ponendo Il commutatore SiA In peeHerte 8, le
tensione In Ingreao viene attenuate esattamente di
10 volte. quindi potremo leggere tlno ed un mesdmo
di:
m x IO _ 9.990 IIillIvoit
pari cioe e e." volt positivi e in negativo tino Il un
"Illime di - m nllllvoit( - 0,99 volt).

lntine ponendo il commutatore SiA in petizione 1.
le tensione in ingresso non subisce nessuna attenua-
flone cioe viene applicate dlrettlnente all'lngreslo
dell'inleflrìtn. quindi Il limite mllimo che POINIHO
misurare eu questa portate sera il medesimo eoocet-
túlle dall'lntegrato. cioe ,Il milllvoit ln positivo e -
.I mllllvol in negativo.

Facciamo presente cne il tatto dl poter misurare
tensioni negative ci servire più per scoprire l'eeette
polarità del segnale e dimeizlone che non per
ettettuere misure vere e proprie.

Basti pensare che in n negativo t si ne sempre e
diweizione una citre In meno per viaialzzlre le
misura, quindi I'errore di misura è sempre 10 volte piú
prende che non in positivo e dl coneeguenn, se si
Vuole ottenere une misura penette. una volta rilevato
che le tensione e negativa. conviene sempre Invertlre
lpunieli in modo tele da leggerle in a posllve v.

WVOLT lLTIINATI

Per eilettuere misure di tensione in alternate do-
vremo porre il commutatore 32 in poeizione 2 ed
mpllcere || segnale Incognito tra le boccole d'ln›
greeeo VAC. e le boccole MASSA in mode lele one
questo giunge sul penltore d'ingreeeo paesltdo at-
traverso il condensatore C1.
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Questa volte. a dliuenza delle misure in continue.
|l segnale prelevno in uscite del partiture non giunge
più direttamente. tramite I onntlttl di SZA-SZB, euli'ln-
greeeo oell'lntegrato ICl. bensi viene appllceto ell'ln-
greeeo non lnvertenie (piedino 3) del'lntegreto ici.
tn cperazlonale e J/FET di tipo TLÀOBI.

Tale Integrale nel nostro circuito svolge le iunzlone
di a riveletore di picco r. cioè tradotto in prole
povere treetorme le lmlione eltemate in une tensione
continue che rltroveruno e' cepí del cndensetore Cl.

Une porzione di queste imsione continue viene
quindi prelevata del cursore del trimmer R9 ed appli-
Cete. tremite il content) 2 di 528 e le reeiehnll R24.
lil'ingrcseo dell'lntegreto di misura, áoe IC4.

Sere utile precisare. relativamente a questo stadio.
dle i due diodi :mer DZ1-DZZ applicati ln opposi-
zione di polerite sull'ingreseo deli'integreio Ict. eer-
vono per proteggere tele integrato neil'eventuelifl ln
cui si applichi in Ingresso une bnslone troppo elevate
con ii oommuiatore S1 predlmoeto per une portla
[iù bassa.

ll trimmer R7. úte troviamo lppilcllo ire I piedini
1-5 di tele inleqretø. cl servire per regoilre I'Dflell.
cioe per tere in modo one In esenze dl segnale in
ingresso. sull'uscite dell'lnteprato i mbie esatte
mente una tensione e zero nA .

ll trimmer R9 e invece neceeslrio per terere Il
voltmetro sul - valore ettioece - della tensione inialtl
vi Memo giù antidpeto che lo allüo costituito dl
|C1 e ln pratica un a rivelatore di picco -. cioe ee noi
gli epplicniemo In lngreeso una tensione per eeempio
di 1 volt ettlcece, in uscita al capi dl CA otteniamo une
tenelofle continue perì e 1 x 1,41 - 1,41 volt. quindi
per ottenere sul display ma lettura corrette dovremo
regolare tale trimmer In modo da leggere sul diepley
nettamente 1.00 voltV Nel peregreio ¢ meeaa a pun-
to - vi apiegneremo come si pone con estreme
lacllitl regolare tele trimmer.

Ferie IIIONI

Per etiettuare le misure in -onm n occorre spo-
mere il commutatore S2 in poialone 3. In mode tele
de prelevare II segnale che applicheremo ail'ingreeso
dell'lntegrato iCd direttamente dal collettore di TRI. o
meglio ai capi della resistenza incognite RX che
Uplloheremo eule apposite boccole di prove.

In questo static si impiega. come noterete, encore
un integrato di tipo n.081 (vedi iCZ) collegeto pero
questa volta in modo de realizzare, insieme a Tm. un
generatore di corrente costante. Perché ai impiega un
generatore dl corrente cedente e presto detto inlettl
l'integreto ICA può misurare solo delle tensioni com-
prese ira 1 milllvoit e 999 mlllivolt mentre nol vo-
gliamo misurare delle resistenze. pertanto l'unica
strade poeeibile e quella di ricevIel une teneione
continue di vlore proporzionale a quello delle reel`
statu Incognita.
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Queen possibilita ci viene oflsrta dalla legge dl
Ohm. vedi relnivo articolo sul n. 50/59 a pag. 224. Ia
quale puo esere scritta nel seguente modo:
nllllvoll = ehm x nllllarnpera

Supponendo ad esempio di avere una veemenza
da 270 ohm. se noi lacdamo morrsra eu quel!!
resistenza una corrente dl 1 mlllampere. al suol capi
otterremo una ditterenza dl potenziale pari a:
270 x 1 = 270 mllllvolt
ed applicando questa tensione all'ingresao dell'lnte- v
grato lCi. sui display leggeremo Il numero 210. cioe
proprio 210 ohm.

Ovviamente se la resistenza Incognita ha un valore
superiore al 1.000 ohm. per esempio 1.500 ohm.
iecendola atiaversare da una corrente di 1 miiliam-
pere. ai suoi capi avremo me dillerenze di potenziale
peri e:
1.500 x 1 = 1.500 miliivoit (cioè 1.5 Wil)
e di conseguenza ll nostro strumento andra in a over-
range e.

Quindi per leggere oueeto valore di reelnenza
dovremo diminuire 'dl almeno 10 volte la corrente.
cioe portone a 0.1 milllampere ed in tel caso al capi
della resistenza otterremo una caduta di tensione pari
a:
1.500 :10.1 -150milllvoit `
un numero questo che puo seeere visualizzato tran-
quillamente sui display.

Tale « riduzione - di corrente ei ottiene nel nostro
circuito mediante il commutatore S18 ll duale inse-
rendo une rooislonm di valore diverso Ira il poeltlvo di
alimmlulone e il piedino 2 deil'lnlegrato. ci perrnelte
di ricavare 4 diversi valori di corrente e di conse-
guenza 4 diverse perleie In ohm per il nostro stru-
mento.

ln particolare. quando SIB e qsoetato sulla poet-
llorte 1. cioè e ineerill la reeialmm R12 de 1.010.000
ohm. nol otteniamo in uaclta ma corrente di 1
microemoère (pari e 0.001 millllmpåre). quindi. strut-
tando la Ionnula inversa alla precedente. cioe
dim I mliilvol : nellilnpere
poßiamo ricavarci dis la reeistenxl mieima mieurl-
bile su questa portata è:
"I : 0.001 I 000.000001!!!
cioe I" ltllohm (vale a tlre qu-l 1 meflohm).

Se spostiamo S15 In posiziona Z. cioe inseriamo la
rasistmza R13 da 101.000 ohm. otteniamo in molta
una corrente costante dl 0.01 mllliampere. quindi
possiamo misurare un meseimo dl:
9992001 = 00.000 dim
cioè 00,0 klolln.

Sposlendo SlB in poaialone 8. cioe inserendo la
resistenze RN da 10.100 ohm, otteniamo in uecita
una corrente dl 0,1 mllllarnpers. quindi in tale portata
poeeiarno misurare un minimo di
990 :0.1 = ..m oNII
cioè 0,- ldhhrll

Inline :ponendo StB in pedalona l. cioe inse-
rendo il rfiieterlza R15 ù 1.010 ohm. (riteniamo In
uscita una corrente di 1 mllllampere. quindi poeiarno

misurare. come abbiamo oil visto. tuttle le residenza
comprese lra 1 ohm e "I drm.

Il trimmer R10. Il ai! cursore e collegato all'ln~
grmeo 3 di ICZ. serve in pratica per regolare a Ilne-
multe e il valore dl corrente erogato mi generatore in
modo tele a poter leggere sul display esattamente ll
valore dl resistenza richiesto. compensando cosi
evenluii biiorlrlze “i componenti Impiegfli.

Pm Il “DHE

Anche per la misura in l ampere e. ottenibile epo-
etande il commutatore 82 ln polxlone 4. si alnxta Ia
legge di ohm solo che mentre nell'esempio prece-
dente si mere-nova lleea la corrente e variavano qll
ohm applicati sulle boccole di prova, questa volta
sono llael gli ohm e varia Invece la corrente che
vogliamo misurare.

In dtrs parole. volendo misurare per esempio una
corrente di 300 mllllampere. nol possiamo iar scor-
rere questa corrente eu ma resistenza da 1 ohm
ottenendo ai capi della'medealma una caduta di
tensione peri a
1 Km I 300 milllvoit
dopodiché misurildo questa tensione con I'integrah
lcd. Ieggsremo sul daplay il numero 300. cioe 300
mililampere.

In pratico il problema si complica leggermente par
Il tatto che. ee si vuole ritenere una mleura la più
esalta possibile, ~e assolutamente necessario dle la
resistenze su cia' lanciamo scorrere le corrente inco-
gnita non ne alien iI valore. cioe ala la piú baeea
poeelbile4 Nel nostro clrculto quindi. anziche utllz~
zare una resistenza campione da 1 ohm per ottenere
intendo ecelfl di 999 milliampãre. Inilll
1 x999 - 999 mllllvolt
ne abbiamo utilimta una 10 volte piú piccola. cioe
th 0.1 ohm ottenendo in tal modo anche un cadute ol
tensione 10 volto piú piccola del richiesto.

Per compensare questa minor caduta di lenaione
abbiamo interposto lra Ia reelnenu e l'Inqreeeo
deil'integrfllo ICI. uno .tedio ampliiicatore X 10 (vedi
lCã) realizzato ancora con un Integrato di tipo TL.081.

Tie integrato serve cioe per rsstìtulrcl quella
terraione che avremmo ottenuto ae anziche utilizzare
una resistenze da 0.1 ohm sulle prima portate, ne
avessimo Impiegato una da 1 ohm.

ll trimmer R20 che troviamo applicato lra l piedini
1-5 dl ICS. serve ancore per regolare l'ollsel, cioe per
portare a - zero - lo strumento In assenza di corrente
In ingresso.

ll trimmer R23. applicato euil'uecita 6 dell'lmeflrato.
serve Invece per regolare Il guadagno deli'ampll'icr
tore in modo da ottenere una lettura corretta sul
diqzley.

Anche in questo 0080. ponendo SIC in petizione 1.
sl ottiene la portata più alta, quella cioe che va da 1
milliunpm n eos muri-mer..
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SpoalandoioinpoaizionaZaipuolepgaraun
mani-rio ai 59.9 rriiiiiampeo.

,Spostanooio In poeizlone 3 ai Iepoa iai maaaimo dl
9,99 milliampòro.

infine spomrmio in posizione 4 ai iu la mm
più bassa. vale a dre che potremo misurare da un
minimo di 1 microampem e un maaainio di 999
microampere.

Cosi' come abbiamo accennato per le tenaloni
continue. anche per le mleura minime in corrente ai
potrúbe ottenere una lettura negativa ed in tai caso.
ae Il vuole migliorare la precisione. ai dovranno
invertirelra diioro idua puntali di miaura.

Per concludere ricordiamo cha i diodi DSZ-DSS
mpllcell in antiparalieio tra I'irlqleaeo di ICS e la
maeee. servono por evitare che in tensione In questo
punto poeea superare II limite ti 0.6 volt circa dopodl-
dló | diodi eteael provvederanno a r toaare - l'acoe-
denza.

Per quanto riguarda i trimmer R25 ed R26 che
trlwiamo applicati sull'integreto di misura IClt ee
avete lello l'articolo relativo Il voltmetro LX317 Dre-
aenteto aul n. 83. saprete giù che servono ii primo per
ottenere una lettura pertettamente identica ala In
¢ positivo - che ln u negativo ›. mantreil secondo per
mr! io úruniento in assenza di tutaione in
ingreaeo.

Tutto li circuito richiede per le aua alimentazione
una tenaione duale di 5 volt poeltlvl duetto alla
maeaa e Svel nefltlvl sempre rispetto alla maeaa. In
ng. 2 e possibile variare io somma elettrico eur-ii-
mantatore da noi conelglieto. Il trwormetore T1
dovra diaporre di un secondario e presa centrale da
8 + 8 volt 0.5 ampere. tensione questa che reddrlzze-
remo col ponte RSI ed epplicl'ieremo quindi agli
lngreeli degli integra! ataflllzzntori iCB e IC7. Mi-
vamente di tipo uAJBOS e uAJSOS. i condenaatori
612-013-t15 servono ovviamente da liitro.

Rmhllofl! FMTICÃ

Nel pooettere Ii circuito stampato naceasario per la
realinazlone di questo tester digitale moiemo car-
calo di renderlo Ii piú melleabile possibile in modo da
aoddielere quelle che potrebbero esere le eeigenle
del vari lettori.

infetti quaielael progetto noi ai presenti. si trova
Sempre qualcuno che I'avrebbe proterito Orizzontale.
un altro invece verticale` un altro ancora meta oriz-
zontale e metà verticale. qualcuno lo dealderereboa a
scheda. poi c'e clil lo vorrebbe suddiviso in tre circuiti
stampati e cool di seguito.

Pertanto. disponendo per questo voitmetro di due
circuiti stampati, mo per io stadio di viauaiizzazlone
ed uno per io etedio di commutazione, chiunque potra
disporre questi telai come meglio crede ail'lntemo dei
mobile.

I due circuiti stampati a noi aigiati rispettivamente
LXSSO e LX361 aono vlaibtii a quidem naturale in
rio s e tig. 1.

464

Per il montaggio lniziaramo dal circuito LXMO.
cioe da quello die in pratica ci permette di ottenere la
varie tunzloni vol. ohm. ampere e dl oemblare anche
le porttexli misura.

In tig. 8 e visibile il dlaegno pratico di tale circtlto
con tutte le indicazioni utili per inaerlrai vari compo-
nomi.

Prima comunque di atagnere ie resistenze o pil
zoccoli per gli integrati. noi vi comigiieremmo di
eeeøulre i due ponticelli di collegamento vlablll ll
primo sulla sinistra dello stampato tra il lrliaiatorTRt
a il tuto degli OHM ed il secondo al centro tre
I'integratc i015 ed |l trimmer R20À

Urla volle eseguiti questi ponticeli cori lilo di rem..
potrerm iniziare ed inserire sul circuito stampato di
zoccoli per gli integrati. poi tutte le redatenze. i died.
l odrldefleewri ed i trimmen Ricordatevi che | diodi.
cosi come i condensatori elettrolitlci e quelli ai
tantallo. hanno una polarità da rispettare. perche ae Ii
inaeriate sullo stampato in aenao centrano a quello
Indioato non eoio ll circuito non polretsbe lunzlonaro
correttrnente rria il tantaliowper esempio. ae na
andrebbe immediatamente luon uso ali'accensiona.

Come ormai aaprae. I condensatori ai tantaiio
dispongono sul proprio involucro di un punto dl
colore guardando il quale di fronte. ai lia sempre il
terminale poaltivo sulla destra. ,

Su queeto telaio sono presenti dlverae reelatenza di
precisione elio 0.5% ed e tale proposito. quando ia
avrete in meno e tenterete di rilevame Il valore
ohmloo utilizzando li codice del colori Impreaao sul
loro involucro potreste trovarvi in dilticolla.

intatti diaponendo quelle di 5 llace di colon che
ricoprono tutte la resistenza. potraata non riuaclra a
capire da che parte occorre iniziare e leggera II
codice.

Per dieeipere ogrl dubbio ln proposito taneta pre-
eente che la lucia varda poeta ad un'eetremita della
raaistenza indica sempre la tolleranza. cioe 0.5%
quindi per leggere il codice occorre sempre partire
dalla parte opposta e questa lascia verde.

Siaeponiamo per eeempio che Il codice ela:
MARRON-NERO-MAHRON-GIALLO-VERDE

Ebbene i primi tre colori marron-naromarron ci
tomiacono li numero che in questo caeo e 1-0-t
mentre i'uitimo. c'ioè li giallo. ci indica quanti 0
dovremo lar seguire e questo numero ed eaaendo
GIALLO - 4. slgnilica che al tOt dovremo lar aequlre
4 I zero -.

In altre parole i'etlettlvo valore di queata realatanza
e: 1.010.0fl ehni.

in ogni caeo. prima di inserire queste reaiatenze aul
circuito stampato. e consigliabile mieurarne il valere
con un olimetro perche' apeseo durante ia cottura il
colore cambia di tonalità coelcna un ¢ roseo v puo
lacilrnerrte essere contuao con un u marrorr - o con
un u arancio- ed in tel caso e ovvio che li valore
ricevato struttando il codice riaulterl errato.

Per uitlml monteremo au questo circuito stampato l
due commutatori a taaflera naceaaarl par aaiazionara
l vari ilpl dl mleura e le varie DOM..
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VIIW LIM'

lili'Tflll Bill! IIIIYÃYE

Flfl. 9 Sul terminali del continui
tatora della port-Ila dovremo eta-
ytare, come vedul In telaio dl-
eegno, le resistenze HMI-RI
(l lg. I) I l due fill DPI o DP2
naoeaearl per accendere Il pinto
decimale ill diaplay. Un terzo
lle, anch'eaeo luglio copra I
terminali del commuhtere. Intra
'Invece collegato alla mana del
circuito stampato heaa.

Il'ìl

Come noterete dal dlaeqno pratico, le realltenze dl
precisione R1›H2-R3. vmno stagnate direttamente
aui terminali del commutatore relativo alle portata.

Dopo II circuito LX360 passeremo al telaio di
visualizzazione LX361 ed essendo questo un doppia
Imola, dovremo Innanzitutto preoccuparci di atlet-
tuue tutti I ponticelli dl collegamento lra le piste della
laccle superiore e quelle della taccia interiore.

In pratica dovremo infilare in tutti quei lori che
presentano un bollino di rame da entrambe le parti
illo spezzone dl tilo di rame nudo. stnnarlo sia eoprl
che cotto. poi tagliare I'eccedenza con un troncneei-
no.

Per etagnare au «arcate circuito stampato, eeaendo
l terminali molti vicini I'uno all'altro. dovremo neces-
aarlamente utilizzare un saldatore del tipo a punta
tlne. depositare ogni volte il rrinimo di stagno poni-
blle e soprattutto evitare assolutamente l'impiego dl
pasta salda perche' questa, soprattutto ee applicata ai
piedini dei'integrato IC(` potrebbe creare del lalei
contatti in grklo di dterare la misura.

Facciamo presente che da una parte del clrculto
atampato LX361 vanno stagnati I aoll display mentre
delle parte opposta tutti gli altri componenti. cioe gli
lntegrati Ict-ICS con il relativo zoccolo. i due trimmer
Rä-RZS. i translator e le resistenze come vedeal in
tigV 11-12. Ora ci restano solo da collegare I terminali
presenti su questo circuito con quelli del primo telaio
e la ligt'l2 vi aiuterà a rieolvere questo problema.

Per l'accensione del - punti - aul display strutto-
remo la sezione superiore del oommutlore a eiilte

.ß

delle portate. vedi tig. 9, e precisamente del due tuti
al centro. In pratica mblamo due terminali che vanno
collegati alla a musa ~ mediante un ponticello
mentre sugli altri due terminali vanno collegati i llll
DP1 e DP2 provenienti dal telaio LX361. In questo'
modo, quando selezioneremo la portata 9.99. si e_c: À _
cendera Il punto a decimale v eu 0.00, mentre quando`
selezioneremo la portata 99.9. Il punto ai accendere
eu 00.0. Per completare il circuito dovremo solo
ellettuare i collegamenti con Il lreelormatore di all-
mentazlone e con te boccole di misura dopodiché
potremo passare a tarare l vari trimmer in modo da
ottenere un teeur preciso su ogni portata.

TARATUIA E “RIAA PUNTO

Non preoccupatevi se accenderub Il voatm teeter
vedrete'i display rimanere spenti. cioe non visualiz-
zare nueun numero anche piglando i varl commuta-
tori.

Tutto ciò e perlettarnente normale intatti biaogna
tener presente che il circuito puo lunlionare aolo ed
esclusivamente quando sono alatl tarati in modo
opportuno i trimmer disponibili e per tano dovrete
menervi alle seguenti indicazioni:

1) Pigiate ll tasto c volt continui ~ pol prendete un
cacciavite e lentamente ruotale il trimmer R25 poeta
sul telaio di vlsudlzzazione a mata corsa; coat la-



sendo vedrete eccendeni sul display del numeri
curati.

2) Plglete ore II pulsante dei 999 voli tondo ecell.
pol con un cacciavite rueiflte lentamente il trimmer
R26 tirro e portare tutti e tre i display mile 0-04)

3) Oltenuia questa condizione dovrete provare a
misurare con il volimetro une qulleiul tensione,
poflslbllmenie quella di una pill dl 9 volt. lulla
portata 10 voti tonda scale

Owlamente dovrãe essere ben certi dei veiore di
tendone applicato in ingresso, per eeempio se li
iretta dl una pile dovrete prima larvell misurare con
une strumento già iaraio.

4) Senz'altro non leggerete subito 9 volt perché lo

strumento nòn e encore ill-io (per elempio potrede
leggere 7.24 volt Wpure Inche 0.00 voti) qulrdl
davrlte riprendere il caccllvlte e ruotare ll trimmer
R25 tlno e leggere sul display l'eeattn valore di
teneime. cioè 9.00 volt

5) Togliete Il plla in ingrem e Invertltme i termi-
nali. cioè applicate il terminale positivo deve In'
dretahe ll negativo e viceversa.

Sui display dovrd'ibe mparirvi in questo ono - .90
tuttavia se Ieggeue per eeempio -.BG. potrete cor-
reggere I'errore ruotando il trimmer R26 IM a leg-
gere esattamente -.90

S) ln prefica ei dovranno ripetere queste operazioni
più volte tinclié. In essenza dl tensione in Ingresso Il
voiimeiro legge esattamente 000, mentre applicando

Fl'. tit Foto del telaio dl visualia-:iene LXJSI vizio dei lato eu cui rilultmo
inerti! l (Intel. Sl reccommdl di ten dele negri-tin nulli-,e di non mn
pene uliie.

Flfl. 1!
dovremo lneeflrel me lnie'ril lCl-ics l trlrulebr 1112-1157!!! (vleblll euile
'intime in been) e l trimmer ü iletun RZHZO. Sl il pre-Ile che questo
drama dl vielulinllbne pntrì .em ltmfllb Inch. "I Im Ipplleflblli, In
qumioeeeoeflemeerupleteteieieh'edodinleu-edei mllllvoltllll
Inlivøl.

Foto delle einen telaio vleio del lein opposto. cioe del tuo eu cui
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HI. 12 Sdlfllll "libri dlWdll Dillo Ill Il-lllflllhn. Lllfi i*
bl lio delM.Silla ehi". dliiome Ii llo (Minh-nno 82!) che d
cole'. dle Il! (MI Flp. 1 e Fl'. I) dol lei-lo bleu pol I mo lflldi dlmefluione
+- init. Sulladooh Miamolnnoelduellll DH .Duncon-.IW
.candele l punti decimlli (vedi FU. l o Fl.. 0).

un. iemlono quileifll. Il mmm deve lemon lo
mio valore lia In paeltlvo che In negativo.

Tuiio muto Ii Milan. con piccoli ritocchi li
flmmor RMN.

Um volle lento lo nadia viwlllumro. memo
ou penne alla tar-:uu del trimmer peul sul cimuno
dl oomrmhzione. mi! per leggere In london.
alternata. qll ohm e il Inpùn.

TIM". vol-demi”

Plgllh ll mio VOLT AS. e oomclmlilte le duo
boccole d'lngnleo I anomale v con In lllo di ume.

Se cod nando l dupiey non sl poruno wlio 0-0-0.
maine lenumenie lI irimmer H1 llno ed ollonen
il. condlzlone.

Tale mmmer nervo lnlltil por regolare I'olleoi
dell'lmepmo ICI. cloo par inn In modo cho in

_ .eeenu dl ieneione ln lngreao. mi lermlnlle d'uldm
.il preeenie una "mio". null.. Olienuil quam
condizione. procurlievi ora un lmlone llmnnu
wleilel. por .ampio 12-20-220 voli o dopo lvevle
milurm con Il late' l llncm, lpplicalola lulle
boccole d'lngreseo.

Pflme pero rloordatevl di commune In porml sul
valore lmmediamneme più liio rispetto I hle lemin-
nt. cioe 100 voil londo weil se eveie unatonelonedi
12 Oppule di 20 vull e LND vol londo Iclll 80 lvib
llll (Onliune di 220 volt.

A questo punio mom. Il mmmor R9 ilno e leggere
eul daplly .altamente 12-20 oppure m vol. clol
l'lelilo vllore ooill tendone lppilclia.

TIMOli"

Ln iullure degli - ohm n, ee odoiteme Il Memo
ono vi presentiamo, ù molin nmplìce. Piplni li
puhflme døgll OHM e telfllbl'llb quildl Il DOM.
10.000 ohm lonoo scalairlmile l'apposiio puleanle.

Dleuldaie dll oommumou dello portate In rool-
lmzl R3 ed milizzaløia Wlndi mms mmm
.Olmplone - (il suo valom ohmlco è 9.090 ohm).
Sulla pori-ll 10.000 ohm londo eclia. per! e 10
kiioilm. nol dovremo leggere 0.00 lllohm e poìdlô
quanto diilicllmenie el veflilcheri ll primo echo,
dovremo ruoiue con un oloclivlie il Mmmer molino
l il( apparire quello numero. dopodiché anche la
pan-h dogll ohm muflo'å urli..

Tir-IIAlm!

Plgilie ii uno - empåm - e selezionate la poni"
10 mllllln'lpårelondo will. qulnd conoclmuiundo lo
bowoil d'lngreeeo degli i empeve - con un lllo dl
rame. controllate" sui dllplny compere 0-0-0.

Se queeio non lvvione :igniiion che Il ienelone di
dllcl dell'lnløgrlln ICS non 0 di 0 voi! quindi dowm
Ilmoclre ll irimmer R20 flno ad oli-nere le letture
0-00.

Term lo i :em n dello eirumenio, plendete om
une relllienu dl 11130 ohm e controllmne l'eelim
vlloll lulll ponm OHM.

Ammeeeo che lele reelolenu rhum por molo dl
1.050 ohm. :e Ivole moon lolapodzlono le pll da 0
voli pome nblio ricovuvl qulle conenie Icom eu



lle redeterlzl con quen- iemlone Iruitlide le
lerrnuie:
rulli-upon I (vol :dum x MINI
quindi se ll resistenze rieultl da 1'050 ehm. Il
corrente in milliempere earù pari I:
(0:1¦0$0)x 1000 = 0.51IIIA

Collegate oro un terminale delle resieiehzl al
Wilfivø della pila e il termlriale rlmlflo llbem infili-
lelo nella boccole positive degli - Impero n; le boo-
cdl di a mossa - oollegatela Invece al terminlie
negativo della pila.

Coeí lacendo. le le portale prescelte e iO mA
tondo malo. sui display dovrete veder comporti'. 8.57
luttovie ditlicilmente queeto vi loceorå el primo ool-
po. colicché dovrete sempre ruotare ll trimmer R23
lino ed ottenere sui dlepiey esattamente questo velo-
re

Facciamo presente che sulle pomta del milliorn-
pere. non essendoci in commercio reeielenze dl llil
precllione oon questi valori minimi. ei potrebbero
notare anche delle piccole ditlerenze lrl Il portate
che abbiamo tanto e le altreA

Certamente queste dmeranze non saranno mel
troppo elevate. tuttavia se voleste rrinimizzarie. ore
che evete i deposizione i'olrmetro potrete rieeroere
lrn le resistenze in vostro poueeeo quelle che moq-
giormente ei ewiclrieno ei veiori richiesti.

“T0 DELLA REALIZAZIOIIE

Il solo circuito :tumulto LXJSO neue-.rio
per lo ddlo di commutlziorie

II eelo circuito stampato LX361 neceeelrio
per lo [tedio vilullizzltore
Timo il materiale occorrente per nell:-
ure lo eteriio di commutazione Dtm.
cio! circuito stampato, commutatori l tl-
ltiere, reelsterize, oondenlotorl. diodi. in-
tegrati e relativi zoccoli. ponte rfldrlzu-
lore e lrulonnetore
Tutto II materiale ocoorrerlte per il loto
studio di vleuellxzezlone Lit-'561. cioe cir-
cuit: mom. diepley. Inteqrell. neieteri-
ne. tremìelor e condensatori

L. 8.2”

L.. 2.31”

' I.. ezeoo

L. 2km

lpreui sopra riportati non includono le lpeee podliit

L. 8.000
(mulo vllúa ilm d 81 oh-
hf!)

I NOSTRI VOLUMI

›››\L?
.inn/Ma

Se nella vom biblioteca Iulm une
complete e Intermot: raccolta dl eoherril e
progetti di elettronico, tutti relllxzblll e
lunxlonerltl elqnlflce che non ..vele .neon
lcqlllm nulllm degli I voluml di.
Iluon Elettronico ho rileøeto per eoddidere
umnmeeyøuvmamelum.

I:

la



Per poter perlere con une mecchine che non he orecchi per
eeooltere né le bocce per rispondere, me solo lntegretl, oooorre
neoesseriemente imparare lI suo linguaggio e noi in questo articolo
cercheremo dl tornlrvl quelle beel che vl saranno utlll non solo per
lmpurarlo` ma anche per programmare delle FROM o delle RAM.

I ll. LINGUAGGIO uu `
Se all'improwiso vi dicessero: - La prossima setti-

merle devi recenl in Svu'n I. le vostre prime preoc-
cupazione sarebbe senz'eltro :nella di risolvere Il
problema delle lingue e meno che ovviamente non
siete un poliglotta.

Inletti quando sl ve in un paese straniero. se non d
el vuole sentire pesci fuor d'acque, eccone neceeae-
rlemente trovare un modo per riuscire a lersi com-
prendere.

Le soluzione più Immediata sarebbe eenx'eltro
quelle dl recarsi in llbrerle. acquistare un dizionario
italiano-svedese. mettereeio in tasca quindi prendere
I'eereo e partireÀ

Una volta arrivati in Svezia ed entrati in un rleto-
rente per mengiere. sfogliando Il dizionario cerche-
remo la parola « menglere- dopodiché laremo ve~
dere el cameriere. accanto alla parola In iteiieno.
quelle corrispondente nella sua lingua e questa' oa-
pendo in qualche modo che abbiamo u lame n, oer-
cherà dl servirci.

Più dltliciie sarebbe per noi se quali ci chiedesse
nelle sue lingue che cose vogllerrlo: u uno etinco di
renna ›, u una zuppe di pesce nordico › oppure
e une svedese el terri u4

In tai eeso Inlaltl. non riuscendo a capire le sue
parole. dovremmo prendere encora ll nostro dizione-
rlo. porgergllelo e largli capire dl indicarci parole per
parole quello che ci ha detto in modo tale che
leggendo la traduzione italiana e andando un po' e
lume dl naso. gli sl pose rispondere.

Ousta soluzione tuttavia. pur permettendocí di
risolvere in quelche modo il problema. non e le più
adatte ello scopo, intatti sappiamo tutti che prime di
recarsi ln un paese straniero. sarebbe buona norme
imparerai suflloienternente bene la parole londemen-
tell della sue lingue ed anche le trasi più comuni in
modo tele de non tmvarei poi sperdutl. `

Se e voetro desiderio lmperere e pro-
grernmere delle FROM oppure levorere
con l microprocessorl leggete attente-
rnente queslo ertloolo perche in esso
sono contenute le besl per poter reg-
giungere lecilmente ll volto eoopo.
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Ebbene lo stesso ideniico problema si presenta
anche quando noi vogliamo parlare con un u compu-
ter v (sl legge onmpluterƒlntetti mendo questa una
macchine che parla un suo - linguaggio n particola-
re. totalmente diverso del nostro` per poter dialogare
con essa dovremo necessariamente imparare tale
u linguaggio n, cioè il linguaggio -l binario › (da no-
tare che quello che eoieoneremo in questo articolo ci
eervirà anche per progremmare delle FROM oppure
delle RAM e in ogni caso per progettue qualaiaei
emilio digitale).

IL UNGUAGGIO UACCNINA

Una macchina digitale conoece un solo lln'ouaøgio.
Il BINARIO. che e molto aempllce ln quIito coetituih
da due Soli Slmboli. lo 0 (eeeenza di tensione) e l'1
(presenza di tensione).

Ovviamente questi due simboli. ee el dispone dl une
sola uscita. non ci dicono molto. intatti anche am~
messo che lo 0 equivalga in pratica a un colore
NERO. e l'1 i un colore ROSSO. al massimo le
macchina potrà rispondere NEHO oppure ROSSO a
una domanda che neii poniamo. Se pero le ueclte.
invece di una sola. sono ma, le combinazioni posci~
bili diventano 4 e ad ognuna dl queete noi pomarno
mgnare un diverso eignlticeto. per esemplo:

00 I Blanco
tit Rocco
"I Glello
11 Nero

Quindi se noi chiediamo al computer (naturalmente
In linguaggio digitale): - Dl che colore e il tal ogget-
to? - e questo cl risponde 01. signitlca che l'ogqetto e

Nella loto ui tipo di ma eeadeclmde
impiegata nei microcemputar e nel piv-
grlrllliateli dl Prem.

GOMPUTER
ROSSO. mentre ae cl risponde ti nignltica che
l'ogqelto e NERO.

ln pratica. men mano che aumenta dl 1 Il nurnem
delle uscite, lo combinazioni poeeibili eubmefioe-
meme si reddoppiano, intatti con e uscite noi ab
biamo a disposizione ben 8 combinazioni diverse a
ciucuna delle quell poeeleme leaegnare un diveno
colore. ottenendo coil una gamma più compieu dl
risposte.
ooo = nm
mi - um
mo - am
011 = Amen
1m = aule
1m = vue-
no - am
1n_- viola

Se poi, invece di 3 terminali, ne abbiamo a dilpoei-
zione 4. le combinezioni poseibili diventino Il I
poiché è dimcile ricordarsi a mente Il aignitican
meonato a una combinazione binaria ee non c'ù un
neeeo logico tra l'uno e l'altra, si è penuto di
assegnare a clacuna combinazione. anziche un
diverso colore. ll reletlvo velore decimale (vedi tabelle
n.1).

Oaservando tale tabelle possiamo rilevare alcune
curiosità e cioe one nella prima colonna di rientra4
abbiamo sempre une 0 seguito oa in 1. cioe 0.1 _'
lri quelle subito dopo sempre due 0 seguiti da M i.
cioe M.11.00›11. nella terza «udire 0 Segui!! lda
qudtru l. cioè 0000.111l. inline nella quarta abbiamo
ottoOeeguiii daeltot.

Questa regola dell'1-2-4-8 non e casuale bensi
dettata da precise eeigenze tecniche. intatti ognuna
di quante combinazioni non e altro che un dlvereo
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'meio al Inizia aempre da 0. quinti avremo e~
21-444 ecc. per terminare con il 15 anche ee ltl
Ma. contalllo tutte le comblnuioni. vl accorga*4
mumaonoß. A ___ 56%.'.

-› . = «1 mau M

modo di scrivere II numero decimale che troviamo
aulia destra. cioe e Il medesimo numero pero - tradot-
to a nei linguaggio del computer a dei circuiti digitali
Il genere.

ln pratica la tabella precedente. pur limitatamente
a I ueclte. ia le veci del dizionario che noi utiliua-
vamo per parlare con II cameriere avedeee.

intatti ae noi volessimo lar eseguire al computer
l'operazlone 8 + 3. dovremmo Innanzitutto ricamare
nella tabella n. t ll codice binario che equivale d
numero 8. cioe 1.0.0.0, poi il codice binario rellllvo il
numeroil. cioe 0.0.1.1 ed aoueelo punto dirgli dl lare:
1.0.0.0 e
0.0.1.1 I

1.0.1 .1
Se ora andata a vedere nella tabella precedente.

scoprirete che 1.0.1.1 a appunto I codice binario
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reletlvo al numero 11. cioe Il calooldore ci ha
risposto esattamente. anche se nel auo linoueoglo.

La tabelle da noi utilizzata per parlare corl ll
computer ha però ii difetto di essere comoda de usare
solo quando gli Ingressi o le usclle e disposizione lui
computer o su qualsiasi altra apparecchiatura digitale
sono in numero limitato. perché se le uscite ioaaero
per esempio 8 oppure 16. tele tabella diventerebbe
eprupoellalamenle lunga e difficile da consultare.
Inlattl con 8 uaclte avremmo 256 combinazioni di-
verse e con 16 uscite addirittura 65.536 combinazio-
nl.

Perciò non potendo avere e diapoeizione duole
tabella dl conversione. come si può lare per conver-
tire repldemenle un numero decimale nel corrispon-
dente numero binario o viceveree?

Ebbene li metodo eaieh ed e anche piuttoato facile
da imparare. come conetaterete leggendo li paraqrelo
che aegue.

Per OOIIVEITI'IIIE un nmDICI-ALE In IINÀRIO

Giunti a questo punto vi proponiamo un problema
pratico. cioe vi diamo in consegne une PHOM 16 X 4
bit. vedi tig. 'I' composta intemamente di 16 celle
ognuna delle quali contiene 4 diodi. e vi diciamo di
progremmle nella prima celle ll numero 7.

Come procedereele? _
Ovviemente questo numero neli'lnterno della

FROM io dovrete mettere in codice binario e ee avete-
Ietto l'arlicoio relativo alle PROM presentato sul n. 65.
saprete che per eseguire quesla operazione occorre
applicare sulle quattro uscite della memoria dei de-
vietori e commutere quindi tali deviatori verso urla
bullone positiva cuendo si vuole bruciare ll diodo.
cioè ottenere in uscita una condizione logica 0.
oppure verao mnaa quando il diodo non deve essere
bruciato. cioe ei vuole ottenere in uscita une condi-
zione logica 1.

Avendo a dispoaizione la tabella n. 1 rileveremo
facilmente che il codice binario corrispondente al
numero 1 e 0.1.1.1. quindi potremo commutare verao
il poeitivo solo ii primo deviatore a sinistra e tutti gli
ailrl verso musa.

Come vedete. utilizzando la tabella il problema si
risolve iacllmente. però supponendo di non avere a
disposizione questa tabella e dl non ricordarci a
memorie le combinazioni binaria in essa contenute,
come potremo procedere?

In queste condizioni ll sistemi più veloce per
rlcavalsi la combiniziorle binaria corrispondente a
cleecun numero e quello di costruirsi una tabelllna
composte da 3 righe orizzontali e da teme colonne
verticali cuenta sono le uacila disponibili sulla FROM
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HlJ Uammflllpuòuunrlfllflrdl
com un. :dadini da lohmldo campania dl
16 Mn. orlnanhll .4 solenni. in In III-mom
lhlflln. llllnllcllll,cløåhlfll lqlndnfll “ID
ammalmmhcondlxluulqiut

oppuru sul computer. Nulla rigl cintrllc ü umili
lnbnlllnl. quella accanlo alla qullo lbblamø Imma
PESI. parlando da “Il vano slnlltrn. Ins-mune
nella prima casella un 1. nella mondi un 2. mlll
hm un 4 a nelll qulrtl un l. vedl Ilq. 2.

n.10 DEGIM.

PESI
q BINAIID

Fig. 2 Se la lmullu N. 1 cl permane con enlumn
laclllli dl connlcefe la nnmhlnlzlone hlnull rela-
uva l maluul numana dncbnnln da 0 I 15. Ilen-
senu Il quam nol panino Ilcllnenh mmfllll
un rumore duemila In blnulo puplmdo il.
labelll ninll. .qual- çl :cpu rlpomh n Ile-r-
dandod (I Imerlrn nell a 'Ign n amule I PES
8-4-2-1 (vedl Ilg. 3-l).

Una volta preparata questa tabella. ricavavsi la
cumblnazione binaril corrispondenle ad un qullniui
numero compreso 'rl 0 e 15 diviene un gioco dl
ragazzi. '-

Prandlnmo per esempio ll num 1. cm quello
che vogliamo :crivnm nll'lmemu dilll FROM.

Per scompono occorra pmoedare come lndlcm ln
flg. 3. cioè:

1) Sl prende il 7 e IO lì salva Mlll clullinl Inpfl Il
pvirno 'puo- a nlnldn. cioè .cpu l'8. poicl il
chiodo: - E possibile lau 7-8? ›

La risposta owlamenle ù NO. qulndl nell. clulllnl
sono l'6 ncmnnmo NO e il 7 lo rlpomrnmo nella
cndlina posla sopra il :scendo ¢ puo -, cioù sopra
ll 4.

2) A questo punto el cnloderemc: a E poublln fm
147 I

Ll risposta quasi volt ì Il qulndl nella cullllnl
nella Il 4 lulvuuno Sl. pol umlrørno Il aotlrlzion.
7 - 4 - Senponmollmmmloòìmpull
~ palo -wccullvmdoòaopullz

I' CELUÃ

FUIA Snnulnldnllnqimfllldunlflp
mlvollulmoadmmplonmnonzmln.1
dwvinnn bmdm un solo dlodø ln nido dl
“in” I codlc. arb 0-1-1-1, 00m! W
ùllflànuln. l pool-nulla paglnn dlllnhln.
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Flg. 3 Se veieceino convertire II numero decimale
1 in rlrrnero bllrtio. perhndo de alnialra verao
dallra. dovremo aotlrarre da questo numero decl-
mla l Peel 04-2-1 rlporiando ogni volta In allo a
daetra Ia diiieranaa dl quanta sottrazione. Dove la
aottiaalone dal due numeri non a poealhila aolio
acrlveremo NO = 0: dova Invece e poaalhlie come
remo Sl I 1.

tuo DEGIM.

'i Pisi
Mo Bllllmfl

Fio. 4 In quello eeampio vi dmoairlamo come al
armeria Il numero decimale 12 ln numero blnarlo.
Plriendo da ainilüa 12-084 qulMl nella caaella
aelo eutvararno Sl riportando il I nella caealh cita
enim; N.0 qllrdl Mb a illa oleole Ivrernolm
alroiriponmdelo0aopraallç0-2nonaipuè.
qdndiaodoacriverenloNOeNOancI-aollo
all'oparaliona 0-1.

g ' n." IJEOIM.

' PESI
n.ro Illlliilll

3) Ouefia volta dovremo pertanto chiederci: - E
poeaiblle lare3 - 2'? -

Le risposta e ancora Sl quindi eoito il 2 nella
labelina ecriurarno un Sl. poi .seguiremo le sottra-
zione 3 - 2 - 1 e l'1 che resta lo Icrlveremo
nell'uitlrna casella in allo aulle destra. cioe sopra il
¢ peeo › 1.

4) Owiamente anche 1 - 1 ei può tare. quindi
anohecofloii - poco › 1 ecriveremofl.

Se ora prendiamo I'ultlma riga In basso e sosti-
tulamo tutti l NO con uno 0 e tutti i SI con un 1.
onerremo 0.1.1.1 e se controlliamo nella tabella N. 1
quale numero decimale corrisponde ai codice binario
0.111. vedremo che questo e proprio Il codice
binario relativo al numero 7.

Per chlarirvi ulteriormente questo metodo di con-
versione lacclamo un altro esempio.

Supponiamo di voler codlilcare In binario Il numero
doclrneie 12. eervendoci sempre della nostra -ta-
bella del pesi n ed eseguendo le stesse operazioni
una amiamo gia una. " v

1) Scriviamo ii 12 sopra l'8 e poiché Ii 12
mflgloro di B. quindi ei può eseguire la sottrazione
12 - E - 4, nella caselllna sotto l'8 scriveremo un
I.

2)Riporiiamoilleopfaai4epoiche'4 - 4 - 0,
cioe e una eo1trazlone possibile. anche sotto Il 4
ecnveremo Bi.

3) Riportiamo lo 0 aopre Il 2 e poiché 0 - 2 non si
puo ilre. sotto il 2 scrivetemi) NO.

4)Hipor1iemo io 0 sopra l'1 e poiche 0 - 1 non ai
puo lare. anche eono l'1 scriveremo NO.

Soatituendo a questo punto nella tabellini i Sl con
un 1 e i NO con uno 0. si ottiene il codice binario
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1.1.0.0 e ae mdiamo a rivedercl ia tabella n. 1.
riscorrtrererno dle questo à proprio il codice binario
relativo ai numero 12.

Concludendo, per traetormare un numero decimale
in binario` si prepare prima le tabellini dei a pesi n,
poi al scrive il numero sopra Il c pan - più elevato e
se la sottrazione e possibile, sotto questo peao si
ecrive Sl e si riporta Il resto sopra il a peeo - sucm
aivo; ae invece le confezione non e possibile. ai scrive
NO esi riprova con il peso eucceuivo.

oumoo i. uscn':mpiù a ouarmo
Flnofe abbiamo vleto degli esempi mollo semplici

di conversione da codice decimale e codice binario,
in quanto ci siamo limitati a conaiderare une FROM o
un computer provvi di sole 4 uscite.

In tali condizioni non e neppure molto Importante
conoscere il sistema di conversione inimi essendo in
totale 16 le combinazioni possibili. avendo a disposi-
zione Ia tabelle n. 1, ci si puo ricavare Immediata-
mente l'equivdente binario di qualsiasi numero deci-
male compreso tra 0 e 15 o viceversa.

Se pero le uscite che si hanno a disposizione sono
molte di più, ad esempio 8-12-16. crescendo pauroer
mente il numero delle combinañoni possibili. non e
più pensabile ne conveniente utilizzare una tabella di
conversione.

Basti pensare che. come gia accennato. con 8
uscite a disposizione le combinazioni poaaloiii diven-
gono 256. cioe noi possiamo codilicare In binario tutti



| numeri compreei ire 0 e 255; con 12 uecite le
comun-doni poniblli sono 4.090. cioe noi poeeiemo
wdificlre in binlrlo Rulli i numeri compløoí frl 0 o
4.095; Inline con 16 uscite le combinazioni possibili
.ono 65.536. quindi pesi-mo codificare In bin-rio
tulfi i numeri comprati ln 0 e 85.535. Proprio per
quieto. quando le uacile n disposizione sono molte.
occorre necessariamente super eseguire le conver-
eiono de dedmale u binario ueenúo un! inbeliinl
idonee per iale numero di uscite.

ll metodo che dmromo seguire. per 4-6-16 o 32
uscite. à sempre lo stesso, cioe mvremo sempre
coolrulrci Il solite ubeilinl con Il dlflerenu però che
questo volte le colonne venlcali non saronno più eoio
qualiro. bensi saranno leme quenle sono le uscite
che ebbiemo e disposizione sulla FROM.

Nota: i numeri uülizzefi come - pesi -, periendo de
deliri dove è situ-io il n. 1, ei rimane ed ogni
casella. inleni non vi sarà diiiiclle rilevare che il
doppiodi 1 òußulloll'Jldøppiodl'åãWullell."
doppio 0| 4 è 8, Il dOWIOdI 0 ù16.lldowlødl 160 32
e cod di seguito.

Per illvl un esempio iI più completo poldbile,
supponiamo di avere e diepoeizione une ¢ teoria i.
PHOM e 12 ueoiis edi voler memorizzare In une oeile

di quid] ll numero heimii. 3.758V
Se vi oniedeeeero che oonieporidome blnlrio he

lele numero. neemno uprùbo rleponúere. ooll
come nenuno saprebbe convenire e mente queno
numero in binario.

Utilimndo In mare tabellini. molle operazione.
come const-temo. divenll invece eenpllcloolml.

1) Si Icrive il 3.750 sapri il a peso n 2.018. M fly.
6. o el guardo se le sottrazione e poleiblleA

Yale operazione ò hlfiblle. quindi milo ll 2.040
ecriveremo Si e eopfe il 1.024 riponeremo il reno.
cioé 3.750 - 2.045 _ 1.710.

2) LI .Omeliøne 1.710 - 1.024 0 ponlbiie. quindi
anche mio il 1.024 sofiveremo S mentre eopre ll 512
riporteremoil reno,vnieadire: 1.710 - 1.024 - 000

Il) 606 - 512 - 174 quindl SIRO il 512 'Cm/01m
Sl e sopra II 256 scriveremo il reelo. cioò174

4) Ovviamente 174 e minore di 356. quindi non
potendosi eseguire Il eolirezione. eoflo Ii 256 ecrive-
remo NO e riporteremoll174 sopra il 128.

5) 174 - 128 - 46 quindi sono Il 128 ecrìveremo
8| e sopra il 64 scriveremo il reuc. cioe 46.

6) 46 è minore di 64. perunio sono il 04 ecrivererno
NO 0 rlpoflOI'QmO il 45 00970 ll 32.

n46 _ 32 -14qilndil0mll32lüflv0f0mll0

n.10 BEGIM.

PESI
n.ro BUIARID

Fip.$ Oueeleinehmuleriuiuuhnelquunlvommcemulnqueleledmm
declmeleflrlutmflrnlrmmnhirlrialeWeeper4hllnoipoeelemoeMl-erelllúelh
N.1,perunmmeroulflioredfllnonuev-umlnlmunehbehedefleeloeoopo.

nno DEGIM.

PESI
nn BINARIO

11581110 Elli 174 174 45

unum si: zss` iu u-
'si sl sl No sl un

FigJ lleienernedeueereperdleflunlecorlvereionešenelopoequelloriponeiolniigJ-4.
M eeempio ee voieulmo mesure li numero declmele 3750 h miniere hinerlo porremo queob
numero nella prim ceeeiie ii elle I elniflre, eollrerr-no I lele numero il PESO. ripomremo h
dillerenn sulle mole mmm verno dem e ripeteremo lino ele lne ide operazione. Dove
leeoflruioneìleltlhileeofloecrivercnoãi oheequlveleelleoonrlzioneiopicehibvenonl
Illiflle ealvererno NO che eçrhrele invece III oonflione logico 0.'
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DOW-Mil 14m" 16.
l) 14 e minore di 16 windi eoiio II 1B ecrlveremo

NO e riecriveremo ll 14 eopra Il
D)14 - 8 - 6 quindi eom l'8 ecriveremo 8| e

aopra al 4 riponeremo il 6
10)6 - 4 - 2 quindi encheeoiin I 4 wiveremo

I uom Il 2 rlpomrerno Il 2
1|)2 - 2 - Oquindieoiioilzecrweremlle

eopra l'1 riporteremo lc 0
12) 0 è minore di 1 quindi non poiendoai eaeøulre

la eotlrazlone. nono l'l lcriveremo NO.
Giunti a queato punto la nostra opera e gia ccn-

duea inietii cl banera aoeiiiuire Mil l i preeentl In
iabelleconun1 etuttiiilOconunoilperotienereil
numero binario che cercavamo. cioe:
1.1.1;11JJ-0JJJJ

Come vedete ll procedimento da eepuire per ira-
aiormare qudeiael numero decimale in hinario e
mimmo lemßlløo ed alla pomia dl Mil.

Qualcuno però potrebbe chiedefai: I Chi mi lall-
cura che il numero che abbiamo trovato a eiieitlva-
mente il oorrimondente binario del numero decimale
3.7587 I

Tale domanda e più che ovvia. inietti quena volia
non abbiamo nenuna wellma che ci confermi che il
rlauliain della nøflrl oparazicne a eaalia.

Se pero avrete un po' di pazienza e leggerete
Irene II proeaimo paregralo. vedrde che ogni volro
dubbio verra Immediatamente diaeolio.

Permullanerolllmlnuinmaere
DEDIHILE

Filiera úbiamc perlato di programmare una cella
dluneFflOMedabbiamoancnevieto.nelcaeoai
voglia memorizzare all'lrrierno di quesle cella un
numero. come sie possibile iraaiormare iale numero

ln binario In modo iaie m poter bruciare l diodi
colleqaii a quale molte eu cui ei vuole ottenere una
condizione logica o.

Adesso vi poniamo Il problema Inverso.
Supponiamo di avere quello codice binario:

1.1.1.0.1.0.1.0. .1.1.0
e di voler conoacere a quaie numero decimale eeeo
coniaponde.

La maggioranza del lettori ioree non lapreobe
come procedere dl fronte a un eimlle Iniemlgatlvo;
tale opefaflone Invece diventa banale se el uilllzza
aempre la nostra lßellina dei a pesi ›.

Prendiamo dunque tale iabellina acrlviemo nella
riga in allo lulii l a p-I n, poi nella riga centrale il
noliro numero Hit-le (vedi iig. 7).

A questo punto. sono le caselle in cul a preeenie
una mlalflla blica 1. iraac'ìviam! Il ralllvo a pe-
eo -, mentre sono a quelle in cui e preeenie una
mio'. Iwa 0 mn trascriviallio l'iullaÀ

Prendiamo ora tutti í numeri dell'uitima riga e l
addlliønìamo 'radi low Omnendøt
2:045+1.02|+512+121+32+8+4+2I
3758

Inutile aggiungere che questo semplicissimo me-
iodc dl conversione da a binario - a i decimale n ai
puo implegare anche ae le uscite, invece di 12. sono
B oppure 4 ed in ial oaeo la tabella che lmpieqneremo
dvvra dispone di E Oppure 4 caselle.

Come coniroprova per assicurare! one ll noetro
meiodo e u infallibile ›. prendiamo il numero binario
Lilli! e vediamo di oalcolarci con queeto metodo a
quale numero decimale aeeo corrisponde.

Come al solito ci costruiremo la noura iabella dei
. poni 1 che questa vola avra solo 4 ceeelle (vedi ilo.
8); eotio a questi peei ecriveremo il numero binario
che vogliamo riconvertire. quindi sono ad ogni ce-
eella ln cui e praeme una condizione logica 1
traecriveremo il relafivo - peeo - ed alla line 50mm*

mamo in ug. a.

Fia 7 Tr-lerendo i PESl della tabella di iig. 5. nella colonna in allo. potremo dleialare
l'ope'axlona llwerea. cioe convenire un numero BINARIO in un raimero DECIMALE. Come vedeal
dall'eeamplo Ii numero binario verra oeecriiio nelle canile centrali, riportando pol ln quelle
eeaoelanti li numero corrispondente al PESO aolo dove rieulia pre-nie una condizione logica 1.
Millar-ida arill l numeri dalla riga più In baoeo otterremo allora ll numero decimale
cerriaoondenie. ilell'eeemplo Dblemo riconveriiie In decirriie il numero binario che avevamo

PESI
n.rn Illllllll

run DEGIM.

I] l 1 i l]
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'Pisi
n.10 llllmll

..ni DEBIIL .

H3! hlmmuhiiuluìmlloll
mmwflmIO-I-O.mfl-
dunhlliolllflib.11|olllelooln
WNIHMWIMIMJII
wmlllumùelmdomi
*Ilmølllmillndfldlfldlllt

umnmlmumridiqmngamunmwui:
a +2 -10

Se ou andate I riconlrolllro la hbolln n. i ripor-
1Illll`inili0 ddl'lrflwlø. rnlntlvl Id ml FROM con 4
ißclíd, MMO did Il codici blfll'h 1.0.1.0 60m-
lpondelppunbl numnm Idlfipmvldioilnotlro
mm O 00m.

“Tmmm

Abbiamo dom cho un "modo por progmmmlu
una PROM ò quello di applica'. lu ciascuna deli.
mein degli lniorrimon che aposiuomo vano um
unione positiva quando voglilmc bruci." il diodo
oppure verno massa quando lo vogliamo lucia'.
imagna nella sul colin.

Oman molodo Mimi. è valido mio quando ai na
achnmucon PROMdi blnlclpløilå. peru-mulo
unl 10 x l bh, pfwvisil doà d|16 collo 00mm
ognuna 4 diodi. ma nella ipotesi ai doom program-
mlri! pdf esempio un! 512 l I HI (vddi "q, v9).
composta dl 512 collo con 8 incita. Ii moiodo duqil
Interruttori singoli diviene estremlmomo muchingo-
01000 a poco :Nidlbllel

ininti bisogna toner pnaenle che W polo' ivi-rin
un codice binario di 6 cilrn in lulu le 512 ooiil di
quanta mummia. ocean-robin spostare ben 512 x ß
- 4.096 volto i doviaiori. un'operaziono quem che
non mio richiedendo: ianii-lnyan ma anche um
tanti-sima menziona. purché ›vi capihrà spasso,
dopo aver programmato perenmpio 100 - 200 coil.

gm mmm. 4| mnmmre un 1 con um o. ou n
questo punto. .vendo brucillo un dodo ono non .I
dova! bmolm. automaticamonio Ivrolu nno il
vottrl FROM inurviblio, quindi dovuto bumril noli.
mmm" a ricomincilm dlcclpo con una n vergi-
m ..

Anche ricomincilndo daccapo però difilclimonto
riuscirolo ad arriva'. .una orrori Il mundo. quindi
unto comuni a ricomincia" con una hrzn. poi con
una quam e cod d'muim. lam ci" dopo una
Mimun lune lbblndoneretc I'lnweu.

fl
-
H

ø
m

h
u

N
-
n

sua l
sus
sio
su
512

IITXI

Pig. 0 Il mundo dl programma una ml!
wn digll lnìlrruflorl lflillclfl di. Dm di'.
ad .non llloglco i .nom urliumciiuln-lx-
Idaiic, specialmomo u Il ddibom momol-
un doll momdfi. con mollluimo colli. Dir
uomnlo una 512 l I. lnlafll in nullo alle. oiln
ll Immolo lampo di. ai impiqhouhhu. dillioll-
mont si Iiundrdbo a fluimøiu il bui-Ido
ann commolhn alam mon. Tail nmhlnml
.I può riodlvun ullliuldo una I-IIII .lid-
mio.

411



A: lx Ar Il'
c c c

iE
E

EEi
E!
Ei
[Il É

É
E

E

@
E

E
É

Flg. 10 La t-tlers esadecimale (completa
delauletlradecotllcanlnpntluun-Imr-
mi In "Ido dl convenire dlrellamenh url
Membclmalemoaläminisllvooodlce
hlnllo. come vedasi dalla ldrelh poet qll a
lab. Inqueflo mododlleadlocebrmllallll
dl programmazione, rldurrerno notevolmente
.iene la eroe-hilladiem.

Numero
.io pillole decimale codice binario
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I
2
J
4
5
I
7
0
9
A
B
C
D
E
F -- _.
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A questo punlc tutti nrlnno concordi nell'aiier-
mm che per eseguire quem programmazione cl
vuole una c pazienza du oerlosino n, cioe una dote
che non tutti posseggono. quindi vl chiedereie come
mal non esista in elettronica una macchina automa-
Icl che cl consenta di programmare queste FROM
con maggior velocità e soprattutto senu che si
verlllchi alcun errore.

Le macchine di programmazione esistono, anche
molto sofisticate. ma per pol-rie usare occorre laper
convertire un numero binario in ¢ esadecimale 1 ln
quanto tutto sono dotate di una TASTIERA ESADECI-
MALE.

Che cos'e in pratica una tastiera esadecimale?
E una lastiera, vedi iig. 10 comma da 10 numeri

dallo 0 al 9 più 6 lettere dell'allabeto dalla A alle FA
Pigiando uno qualsiasi dl questi tasti noi otteniamo
automaticamente sulle 4 uscite un codice binario a 4
cifre.

ln altre parole. se sulle uscite di una FROM 16 x 4
dovessimo programmre per esempio Il codice bina-
rio 0.1.1.0. che dalla Mella n. 1 sappiamo corrispon-
dere al numero I invece di dover spostare 4 devialorl.
polremo più semplicemente pigiare su questa lullera
Il pulcini n. I ed automaticamente sulle 4 uscila d
verra lomito il codice binario 0.!.1.0.
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Se Invece volenlmo programmare sulle uscite
della PHOM la combinazione 1.0.0.0. che corrisponde
Il numero I, potremo semplicemente pigiare Il lub
n. l ed automaticamente avremo In incita la cornbl-
nezione richiesta.

La istlera esadecimale e cioe una specie dl
v irlerprels n che. pur non parlando :ammonta Il
nostra lingua, conosce molto bene quella dal calcola-
tore o quella richiesta dalla FROM, quindi cl permette
dl parlare con quest'ultlrno oppure di programmare la
PROM senza dover eseguire un eccessivo slorzc
menlala.

Tanto per riprendere l'esempio dello u svedese - e
come se noi oltre lli'iialiano oonoeceseimo qualche
parola in lrancesa e in Svan'a imvaseimo un Inler-
prete lrancese che parte mollo bene lo svedese: e
ovvio che questo ci egevolerebbe moltissimo nella
conversazione perche' e sempre più lacile riuscire ad
intendersi con un lrunoese. che parla una lingua
abbastanza simile alla nostra, che non con uno
svedese che ha un idioma totalmente diverso.

In tabella n4 2 è indicano ll codice binario che si
prßenta sulls uscite della tastiera esadecimale a
seconds del tasto che viene pigleio.

Se ore conlrontate oussli codici con quelli dl
tabella n. 1. noterete che In pratica sono gli Massi



aoio erre passando dei 0 al 10 nella taatlera eeadeoi-
male troviamo ma A. ai poetn dell'11 una B. al poet:
dei 12 una C.a| poetodei 13un D.eipoflodei14una
Eealpoetodel 150n0F.

in altre parole. pigiando il tasto A. otterremo in
uscita ia combinazione binaria relativa al numero 10.
piglanoo B quella relativa al numero 11. pigiando C
quella relativa al numero 12 e cod di seguito.

A questo punto vi oniederete perche nella tastiera il
numero 10 e stato indicato con una A. ll numero 11
con una B. ii 12 con una C ecc.. quando sarebbe
lato più semplice proseguire con un numero decima-
le.

A prima vieta infatti questo sembrerebbe solo un
voler complicare le cose. pero noi vi naicuriamo die
non e cosi. cioe le lettere ai posto dei numeri servono
per aempliiicare la programmazione evitando inutili
errori.

Per spiegare questa nostra aflermaziona occorre
tener presente un piccolo particolare e cioe che sia
nei programmatori di PROM. sia nei microcompuier.
eeiatono dei display sul quali compare ogni volta il
codice irnpoeiato. proprio come avviene nelle calco-
latrici tascabili. 0 se noi ueasaimo i numeri 10-
11-12-13-14-15 ai posto delle lettere A-B-C-D-E-F.
potremmo non riuscire a deciirere esattamente
questo codice.

Infatti ilnora abbiamo parlato di pigiare un taeto
singolo perché ci riierivamo sempre a una FROM a 4
uscite. quindi disponendo ia nostra tastiera ench'eesa
di 4 uscite. pigiando un solo pulsante avevamo gia
programmato I'intere celle di memoria.

Se però le uscita della FROM invece ü 4 fossero
per esempio 8. dovremmo pigiare due testi Intatti 4 +
4 - 6. mentre se risultaaeero 12. dovremmo pigiare
trelflti(4 + 4+ 4 =12).

Oulndi se noi avessimo programmato una cella di
una FROM a 12 maria e sul display appare». il
numero 1113. secondo vol a quale codice esadeci-
male corrisponderebbe?

Questo numero intatti puo essere letto in tanti
modi. cioe 1-11-3. oppure 11-1-3. oppure ancore
1-1~13 ed ognuno di questi ha un valore totairnente
diverso dall'altro. come avremo modo dl vedere nei
parwraii che seguono.

Se invece noi Ieggeeeimo 1-0-0. non potremmo
avere alcun dubbio che il numero esadecimale impo-
stato sulla tastiera e 1-11-l e nessun altro.

Quali aono i vantaggi pratici che comporta l'ueo dl
una tastiera esadecimale rispetto ai deviatori singoli?

Sono sostanzialmente due: il primo è che invece di
4 deviltori ogni volta dobbiamo piglare rm Iflb lib.
quindi ei riduce nei rapporto 4 a 1 il tempo neceeeario
per programmare la nostra PROM.

ll secondo è Invece legato alle powhilita di a erro-

re › lnlaiti' dovendo agire su un solo ram il quale
provvedere automaticamente a iornlrcl In uscita l'e-
aatta combinazione 0110-1001-0101. saranno anche
minori le possibilita di megiiarci, soprattutto ee ai tien
presente che i numeri riportati su qiieeti reati ci cono
molto più familiari che non una combinazione binaria.

“GUAI-ARE Il!! ml con Il
TÀSTIERA ESADEGIIALI

Poicrie siamo dal sedici. per vedere ae avete
compreeo come si impiega la tastiera esadecimale. vl
proponiamo quanto quesito:

a Avete a diepoeizione una FROM a 12 uscite e au
quese uscite dovete programmare i seguenti codici
binari:
011001011101
1110011101M
010100111fl1

Quali codici dovete impodare sulla iafllera eeadr
cimlle? a

Ebbene questo problema che a prima vite aembrt
rebbe terribile. In realta 0 il più facile che vi pofla
capitare lavorando con un microcomputer o con un_
programmatore di FROM in quanto eelele un tnio-=
cnetto semplice semplice che permette di riaoiverio
dl'istenta con un minimo di impegno

Inietti. ee ví ricordate. nel paragrato precedente vI
abbiamo anticipato che per programmare ogni celle
di una FROM con 12 uscite occorre oigiare 3 tuti
sulla taetiera esadecimale. in quanto ognuno di questi
taeii a9leceeu4 uecitel quindi4 + 4 + 4 - 12.

Ne consegue che noi possiamo suddividere
ognuno di questi codici binari a 12 cirre in 3 gruppi d
4 ciire ciascuno ed e questo punto trovare il relativo
codice madeclmale e veramente un olochedo da
ragazzi.

Prendiamo per aeempio Il primo numero. cioe
011001011101. Bdivldllmolo In gruppi di 4. cioe:
unum-1101

Quindi il primo t-b one piflllmo doivra iornlrci ll
codice 0110. il accorido il codice 0101 ed Il term Il
codice 1101. `

Se adesso andiamo a riguardare le tabella n. 2.
vedremo che il codice 0110 corrisponde al numero
.Male I. Il codice 0101 ai numero M
male 5 e il codice 1101 al numero eeadodmele I).
quindi i tasti che dovremo pigiare in questo caso sono
0-5-0.

Se invece volessimo programmare il secondo codi-
ce. cioe 111001110100 potendosi questo euddvidere
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Fio. 12 le vl ehiedeulmo quale rumero ESADECIIIALE eorrhponde el coda birrerie
010100111001 eerdte .bed-nl dIIlelle ottenere une rlepoete inmedleìe. Se lrrleoe
IMM-no mento reunero olnellolrrlregmppldlollropenendolleotleelvill.oome
mlndleeøno erlporhndor-llefleelllnbeeeoilapeeo-dovelpneerlelluh
oondlxiflll lolita 1. “dol-neo hl numefi oltremo etllh ll celle. eeedeolrlllb due
nell'eeemplo rllllle l-H.

..le ESIIIEG.

...m mimo
m :sum

WM 0000!: 1110-011141", dllll libeill n. 2 tilt
Wimø che I MI dl pigilrl 00m; E-14.

Ovviamente questo metodo dl .composizione pre-
suppone di avere e portate dl mm la tabelle n. 2
pnrù enohe nel cui: non ei dispong- dl tlletnbelle. il
mimi i 'utilmente Iiwivlblle.

Prendiamo per eeempio il hm cådlce che vl
nbbiemo proposto di programme". cioe
010100111001 e euddividlemolo come el eollh in
gruppi di 4 cifre. cioe 0101-0011-1001. pol cumulo-
moci Il tavole di iig. 11 composte dl tre gruppi di 4 +
4 + 40mila ciascuno.

A questo punto scriviamo nelle cuoio vuote I tro
numeri binari l qulltro cllre ottenuti delle ecbmpoel-
zione del numero blnlrio e 12 cifre. dopodiché
prendiamo le prime tlbolle e etnietre e eddizioniemo
tutti i numeri lotto li quell e preeente un. condizione
mini.

ln queen prima tùeiie :i ottiene:
4+1-5
quindi ll primo t-to che dovremo pigilre eulle tl-
iiern eeldeclmele url Il S.

Peninmo ore di. tabelle moce-lve ed eeeguilmo
ie lolita edfllzione dei numeri che lotto nmno une
oondlzione loølcfl ottenendo cool:
2 + 1 - 3

quindi il secondo mio che dovremo pigiere url il 3.
Per ultimo peloeremo di: hrze lebelll ottenendo:

I + 1 - 0
quindi le combinazione al Irnpoetare In queeto oeeo e
HI.

È vero ene une valle trovlte le soluzione li pn›
blemi e semplice. però ci nre sempre qualcuno die
vuole complicare le cone e cl chiederà:

.i Se invece di 12 ueci1e. oppure di 0 uecìte. che
sono tutti multipli dl 4. ne ho a deposizione per
-empio 5. come mi debbo comportare? ._

Ebbene. ammeao di avere a diepoeixione un nu-
mero blnlrio l 5 cilre. cioè 11100 Oppure 01010. 001
oonvertirio in esadecimale si può sempre seguire Ii
metodo die vi lbbinmp appena esposto. cioè suddivi-
derio In gruppi di 4 ciire. con l'lvverlenu però dl
aggiungere sulla sinistre tenti l zero - quentl sono
necemn' per riempire il gruppo dl 4 che rimane
Incompleto. ›

Nel nostro eno pertanto Il numero 111", li può
eufldlvide'. 00€'
noi-mo
ed a questo punto per trovare ll cornepondenle
codice esadecimale. potremo strutture Il tlbelll n. 2,
oppure oodruirci due tabellino del tipo “2-1 come
Abbiamo vinto nell'ultimo esempio precedente.

Sipponllrno di scegliere quest'ultlrru strade'
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i-C.

n." ESADEC.

Flg. 13 Se il noalro codice llNAlllO. enalohì moro oornpoflo da Mid che 0-1. no
oonleneoae un numero lmarioro. per «ampio 6 o I. user-no mo Dell anziche ln. In quale
esempio, doll-Ido eoorrpone II codloo blr-rlo 11100. ponendo da dalla vello ehi-Il
euddlvldererno Il numero ln 1-1100 mundo ooel ll oodloa ooeiloclrnale 1-12 e poiche upoilmo
due Il numero 12 eorrleponda aulla ieeiiora esadecimale ella lollau C. I oodloo llnale rbulolì

Ora, eseguendo le audizioni. della prima lebella ai
ottiene semplicemente 1. momra dalla seconde: 8 +
4 - 12 cioe C.

Ne consegue che Il oodlce eeaoeclmale oe Impo-
atare In quello oeao oulla tastiera e21-0.

CONVERSIONE di EWECHALE I IMM”

Abbiamo oppone vino come si poool lam. Plr-
lenúo da un numero binario. e 'rovere il corrispon-
danle numero eaadoclrnele ofl a quello pimlo vI

proponiamo II problema opposto cioe vi dloiamo:
I So plgille pel mmpio Iilfll 0-90. qullo Mic.

binario programmate all'lnlemo delle FROM? v
Orbene tenendo preeonle manto vi abbiamo ap-

pena detto. cioè che ogni iam agisce lu ouallm
uscite dellla FROM. per ottenere il numero blnarlo
equivalente, occorrerà :comporre In binario prima ll
I. pol il 5. inline il D (cioe il 13) ed I quodo WMO
riunire Insieme I lre gruppi di 4 cllre cosi ottenuti in
modo da lorrnare il numero complessivo a 12 cllreV

Per :comporre queali numeri in binario implegne-
remo le iabellins dei pell due vi abbiamo insegnato
ad usle nel relativo peragrelo, (vedi llg. 14 e 15).

n.10 ESADEC.
PESI
n.|o HIIMRIO

n.10 ESAME.

PESI
n.ro Illlll'ilo

Fli- 14-15 Lo lhllu limúfllüaiádllmlll h mdl l. om l Pill HI-l.M
quelle volle el oenio, più venire utllneb anche per Mare l'ooouziono Irnerio. :ho
oomorllre un numero ESADECIIMLE In un numero IINAIIO. M oeemplo ee lune ll oodloo
eeooeolmleH-D (D I e 13)Wieamwwwmhwwdßfl.
Mllllmodllllllllìl Il Nlllvo codiceMdo. MIHIOI-I 101.

«1



Ovviamente la prima tabellino a alnitra ci servire
per II 6. quella al contro per Il 5 e quella a destra per Ii
la

Le iesl della scomposizlone sono le eleeee ola
indicate nel oaragrato ~ conversione da decimale a
binario ›. vedi tig. 15. cioe li mette il numero esadeci-
male sopra II l peso n più arto. vale a dire sopra l'8
pol sl prova a tere la sottrazione: se quena e poseibile
colto il - peso - ai scrive Sl e la dliiorenza sl riporta
aoprail I peeo n succflsivo. cioè sopra ll 4, poi sopra
Il 2 e inline sopra l'1.

Se invece la sottrazione non e powoile, sotto Il
¢ peoo - si scrive NO` e al riporta lo ateeao numero
copra il u peso - successivo.

Ora sostituendo In queete tabellino tutti l NO con
unacendlzlone loglcellennlliilconunaoonfl-
zione lojea 1. otterremo:
0110›0101-1101
Mamo cioè riottenuto proprio lo stesso numero
hinario da cui eravamo partiti nel primo esempio del
paragraio precedente.

inutile aggiungere che se invece di questo tabellino
dei .i pesi n avessimo Impiegato direttamente la la-
bella n. 2. avremmo ulteriormente eveltlto la procedu-
ra. Iniatti ammesso per esempio di voler acomoorre in
binario il numero nadeclll'laie E~`l-4. da duetta tl-
bella al rileva Immediatamente che: '
E ai 1110
1 I 0111
4 - om ,
ed a questo punto. riunendo lnaieme I tre gruppi di 4
ciire, si ottiene:
1110.011101". cioe il numero elnarlo da cui era-
vamo partiti nei secondo esempio del paragraio
precedente.

Come uitlmo esercizio illustrativo di questa temlca
proviamo ora a scomporre In binario il numero esodo
cimale i-C.

Dalla tabella n. 2 i rivela che:
1 = 0001 '
C l 1100
quindi Il numero binario che noi cerchiamo t
"01.1100.

OLI INDIIIZZI dl un. "_OHÀ

Nei paragrafi precedenti abblamo analizzato alcuni
llpl di probm che al possono presentare quando li
lavora con un microoomputer oppure si debbono
programmare delle PROM e vi abbiamo mche inse'
gnam a risolverli in modo elementare.

in particolare vi abbiamo insegnato come sia possi-
bile. usmdo una lamiera esadecimale. programmare
un dflerminato codice blnerlo nell'intemo dl una
PHOM.

Finora però non abbiamo mal parlato di a indiriz-
xi n. quindl qualcuno dl voi si sara certamente ohio-
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sto: a Come faccio .sapere se ii codice che inaerlaco
nella FROM va alinire esattamente nella 1|I cella della
memorie e non nelle 2° oppure nella terza?

E questa una domanda che eeige una risposta e se
tino ad ora abbiamo tralasciato questo particolare e
perché prima volevamo iarvi comprendere il mecca-
nismo del codici decimali. esadecimali e binari.

Adesso pero che siamo giunti e buon punto della
nostra trattazione e gli vi abbiamo chiarito molte
cose in proposito. possiamo anche aiirontare questo
problema.

Prendiamo per esempio le FROM più semplice.
cioe una 16 x 4. che puo essere schemaiizzala. come
vedesi in tig. 16. con una tabelilna In cul sono
praentl 16 righe dl 4 caselle ciascuna.

Owiamente ogni :nella indica un diodo contenúo
all'lnterno delle FROM. mentre ogni gruppo di 4
ohelle corrisponde in pratica ad una cella di memo-
na.

Ora ae avete letto l'articoio relativo alle FROM.
riportato sul rumero 65. ed in particolare se avete
letto la pag. 182. vi ricorderete certamente che
all'interno di questa memoria oltre alle celle vergini
(tutto in condizione logica l) da programmare. e
presente anche una u decodliica di commutazione v.
cioe un particolare circuito Iog`oo prowlsio dl 4
ingreesi AS-AZ-Al-AO. tramite i quali nol Mel-Ile
sel-zionale la cella che ci lnteressa

ln1attl applicando un codice binario su quelte
entrate. codice che corrisponde a quello riportato
nella colonna di Sinietra in libella 1. questa decodi~
tica cl permette di commutare sulle uacite della
FROM i diodi contenuti nella cella prescelta, in modo
tele da poter programmare queäe uscite se la memo-
ria e ancora vergine. oppure prelevare Il dato in oaee
contenuto se la memoria è gia stato program mata.

Per meglio evidenziare questo discorso ianemo ora
un esempio che. anche se scandaiizzera gli ingegneri
che da anni lavorano con i computer o coloro che
deliderano spiegazioni matematiche più complesse.
servirà tuttavia a chierirvi maggiormente le idee In
proposito. A

immaginate una PROM o una RAM come un
armadio composto da tanti caoaeiti. ognuno dei quali
ha vicino una serratura a combinazione (vedi tig. 17).

Per aprire ii primo cassetto occorre iare la combi-
nazione 0000. per aprire il secondo la combinazione
0001, per aprire il terzo la combinazione 0010 e cool
di SeguitoA

Appena acquistato tale mobile. ae noi apriamo i
cassetti uno per uno con la relativa combinazione. li
troviamo owlarnente hltl vuoi. quindi noi possiamo
aprire quell! che cl lntereeeano. per aeempio ii quinto.
Il eettimo e Il decimo ed Inlerlrcl il'inte'ni) quello che
preferiamo.
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m lncAllllIu ql mfilllmllll

Flg. 16 (In bano) Per "qllo". Ira le unto 5
al. unum! Ill'humo dl una FROM qual.

' dk a noi Inni-.mo ù melmrlø lulu wl I
Mmlnall dl INDIRIHO Indlclfl con b 10h'. i m
`Ao-A1-A:-A3- m; Applicando nu qual umi- ' _
mll un dammlnam codice binario. "dl (Mill
Mrlnl dl localo". ml poniamo lnhfll ng- I
qlungon qual-lai colla. _,

A: Az Al Au W I-1 -1 1

T I í ì “ “'-¬ _ <o n o n o -› 1 1 1 1 1 '2
1 I) I] 0 1 _ I 1 1 1

2 I] O I U _ I I I I

3 Il 0 1 I l _ I 1 I I
4 Il I Il 0 _ LI I I I

5 o 1 u 1 I _» 1 1 1 I I
E 0 I I I] _ I I I 1

7 u i 1 1 I I 1 1 Fly. 11 (in allo) Gll lndhlnl dl loculcm m
I I 0 0 u _» 1 1 1 1 1 mou-.u pmgønnu all. uomumnmwleul

dllponc un lmflln d llcunm pl' qui'. I vlrl
9 I I 'n o i - I 1 1 1 anni Dillon". Ognuna dl quam conblni-

m 1 n 1 o _ I I 1 1 donllprl un .olo :Ildbdunl vom lplmlo
ml possiamo lnurln ml mmc :campani In

11 1 o I 1 _ 1 1 I I n.1 .mm o «mm» ma gu mom un :I
_ Min-a col-lunar- ll suo Inbrm. Till mi!

12 I 1 O u 1 I I 1 poll-'mo "un rlpvnl In qullbsl IMI
131101 _ I I l I. adodmøvollulmlc-npnconll
u I I I o _ I I 1 I flmcoflùlnuhm.

15| I 1 I 1 _ Il I I I I

INIIIIIIZI Cìlli VEIGIII

Ãü



Il.. Il HW drm” il I'. 10-11, Il

wie-n .um mm.: al neuen mz-Ai-m

lumnrm num
A: Az Ai AI a: Ill Ill Ill
í í -i í C c i -Iì

Il 0 II I] 0 I I I I

I II 0 [I I I I I I

Z 0 Il I I) I I I I

J Il II I I I I I I
I III I I) II I I I I

5 II I 0 I I I I I

i 0 I I 0 I I I I

I 1 u i 1 1 1 i i i
I I II 0 I] I I I I

9 I I) Il I I I I I

II I II I I I I I I :uu run
Plflfifillllll'l

IZ I I ll II I I I I

I! I I Il I I I I I
Id I I I II1 I I I I

15 I I I I I I I I I-

urmmm mi: vumm
Ill lflfilllfllf UI FIUÈIÃIIHÃM

1.14 ingleme memeflmrell eedlee hlnerle 0011. per pet-'Ire lle-mie .dovremo

bellucci. rllevere nelle tabelle - lndlrlnl dl locazione n e 1100. Une volte pregremmù queeh
ulaflvllflndø “lingreuldlhdrlneleeheeeeedleebinllqdeeflømeüleueelle
al.mi cl veni .Munn-lie Ienllu ll numem hlnerio chemaIII-Malo.

nflmfleedhmiflduneflollveqlne

Il Metin codice Nnerle che come el può

Nel primo ed esempio potremmo mettere! un bloo-
notee con le spese qlomeliere, nel secondo un
quaderno con le cameristiche dei trlneleter. nel
terzo le ietture pegate. nel quem l'egende telefonici
con i numefi degli lmiei, nel quinto Ie bollette del gl:
e dell'ecque ecc.

In eegulto, quindo vonemo prelevue dl quefiø
mobile ed elemplo I'flendl Idlønlcl. imposllremc
le combinazione relativa nl quarto annetto. queao si
lprlrù e del euo interno potremo prelevare quenb in
precedenzl Inserito.

Se pel. invece dell'egendl telebnlce, volestlme
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prelevare del mohlle ll llbro del trlneleior. non do-
vremmo iure lttro che lmuoetlre le combinazione
relltlvl ll :econdo culetto ed estrarre quindi tele
libro.

Analogamente. quando nei vogliamo ineerlre un'in-
Iormexlone lll'intemo di un! FROM. dobbllmo prlrne
lppllcere sugli ingremi di u indllizzo n le combine-
xione blnnrll che permette dl individuare le u celle I
di memoria (cioe il cassetto) interessata ed I queüo
punto. cloe eolo dopo che le decodlfice di commun-
lIOfle ci M cullegllo dle ueclle I diodl contenu! In
tele celle ü memoria. noi potremo ineerlre l'InIorme-



zione bruciando I diodi au quelle uaclte In cui vo'
gilamo ottenere una condizione logica 0. oppure
iaeciandoii integri ai loro poato ee ci interessa otte~
nere una condizione logica 1.

Owlamente. una volte one la FROM e siete pro-
grammata, applicando sugli ingrml dl Indirizzo il
codice binario relativo a una determinata cella, aule
uacite ci verra iomitl automaticamente l'intormezione
one in tale cella abbiamo memorizzato.

Per impostare gli indirizzi potremo ancora utilinare
dei deviatori one epoeteremo verso ma tenalone
poeitiva quando ci intereeea ottenere una condizione
logica i. oppure verso massa quando cl imereeea
ottenere une condizione logica 0, vedi tig 15.

l deviatori però vanno bene lincná le celle di
memoria sono poche, perche' ee noi prendeeaimo per
eeempio una FROM 512 x B. eeaendo in quemo caeo
Pfeeeflti ben 9 terminali d indirizzo. Sarebbe più
conveniente utilizzare anche per qu-to scopo una
“da eaadedmale.

A questo punto pero aorge un problema e cioe che
noi. mando pensiamo dl memorizzare un'iniorma-
zione in una determinata cella di memoria. diciamo
per esempio Ia caiia n. 45. la cella n. 67 ecc.. cioe
peneianio a dei numeri a decimali r che proprio per il
tatto di essere decimali ei dífleranzlano da quelli che
dovremo poi battere euila taniera.

Come tere quindi per convertire oueni indirizzi ln
l eeadeoimaie -7

Si deve sempre convertirli prime in u binario ›. poi
da questo in I esadecimale n, oppure eeiete un ine-
iodo che permette dl passare direttamente di numeri
- decimali › aqueiii - eeadecimeii -7
_ Sono queati interrogativi che tinti ei porranno ed ai

quali cercheremo di dare una riapoete immedleta.

n.ru DEGIM.
" Pasi

n.ru ESADEC.

mi. Hrpobremreaiflalaflllld
memoria noi elamo indirizzati. o vogliamo Ind-
rlmrel e motto utile eapere eletta-e la oonveh
eiflle dal nulli-fl decimali In eeadlcillal, e pr
tai-ia oparadone vi conelgllamo di proper-vi
la tabella con | Peel moana-104 qui ma
riportata.

CONVERSIONEiDIMM-E ammm

Per aplegarvi come el procede per impoetere gli
-indirizzi › sulla tmiera eaadecimala vl taremo un
uernpio Inoito semplice.

Prendiamo una memoria composta da 512 celle (o
ee vogliamo rimanere neil'eeernpio precedente un
mobile oompoeto da 512 cmetti con apertura e
combinazione).

Una volta in poeeeaao di quaato mobile noi vl
diciamo:

- dei caeaelio n. ll ai ometto n. Il ineerlteoi ln
ognuno le carlterietioha fi un tranaieier poi lucide
55 culetti vuoti nell'eventullltå di dovere! ìneerire
litri tipi di ireneietor (in pratica laeciate vuoti IM
dll il al 141):

- dal "I lino ai m lnaariteci Invece le caratteri-
stiche di un integrano (ovviamente un integrato par
culetto);

- dei Zell ai M le caratterìeticne dei diodi e degli
Zulu'.

- Infine lasciate liberi tutti | cafletti dal m III"
per eventuali ltre neceaeita.

In pratica cioe noi abbiamo a diepoaizione del
numeri 0-92-145-240-399 che rappresentano gi indi-
rizzi del vari cassetti. pero eepreeei secondo la
numerazione u decimale I, cioe In un iinguafiglo
incomprensibile per la FROM one oonoeoe eolo il
codice binario.

Abbiamo inoltre a diepoeizione un ctradultore.
che sarebbe la laetlera aaadecimale. pero anche
quell oonoloe eoio ii suo linguaggio, quindi ea
vogliamo 'arci comprendere dovremo neceaearie-
meme convenire i noatri Indirizzi In a eaedecimale ._
quindi battere I codici ottenuti sulla taetiere in modo
che questa pone trriurll In ~ binario e sugli Ingreaei
di indirino della PROM.

Il metodo che noi oondgilamo di eegùlre per
convenire un numero - decimale › in un numero
- esadecimale › e il seguente:

Innanzitutto ci ai coetmlece una flbelllna dei u pe-
ai ›, vedi tig. 19. che si dllierenzla però da quella che
utllizzavamo per la conversione In a binario e, per il
tatto che i a pesi n stesei non sono più FIM-I eco..
bensi Ida-MMI” ecc., cioe partendo da deatra e
andando verso sinistra. il pen non si raddoppia come
avveniva In precedenza. benai risulta mellipliclo X
Il.

Infatti non vi lara dIIicila veniicare one:
1 l 16 I Il

10 a Il l 250
25€ z 16 I 1.0..
e qui potradmmo proeeguire ail'lntlnito. eoio che vi
iornirernmo del numeri che in pratico non utilinerde
rnai.
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Di queen tmeile nol ne einltteremo eoio une parte.
in iunzione del numero declrnele che vogliamo con-
vertire. e preclurnente:
ee il numero e compralo ire il .15 ernmelemc eoio le
cllliil ri. 1.
le il numero e compreeohe 1| e 25| einmeromo le
due ceeelle 161
ee il numero e comoreeo Ire 25! e 4.0.5 eirutienmo
le tro "alle 250-151
u Il numero è cornpreeo ire 4.000 e 05.53! strutto-
remo le quettro ceeeile IMG-255151

Per ilrvi comprendere come Il utilizzo quofll
tebelle. proviamo ore e convertire in eudecimeie oil
lndlrkzl dell'oeemplo precedente.

Treleeciemo owlemente I'indlrlzzo 0 In quanto
lvrfie ormll cepilo che lo 0. in queleilei codice lo Il
converte. eie eeeo blnerlo oppure eeedoclmeie. dl
umore ¢ zero - e prendiamo invece ln ooneidere-
zione II I:4

Eeeendo queeto numero minore di 255, utilizze-
remo due eole cueile delle nostra lebelline. cioe il 1d
e l'1.

Per eeegulre le conversione ei ecrive lnnenziiuito il
numero eopre ll primo u peeo r a einlmre. cioe lopre
ll 18. poi li procede come segue:

1) li esegue le olvleione I: : II I 5.15 o el scrive
eotto Il 169010 le a perte intere n dei rleuimo ottenu-
to. che nel nostro ceeo à 5 (in pretice el eecuidono |
numeri dopo le virgola).

2) i moltiplica il a peeo n per il numero che gli
mammomilouexe -ro

3) el lcmrll Il risultato di quefil Illoiilpllclliørlldll
numero iniziale. cioe I: - lil = 12 dopodiché el
icrive Ii risultato nella cueillru poste eopre ii .i pe-
lo I euccmlvo. cioe mpre l'1.

4) e questo punto noi dovremmo eseguire le divi-
eione 12 : 1 a 12 me questa operazione e inutile in I
quinto II euo rilultotn è scontato in plmnzn. quindi
cotto l'1 nelle tabella potremo scrivere direttamente
l'eoulveiente eeadocl mele di 12. cioe C.

Eseguite questa ooorexlone la noetre iebelline e
complete e nelle rige di Iondo noi possiamo leggere il
numero esadecimale che cercavamo. cioe H2.

Ne consegue cne proqmmendo le FROM,
quando errlveremo elle cetll 50. che corrleponde
dle oele n. 92. dovremo leeciere vuoti tutti - culet-
ti r rino el147. e ripenire pol del n. 148.

Per lor questo pero e neceewlo conoscere il
codice eoldeoimlle che oorrieponde e tie lndrizzo
in modo de poter impoetere queeio codice euiie
Mim.

Per convenire II n. 148 ln eeedecimeie utilizzeremo
encore une mile con due eoli - peel v ln quanto
lidi. il 118 è minor. d1255.

run ESADEC.

Flg. 20 Se ed eeemplo eveeelmo una P110"
512 x I e voleeeino programme" un dolo nel:
cole a 92 n come eplegeto nell'ertioolo divide-
roflio ille mundo per II PESO lì pol diviúrìrllo
ll e reoio e per II PESO 1. ottenendo el iormine
dell'eperuione li codice eeedecinele 5-6.

1) lcriviemo li 148 sopra Il 16
2) "l : il I .,25 o poiche di qllwo rhfllilb :i

concioere solo le parte Intera. nelle ceeeile eotto il 16
ecrlveremo un I.

3) Ill I l 1M
014. - 1M l 4 quindi eoprl li 'pesce 1

ecriveremo un 4
5) Inzichd “quire I'Inuiiie divisione 4 : 1, ripor-

tiemo direttemente ll 4 nella cnelle ealto l'l ed e
queeto purilo le conversione può conelderlrsl ultime-
il.

lnilttl leggendo l'ultime rigl delle tabelle el rliove
che il codice che cercevemo e N.

Giunti al cassetto 148 (pardon 9-4) lbbiamo detto
che lino el cassetto 239 metieremo le cerlterleficilo
degli lniegreii, quindi ore ci occorre convertire Il
numero 240 per poterci Indirimre eulle ceill immo-
dletlrnente eucceuive e quem gruppo.

Fißzi Sedwoevermunorlxnloleceliefl
nei veleeeimo ulere ele celle n. Ill do-
vremmo eonoocere nudi leetl nigi-e r-le le-
etlere eeedecimeie. e rleoendo l'operulone
.iofltl nell'eniooio eooprlnlnmo dle per rl'-
giunflere lele le celle ò neeeeeerio oelere eule
t-liere li rumore eeedecimele N



Per iar questo eirulteremo ancora ia tabella con
due soli l pesi › acrivendo Inizialmente II 240 aopra Ii
16. dopodiché procederemo come segue:

1) 240 : 16 - 15 a poiche sappiamo che il numero
15 in esadecimale ai active F. nella molla M0 il 16
riporiereme una F

2)16 x 15 - 240 e poiche sottraendo quem
numero dal 240 iniziele ei aliena 0. nella caaelia
loora l'1 ecriveremo une 0 che come al solito riverb-
remo poi anche nella caeeiia sotto.

Ne conaague che Il corrispondenle eoadecimale
dei numero 240 e F-ll.

n.ro DEGIM.
' PESI

run ESAIJEC.

Figli Ouandellrumarodeeinaieemao-
piera dl 258. e minore dl 4.0" occorra utilizzi-
Ua molle; in quelli aaempio .mio ll num
dacinale 309, oonvarlondolo In eeadeclmale
oltanamo con la qtarallonl aplogla neil'arl~
colo 1-l-F.

24|] Ii mm iiEGlM.
PESI

F n n.ro ESAIJEC.

n°22 Oueeloeeampioaomperllvioom-
orendereehaancheaeiadlirielonadalprime
numalo d elnleia h come lieto Dm. mi!!
canolatare ilno alla line l'eparuiene. Irladl
req-unum onu-en* ai :4o a ilo a u mi
acl'lveealmø bolo F aMlellIlllo alla ella n. 15.
come ved-_! lidi. dalla Mella N. 2.

Battendo queeto codice culla miiera noi aalezio
nererno pemntoilcueettoediquidoi/remo
riempirii tutti con le carlfleristiche dal diodi a degli
zener lino el 399. percio vogliamo conoscere, anche
dl questo numero. il corrispondente esadecimale.

Per lario. esendo II n. 399 maggiore dl 255.
dovremo uiiliuare questa volta una tabella con 3
a pesi u. cioè 25516-1nledl fiq. 23.

1) Scrivererric il 399 sopra il 256.
2) 399 :256 - 1,55 quindi acari-1a | numeri dopo

laviroolu. sotto il 256 scriveremo un1
3) 256 X 1 _ Il.
4) 399 - 256 _ Il! quindi nella claela Sopra il

16 ecrlveramo 143
5) Ora eseguiremo una nuova divisione. cioe: 143 :

16 = I." e scartandc come al soi inumerí dopo la
virgola, nella casella sotto Il 16 scriverci!!! l'8

6) 16 x 8 I 12.
7) 143 - 128 I 15 99mm nellfl militato l'1

acriveremo I'eouivaierna di 15. cioe F.

Ora leggendo l'ultima riga di quaeta Mella poe-
siarrio allermare che l'equivaleme aaadecimde dl 390
è 1-0-F

Come avrete notato. irntormare un numero qual-
aiaai in eeadeclmle aeguerido Il rioatro rriatodo e
un'lmoreea aelremamerle iacila ad alla panna-dt,

UM DOWN GIS
ENZAIJI'IO Cl Fm

Chi non ha md visto un microcomputar na un
programmatore di FROM ei chledera certamente:

n Come laccio a upere quando sono alla cella n.
147 oppure alla 399 e sono certo che battendo il
codice esadecimale degli eeempi precedenti non
vada per errore a tirar luori un casette diversa? n.

Ebbene queno e un errore che non puo verliicarel
in quamo eul microcompuier e sul programmatore di
FROM esistono dei display sul quali compara Il
codice sadeclmale impostato In modo da avere la
poeaibllita. prima di memorizzare un dato. di vedere
aequefln e qlldlo giusto.

Se abbiamo sbaglilo ed Impostare un codice non
succede nullo perche' c'e sempre la peaaibilita di
modillcara queeio codice prima che vengano a bru-
ciati I i diodi aii'intemo della FROM.

Come vedeel In iig. 24. in un programmatore
eaiatono 9 display suddivisi in gruppi di ha.

A = sui primi tre display apparirà il codice eaado
cimaie della cella che abbiamo eeluionatc (cioe il
numero del caaeetb nel cui interno vogliamo lneerire
i rlodn' dali); le ci siamo Ihaqliall nell'llllpoeflra
questo codice non accade nulla perche poaalamo
sempre cancellarlo a riscrivere quello della cella
voluta

B - aulleoofldowuppodllredleplaylpplrlri

4.7



Iliilllllllll :unici lun lu
"autumn
llafllilll

Figli lnmmrmahndfiemedlnunmicrocompuhraomaflnprepraeulledgrupai
diIoloiaplayaulqueilmparlrannolcodcleeaoecimaldegilindiriaalpreeooili(cieetrale
inte collo math da nol preaceita) l codici eeedeclmal da memorizzare ln tale oaita che
Mino halnito .alla tatlara a quelli memorinli dela mi! o MI. Apparanoo ala oleole,
aoio dei codici eedectmail. nol potremo con moana: apiaøflo nel'ltloolo. iaollire e euala

CUDICE Ill"
MIIMIIIZIAYI

(Pll'llll

lallllerotlecilieholiltilritle-itaorrlmtslitilltlli`

invece Il codice esadecimale relativo ai dali die
vogliamo memorizzare in quel cueello ed anche qui.
ee ci accorgoeelmo dl eaaerci sbagliati. potremo
eempre cambiano (naturalmente finche non abbiamo
H0 l'ordlne dl u bruciare a i diodi Vamlte I'epplfllto
puiaante)

c = sull'uitimo gruppo compoato ancora da tre
dieplay. comparire inline il codice esadecimale pre
aente sull'uoclta della FROM dopo che nono stati
bniclatl i doo! ed a questo punto. ee el e commaelo
liti errore, non e Wllblle rlmediare.

CONVERTIIE un Iulm “Cl-ALE
lrl un numero Ham!

Durante le iaei di programmazione dl una FROM.
come già accennato, sul depiay appariranno temple
del numeri eaarieclmaiiA

Potrebbe quindi accadere che noi, vedendo appa-
rireeuidiepiey l codici:
F-O
1-"
l-I-I
i-l .
non awe-imc In quale celle nlamo lavorando.

Fhora Infatti vi abbiamo lneegnato a convenire un
numero decimale In un numero eeadeclmale ma non
a compiere I'operazlone invena, cioe l paaoere da un
codice eeadecimale al corrispondente numero deci-
mie.

Ebbene per compiere quem operazione utilizze-
remo la eoiita taoellina dei - peel ._ vedi tigÀ 25.
acrlvenflo nella prima riga In alto di quella tabella il
numero esadecimale. nella riga al centro, come ai
aolllo i ¢ pesi › e netla riga sotto. ceaelle per clelia.
il rluitlo della moltiplicazione tra claacun 1 peao - o
ll numero che gli ale copra.

5=11V 'un ESAIIEC.s 1
e 'i 'Write Pisi
Lun uz n mnEcIM.

Flfl. 25 Se uillkxm la Voürl hblll dl Ill.
1! aara per voi laoilleeano convenire qualelael
numero eeadeclmalo In uno Minaie, moltipli-
cando ciascuna clira del raimero uadocimaie
per il reialivo PESO e rlporllrdo nella caeolla
aoiio ll rlauitaio. Addizionamio tutti i rumerl
del'ulklll riga øfletremo Il oorrllpotidoml ral-
Ille'fflhdmi..

Prendiamo per eeemplo il codice eeaoeclmeie F-O.
Eaeouendo la prima delle moitipliculonl richiede.

cioeF x16,eeeendoF 1- 15, el ottiene:
15 x16 I 240
qulndi sono Il 15 nella tabeilina ecrivaremo 240.

Eeequendo la seconda moltiplicazione. cioe 0 x 1,
ai ottiene invece 0. quindi sotto l'1 nella labelline
ecriveremo uno llÀ

A questo punto, por ottenere il numero decimale
che cercavemo. non dovremo tare altro che addixio
nere lra dl loro tutti i numeri riportati nell'ullima riga
in blaeo. cioe:
240 + 0 - 240

Quindi il numero alla cella di memoria aelezionata
pigianoo i tuti F-O e 240 e eum conterma che ll
metro metodo e valido, inlelti nel paragraio preco
dente avevamo già vieta che :componendo il 240 in
esadecimale el ottlene appunto F›0.

Facciamo ancora un altro esempio eoomponendo ii



n.ro ESAME.
PESI
lun DEGIM.

H'. 2| Seouldlepioymperellnumeroneb
lindo S-T-I url molin semplice. come eeio-
m III Il'. 25. .Wire che .ille llvorlndo nell.
Hill rl. LM Inldl ll lemmi dl 1.2.0 4412411
ci del! come Iiwleie il. numero. Come evreie
Iinoqui eompueolemelleoonlmldenei
preeenfle vi urlnm llllieeime per qualeleel
conversione.

oodce 5-7-8.
Per questo ci eenriri owilmenie ml ilboiil I 3

colonne, come vedeei ln iig. 26.
5 x 256 - 1280
7x 16 I 112

11 X 1 I 11
Delle lemma di queeti numeri el ottiene:

1.260 +112 + 11 -1.403
quindi se sul diepily oomplriue il codice SPB.
eignliieiierebbe che eiilrno eqalormdo le eolie dl
memorie n. 1.403.

TAVOLE DI CONVWONE

Per eempliiiclrvi ulteriormente i problemi di con-
venire un numero deelmale in esadecimale e vice»
vene poseiamo qui iomirvi une tevoil di conveflione
estrememenie ilcile dn consultivo che vi permeilerà
dl ricevarvl Immediatamente e con un minimo eiorzo
meninle. il codice esadecimale corflenondeme e
qulsißi numero compreso ira 0 e 1.024.

Prime di epiegervi come ei uilllue In pratica quene
iebelia, veuilmo di ecnpflre come eeee è mi. com-
pm.

Innenziiuiio lvreie gli noieio die abbiamo una
colonna in cul sono ripone!! dei numeri decimali e dl
ilmco a clucuno di mi troviamo il corrispondente
codice esadecimale, quindi se ci occoneaee per
esempio convenire In esadecimale II numero 144 che
compare in quem: tabelle, non dovremmo iure elim
che trascrivere Il codice rlponeio di ilenoo. cioe H.

Un particolare Importanie delle tabella è die ou-
Ianßo da un qualsiasi numero decimaie e quello
lmmedliiamenie succemivo vi o sempre uno mrio di
16, iniaiil vi sarà ieciie rilevare che 0 + 16 - 16

«l' ELETTRONICA
`e'la lingua' universale
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Sempre paceando da un numero decimale a quello
Sempre passando da un numero decimale a quello

eucceseivo. che coea cambia nel codice eeadeclme-
il?

Cambia eolo la 2° ciira e precisamente aumenta
eempre dl 1. i

Owlamente quando quest 2° cllra e uguale a 9.
poaeando al numero eucceeaivo si dovrebbe avere 10.
ma sappiamo tutti che in esadecimale ii 10 ei ecrive A,
quindi dODO il 9 troveremo un A. dopo I'A un B. dopo il
BunC.dopoiiCunlJ.dopoilDunE,dopo|'E unF.

Ecco. in corrispondenze delI'F el ha t'unlca etre-
nuza. se coei ai può dtlomare. di questa tabella
intatti dopo I'F abbiamo lo 0 come sarebbe logico
supporre. pero aumenta anche automaticamente di 1
la terza cilre del codice esadecimale, cioe dopo F-o
mbiamo 1-0-0. dopo 1-F-0 abbiamo 2-0-0. dopo 2-F-0
abbiamo 3-0-0 a cool di seguito.

Come ai utilizza questa tabella e presto detto.
Supponiamo per eeempio di dover convenire In

Mdecimlle Il numero 999.
La prima operazione da compiere e quella di

cercare. nella colonna rieervata ai numeri decimali.
duello immediatamente più baaeo dl 999. cioe 992.

A questo punto si leqpe il codice dl 992, cioe 8-5-0.
poi ei esegue la confezione 999 - 992 = 1 e el
costituisce il numero ottenuto ai posto dello 0 in
tondo ai codice. ricevando cod il nuovo codice 3-2-1
che e appunto quello equivalente al numero decimde
999.

Facciamo ancora un esempio per chiarirvl ulterior-
mente le idee.

Supponiamo di voler convertire in eeedecimaie ll
numero 1 07.

1) Guardilmo la tabella e rileviamo che II numero
decimale immedllamente inleriore a 107 eu quefie
mill e 96;
2) DI rianco a 96 troviamo il relativo codice eeadecl-
nlde. cioe 6-0.

3) A quuto punto eeeguiemo la sottrazione: 107 -
96 = 11 e poiclni in eeadecimale 11 al ecrlve B.
aostlmiamo io 0 sulla deere dei codlce precedente
con una B ottenendo cool e-l. che e appunto li
codice esadecimale corrispondente a 107.

IMPORTANTE: quando li oeeglte le eollrlzlone.
questa non deve mai rieullere un numero superiore a
15 (che in esadecimale si scrive F) diversamente
aignilioo che vi siete sbagliati a leggere la tabella.
cioe i numero che avete Scelto da eottrerye 'e troppo
badoo. quindi occorre sceglierne uno più allo.

Supponiamo per eeemplo dl voler convertire ll
numero 709 in eeedeoirrille.

Ammettiamo dl scegliere sulla tabelle. anziche li
numero 704 clia e quelo immedlellnente interiore
ed eeeo. II numero 680.

Ebbene eeequendo la sottrazione el ottiene: 700 -
688 - 21.cloeunnumerocheelipefloredli
quindi non d può codllicere In esadecimde con una
eola cllra. `

Ne coneeque che dovremo necessariamente sce-
glere Ii numero che viene abito dopo di quem nella
tabele. cioeil 704.cttenendocoei: 709 - 704 - 5.

A questo punto. eoellllierldfl || 5 Il pollo ddio 0 nd
codice relativo a 104. cioe 2-00. ci ottiene 2-0-5. che
e appunto il codice Meolrnde corrieporldenle I
709.

A titolo dl riepilogo. rlcordllrlo qui lrlcorl urll
volta che In esadecimale || numero 10 si scrive A. il
numero 11 si ecrive B. il numero 12 si eorive C. il
numero 13a! acriveD. ll numeroueiecriveEeil
numero15si scriveF.

L'OPEMZIONE IWW

Piovlamo ora ad eseguire. sempre asrvendoci il
questa tavole di conversione. l'operazione lnverse.
cioe a trovare l'aqulvalente decimale per eeempio del
cedo. 2-0-5.

1) Si eoetimiace || numero linda di quello codice.
cioeiltcon unoliottenendocoeiì-O-O

2) Sl va a vedere nella tabella quale numero
decimale corrisponde a questo codice: nel ncdro
cho e ll numero 704.

3) Si aggiunge a oueeto numero quel numero che
avevamo tolto del codice. cioe 5, e cod recendo ei
ottiene automaticamente || numero d-iderm. vale a
dire 704 + 5 I- 10..

Facciamo un secondo eeempio provando a ricon-
verlire uno dei codici trovli in pracedenfl. cioe il
6-8.

1) Togliomo il B e mettiamo ln sua vece uno I
ottenendo coei 0-0

2) Guardiamo in tabella e vediamo cne el codice
H corrisponde ii numero 96

3) Sommiamo al 96 Il B. cioe 11. ottenendo cool:
96 + 11 - 107

Come vedete anche onesta volta l conti torneno
correttamente. a riprova che tutti i metodi da nei
presentati sono validi lotto ogni punto di vieta.

Per ultimo proviamo a riconvertlre In decimale il
codice esadecimale :l-E-T.

1) Sostitulamo Il 7 con uno 0 ottenendo cosi :iv-E4)
2) Cerchiamo queeto codice nella tOella e lep-

qilno il numero decimale posto alla sua sinistre. cioe
902. i

3) Sommiamo al 992 il 1 che avevamo toihA ln
precedenzaedotteniamocodelz+ Tlmcide
proprio il numero da cui eravamo partiti nel pareqreio
precedente per ricevarci il codice 3-5-7.

401



PER WNCLUDEIE
Gluntl a questo punto. crediamo dl avere concluso

il noalro diocorao In quanto oramai abbiamo paeaalo
ln raaaegna tulle la condizioni che poaaono verlllca'al
in pratico quando al deve programmare uno FROM o
una EPROM oppure quando el'lavora con un micro-
computer.

lnlflll vl abbiamo inaeonato come al può cornertirei
un nunero bclmaie In blnIlo in modo da poterlo
memorizzare dl'imerno dl una FROM; vi abbiamo
anche detto come ai puo eaegulre la conversione
Inveraa. cioe oaaaare da un numero birrerie a un
numero daclrnde. in modo da decilraro per eaempic,
la rlapoeta lcmltacl da un microcornputer; aucceael-
vamente vl Miami: pirlaio della .allora ealllecl-
male breeemandofveta come un mezzo per enellire e
laciliure lo programmazione dl una FROM; ueando la
taatiera esadecimale occorre pero eaper converlra
un nilnero binario In aeadeclrnale ed anche questa
abbiamo viatp cne e un'operazione molto semplice da
eeeguire, vl abbiamo ancore spiegato come eeaguire
I'operazione inverae. cioe come peaaare da un no-
mero aaadeclrnaie a un rannero binario e per ultimo
vi abbiamo miegato I due lipi di conversione che
utilizzeremo maggiormente quando comincererno a
lavorare col mlcrocomputer, cioe la conveniene da
decimale a eaadeclmale a vlceveraa.

Owiomente, pur avendo cercalo di spiegare quaua
coee nei termini più elementari possibili, non cl
Illudlarno che abbiate comoreeo tutto al orlmo colpo
pero non vogliamo neanche credere che qualcuno,
aooragpiato dalle diillcclla dell'arqomento. abbia ln-
lerrotto anziternpo la Intura dl quem articolo accarri-
pando come ¢ :cina - il ratto one - a lui queeta roba
"On "WI e.

Un dlacoreo di qu-lo genere non reoge infatti In
un mondo dove pll integrati dlgitali hanno ormai
lrrvaao ogni campo dell'elaltronlca. dove tuifi pari-io
dl PROM-EPROWHAM ecc. come ae parlaeaero di
una coaa iamiliare. dove II microcomputer eta c en-
trando ø di lorza connngendoci a cambiare il noelro
modo di vedere le coee. non ai puo pensare di
aoprawivere (parliamo naturalmente da un punto dl
vieta elellronlco) ee non ai aeque Ia corrente. cioe ae
non ai Imparano le nozioni londamenlalì di quefia
nuova tecnologia

Ebbene il punto di partenza per entrare in queato

MICROOOIIPUT-

mondo e proprio quello dl prendere conlidenza con
tutfl quel codlcl che abbiamo eaamlnato ln quem
articolo, cioe Il binario e I'eeadeclmale. dlveroamenla
il microcomputer reatera sempre per noi un - oggetto
misterioso › venuto dall'Amerlca. cne perla uno
arano linguaggio assolutamente Incompreneibile.

Proprio per tale motivo abbiamo deciso. prima dl
praenlarvi il microcomputer. di dedicare un amcoio
a,queato argomento iondamentale in modo da iornirvl
le baai per comprendere quanto vi diremo in seguito.

Non solo ma e lanla ltimporlanxa che aaaegnarno
al uper eseguire queste conversioni che prima dl
chiudere l'anicoio, vogliamo proporvi una serie di
eaercizi eseguendo i quali potrete rendervi conto ae
veramente avete capito quanto vi abbiamo dello.
oppure ae e meglio rileggerai qualche parapralo.

Lo Soluzioni a oilefli c quiz I le llovereb alla fine
dell'anlcolo.

1' Problema: atliia B uscita di una PHOM vogliamo
programmare Il numero decimale 222; quale codice
binario dovremo impostare e quale esadecimale?

2' Problema: a una nostra domanda. un mlcroccm-
pmer provvisto di 16 uscite risponde presentando au
questo uecite il codice binario 1000100100010110: a
quale numero decimale corrisponde questo codice
binario e a quale eeedecimale?
l' problema: ae voleaaimo programmare aulle

uecite di una ipotetica PROM a 12 uscite II codice
binario 011100111001 leNofldOd Per quwo .0090
dl una tastiera esadecimale. quale codice dovremmo
imooetare sulla tastiera?
I' Problema: ae su una tastiera aaadecimae impo-

atlamo il codice A-B-C, quale numero binario otte-
niamo in uscita e aquale numero decimale oorrlapon-
de'l

Se Problema: dobbiamo inaerlre un'inlormazione
nella cella 973 di una FROM. duale codice dovremo
impoalare sulla tastiera eaadeclmale per aprire
quello cassetto?

O' Prohhma: atti tre diaplay dl un microcomputar
compare ii codice eeadecimda A-l-A; a quale nu-
mero declrnale corrisponde in pratica quaato codice?

1° Problema: ae doveste iar emgulre a un micro-
col'lpllie' Popolazione 315 + 29 utilizzando la la-
allera aeadecimale. quali codlcl impoaterefle per
comporre il numero 315 e il numero 297 Quale codice
vi vol'fì inoiira iomito come riepoata aul display dd

Sul proaalrrio numero lroverela gl adierni alatblcl. d l relativi circull atarnpdi. par mola
lilxiara a montare ll mlcrocorrwier dia vl avevamo prorrreaee. Eaaendo quello rm progetto
mole arnldio` per non conero ll riadiio dl perdere quaelo numero premeio In tempo dal
voah edicoiani a ae volela eaaare Ircor più liralrl di riceverlo aolloecrlvale prima dei Jil
ottobre un Obonamnio. Seguire anche una aerla di ar1lcoll per la programmazione molto ph't
colIDrenalblll di welll che Ilrll alrl hanno ja lanlaio dl pubflicare tan acarao rhuiiaño. per il
aolo motivo cne al aeno limilell a Mr" br lllane. in laiunl caal anche con acarea
oolllpaídlta (b dlllioaira l'uao di iermhl minimi Mid-Fd) un lhelo d Idnlaiorli
lrflleae aerua cblarlrne l coni-tuti eaaenaiall.



microcompmer il quale ovviamenle vi dire 344. pelo
ve io preaenlerù in codice esadecimale?

I' Pmblema: e vero che 3-7-D e il codice esadeci-
male equivalenle al numero decimale 900'!

I' Problema: se doveste memorizzare dei dali in
una FROM partendo dalla cella n. 65 e lermandcvi
elle celle 115, quale codice Impoelereele inizllirlienle
nulle lamiera esadecimale e e quale codice eempve
eudeclmale vl Iermo'eele'ì

10' Ploùleme: Dell I numeri binari 11001 e 10011.
conveniie queeli numeri in decimale. moillpiicaleii ira
dl loro e dlloci quindi il risultato sia ln binario che in
esadecimale. '

RISOLUZIONE DI PIOILEII
nPRA Pfi-ENTATI

i) Siruiiando il tflàelllfll di Iig. 5, oi ricevi che il
numero binario equivalente e 11011110; 'Mundo
Invece le lebeiiinl di fiq. 19. :i riceve che il codice
eeedecimale e D-EV

2) Simfllndo la tibeliinl di "9. 7 Il riceve che il
numero decimale equivalenle e un.: Imilandc
Invece 4 lehelline del tipo lndicnlo In il||À 11. ai ricava
che l'equ'veienle eeedecimeie e l-o-I-l.

3) Simllando 3 lebeiline del tipo Indicaln in iig. 11.
l rlclve |i codice 1-8-04

4) Simiiflndo 3 lúeiline dei tipo indlcllo in ilg. 14.
_ei riceva che il codice binario cofrilpcndeme a
questo numero e 101010111100; drullando Invece la
tabelle di conversione dl iig. 25. ai riceve I'equlvaienu
deoimeie e 2.1".

5) Sirullendo la llieiia d conversione di iig. 19, ei
ricava che il codice da imponere sulla laaliera e:
wo

6) Sirmndo la labella di convenione di iig. 25 ei
riceve che il numero decimale conimndenb a
queen codice e: 2.5.0

7) Per comporre II numero 315 lmponeremo ll
codice 1-34; per comporre II numero 29 immate-
remo li codice 1-0 ed ll computer cl riepcnderl coi
codice l-S-l.

8) NO. il codice 3-7-D equivale ei numero decimale
IIS; iI numero 900 ha invece come equivalente Il
codce eaedeclmiie S-I-l.

9) Inizialmente dovremmo imposlare II codice l-l e
dovremmo lermeci quando auí display compera Il
codice 1-3.

10) II primo numero equivale a IS: il secondo e 1.:
moilipiicondo 25 l 19 li ottiene 475: Il codice binario
equivalenle a 475 6111011011; II codice eaadecimaie
equivalenle a 475 e invece l-o-I. come ai può
iaclmenle ricevere elnmendo le labella n. 3 oppure
ecornoonendo il numero binaria in eaadeclmele dopo
averlo divieo ln gruppi di 4 ciire.
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a rnonoarro nei naooi rumeni
(mario uaar)

Molti lettori che hanno realizzato ll trasmeltlbre
per rqgi lnlraroesi LX337 preaenteto sul n. 65 e pag.
230 d hanno inviato il loro montaggio dicendo che si
riliutava assolutamente di runzionare pur avendo
eseguito alla perrezione tutte le operazioni Indicate.

Controllando oueeti montaggi ci siamo subito ar,
corti di un particolare aluggito anche alla stessa
Slemene e cioe che la tacca di rirerimento dei alodi
FDi›F02 che dovrebbe individuare il « catodo r. in
realta non sempre si trave nella giusta posizione
Iniatti eu molti diodi la ai trova» in corriepondenze
dell'lmdt)4

Nel montaggio vi oonaigliamo quindi di non lare
nenun aflidamento au tale tacca. bensì d controllare
con un tester I`eeatta polaritl del dlodo.

Per Iar questo potremo prendere una pile da 4,5
volt, applicare in serie al terminale positivo una
reeiltenza da 220-270 ohm poi alimentare con questa
Il diodo miaurando con un tester oommutato sulla
portata 100 mllllempere tondo scala la corrente le'
eerblta.

Se l'seorbirnento è - zero n eignitlca che il tenni-
rleie poelthe della pila e collegato aul aldo del
diodo: se invece lo etrumemo indica un assorbimento
dl circa 20 mA ll terminale positivo della plla e
collegato au'anoee. _

Fecciamo presente che sul circuito stampato i
catodi del due diodi ernutitori debbono eeaere rivolti
vereo il basso, mentre gli anodi debbono essere rivolti

verso i due llll dl alimentazione dei 9 volt (ved lla. 5 a
pag. 2:43 della riv. ss).

Nota bene: controllate entrambi i diodi perche
trattandosi di un errore di labbricazione potrefle
anche trovarne uno con le tacca ln oerrlepondenxa
del'anodo e uno con la tacca in corrispondenze dd
celodo.

LEBGETE la lreqranaa DELLA reetre SINTOIIIA
Fragole Lxfil-fll fllvlete rr. I! peg. “I

in taluni montaggi di questo vieualizzatore inviaticr'
da riparare abbiamo riscontrato che il circuito rima-
neva bloccato all'atto dell'acceneìone e che per
sbloccarlo era necessario accenderlo e spegnerlo
due o tre volte corßecutive. dopodidìe il circuito
ateeo lnìzlava a iunzionare regolarmente Indicaneool
l'eeatta lrequanxa di sintonia del ricevitore.

Tale inconveniente. ee di inconveniente Il può
parlare dal momento che si presenta in un numero

`llmltatieeirno dl casi. si può tacllmente eliminare
varmailicanoo una reeiatenza m 1.200 onm 1/4 watt lral
piedini 18-19 dell'inregrajo ICl. cioe dell'lnlegrato
sAA.1070. A _

Sempre relativamente a questo progetto ci e pel
atdo dileeto se era poeelbile traierrnano ln un
normalissimo frequenzimetro programmando tramite
le reeistenze H1›R2-R3 un valore di - media Irequerv
za n ugualea a zero v4

La rlepoeta purtroppo e NO Infatti I valori dl u media
frequenza r dle ei poerono programmare eono aolo
ed esclusivamente quelll lndlcati sulla rivista. quindl
lo u zero - e esclusoÀ `

"muTUTTI! LI'I'I'OII

vlta per rlolvlrre le più arrule aoddlelaalorrl.

.rione vohrna alla vodra raccolta.

30 ottobre: rl cedere mollo meno.
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Nudflmimumeamammeoohrocreequmhnelnrñeh
rrerulegllanonlrnlolarel.benidegllarnleldreaqueaarluùlrydedoane"arrpartedelalere`

Proprloparqreatomotlvopenelamoala oerrellepertlvlaoenoeeeruaehellaelalnúretrh
el hanno ia comunicato d aver predlqeete per! cornponenl dl elettronica, a p-tlre da queeb
Ill-e, un aumento mrrrpreeo tra un mlnlrrledel 15$ e un mellmo bl 20%.

Andre le certa neeeaearla per la etlnpa della rlvlah tra ill autrfle I eue ae-rehme
“to le arrete gli premo apporre miliardo un quelalael quotidiano: larl lo pefivú In
lire, eg! lo mate m adornanl eapplarno qll che lo pagherete 350. ›

DI Ironia a queeta marea dl aumenti purtroppo anche nel dovremo adeguare! pere ardite
eegulre la tecnica dell'lriboecarnemo. ooel care a otrl dela apeorlazlorre la una ragion ill vita.
eerflrerenre al contrarre dl alularvl malando a voeù'a deposizione. al recdlio prano. hate lt
lnlertde due alblarm ancora In eeorla lrr magazzino.

In dtre parolellno al 30 dlethbrapoealarno melanlrvl kltvoarlnlerlvletearretrfioerrlt
premaltuale rnmtredopo Hommndolnlalerledarrlvldlmet'hleeuuigrlunehll
aranerrtl. anche l preul del lilt e ibl velurril dovranno eeeere rivedrll.

Ferrario ae mIa lrrtenalone il realhara qualche proøelo owure ae ri Ill-rea ancora

Se velde rinnovare ll vnelro Qbonarrranb opure vet-h eontrarrre une nuovo, llele entro ll ` v

Prectalarnadretall ermantlrronlllaretrregrerarelnaluaraardoerdlmrfldåh
meleeeequalwmhemommbper-mflohg-mdeeùuem
WTJMMMUMWJWWummvmam

^ e-rladlelaaueaoademawhaleunnolerloeoia.

umoreooeaeaciau. '
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Grazie ad una vasia oamm
dl apparecchlamre
ed accessori
per impianti di televisione
a clrcuilo chiuso,
la Società Italiana
Telecomunicazioni Siemens
offre la più valida soluzione
agli speciiici problemi
che si presentano
quotidianameme nel lavoro.

SOCIETÀ ITALIANA TELECOMUNICAZIONI SIEMENS ..p.fl.
'-ZDNDMIllno pJeZlvmrí i2- bl (02) 4368.1



PROGETTI
in SINTONIA

IODFICilE por Il PROGETTO

Molti lettori (236 per I'eeaitezze) ci hanno ocrllto
dicendo che pur avendo montato I'emolllicetore per
generatori ai BF pmi-imc :una rubric- nmi in
Sinicnll del n. 65 I peg. 245-246 con i valori lndlclti
all'eutore, non eono riueciti ad ottenere l rieuiteti
promessi, nzi e telunl li circuito si à rlilutdo decisa-
rnante di lunzionerel

A tale proposito ricordiamo che. come e chilre-
mente specificato nella prima pagina di questa rubri-
ce, i progetti che cl vengono Invill da pubblicare non
Il proviamo; cl Ilmitlemo solo ad un esame teorico per
verificlre se I circuito puo elieth'vamenle lunzionere.
ccnligllanoo eventuali rncditiche che potrebbero ee-
lervl lpportlte e oorrewendo enche quegli errori
dle I'eutoro involonllrllmente commette nel dino-
ønere lc schema elettrico.

Non per questo vogliamo pero abbondante dll
realizza tell progetti al auo destino. cioe iirercl in
dispone solo perche Il progetto non I'abolemo tatto
noi. Proprio per tale motivo. vedendo le numeroee
lettere che ci sono errivate e toi proposito e mendo
per esperienza che ¢ iiderei è bene ma non fldarel è
meglio. anche se I'autore e evlzzero n. abbiamo de-
cleo di montare anche noi queno scheme per provare
le iunziona e le conclusione che ne nbbiemo trotto ò
ie eequente. cioe ll circuito non imzlona e preeenta
mivlmente dei dliefli che lbbilno dovuto elimi-
nare per poter ottenere I risultati promessi

In penicolere i diletll che abbiamo riscontrato .ono
Ieegunnti:

1) || mmm .monile "mmm-m, qui-ul ||
aeqneia che ai ottiene in incita non o in pratica
mllmbiln.

406

2) L'umpmlcnm na un quad-gno ban-wmv
tanto due occorre eppllclryll In Ingreeeo un neon-le
dl 10 volt picco-picco per ottenere In uecita Il doppio.
:loi 20 volt.

3) I "minor 'hai THT-TRB mlbono tropp.
corrente. quindi eclideno in modo ecceeeivc.

4) L'onda u'nueoldlie In usata non è bilancio!!
rispetto ella muse. ~

Per eliminare queeti difetti occorre affinare le
seguenti modifiche nel circuito:

l) Elclodere Le rniltenze "24 de 47.01!) ohm
poeta in serie ell'moita

2) lion illlinare per le rceistenze R21-R22 da 4.7
ohm 1 walt applicate qll emettitorl d TR7-TRO doll.
roehhnn l illo. irrillti con rellstmze l illo. eoeendo
queste inouttive. ll circuito autooscilla. pertanto e
necelßllio Dimdere due resistente dl 10 ohlll 1/2
walt a carbone e collegarlo in parallelo ottenendo
cosi una rsietenza non Induttivl ù 5 ohrn 1 wett di.
Ineeriremc per R21-R22.

3) Le reeistenze R20-R25 collegate al collettori dl
TR7-TR8 debbono risultare dl ill! ehm anziche dl
18 ohm come indiclio dlll'lulor. (ione Wi nel
ricopiare lo echema si e dimenticato di eoglunoere
uno 0)

4) Per ottenere una mmicr amolliicazione J
neceeurlo aumentlre i valori delle resistenze R11-
R12 Infatti lmpløgandc per questa reeictenze un
valore di 3.300 ohm. come indicato dall'iutore. l'em-
plilicatore guadagna 2. mentre utilizzando al loro
Dodo delle reliilenle dl 10.000 Ohlll ai ottimi
un'amplltlcazione dl circa 15 volto.

Precisiamo che il meeelmo segnala mplicablle in
lngrneo senza che l'amplllicatore saturi o dislorce o
1.3 volt picco-picco. vale l dire circa 0.5 volt eliiceci
(mieure rilevate sul nostro montaggio).

5) E ancora neceeurio applicare In serie alla
roeletonza R23 (reelatenza collegata ire le giunzione
H10-i'l19 ele mom) un trimmer de 1.000 ohm.



Inqueelanbrtea prlaemenmequegllaehernl,lraltanlchallattofielemalmenteelln-
vlano. che ci urntrreranne più validi e Intareaaantt ala di lato tecnico che divulgativo. Tell
achetnl: per ovvll motivi dl tempo. non poniamo pruvarii una pel uno a proprio per quello d
ailldlalno alla aerietl di clil ce Il Invia llmltandocl da pene noatra a controllare ae ll circuito
e valido teoricamente e ooinptetandelo sempre con una noia redazionale, cioe con conalpll
tecnici e crlllcha utlll ad evitare Inauceeael a :hl eventualmente ne lenhaae Il realizzazione.

Certamente tra queali circuiti ve ne potra aeeefe qualcuno che non lunxlona come Indicata
dall'auhra, pero na troverete anche dl quelli che aupererlnno le wetledallcila enunclate ed
i proprlo queelo lo aplrllo della rubrica, pria-nine cioe un cocldfll dl progetti vari cha poe-
aano conaenllre allo sperimentatore di utillzure componenti gia In aue poaeecco che tllvaraa-
manta non aaprebba corna utilizzare.

in prllca ouaato trimmer ci permuteva dl bilan-
ciare l'uau'ta dell'ampllticahre e dovrl eaaere larlto
In modo che tra I'uaciia e la Inuea, eenza aegnale In
ingresso. ei abbia tenelone e zero I.

Si noterà lnlattl che ruotando queato trimmer da un
eatremo all'eltro. la tensione continua In uecita varia
all'lnclrca de 1 volt poeltivo a 1 volt negativo.

Queste sono le moditiehe indispensabili per tar
tunzionare II circuito. tuttavia potremmo aggiungere

4 anche qualche altre utile consiglio.
Ad eeempio ee volete raggiungere etlettivamente la

m-alma frequenza dei 5 MHz (nel noctro prototipo
tbiamo rqpiuntn I 7 MHz con un'attenuazione di
-3 dB) e asolutamente necessario ettatmare un
montaggio molto ordineto e compatto.

In particolar modo dovrde tenere molto corti I
collegamenti ire il collethre di TRS e ll bile dl THT
nonché lra Il collettore di TRE e le base di TRB.

Nel prototipo da noi montato. tenendo quem' colle-
gamenti lunghi circa 3.5 cm.. Il linale autooeclllava.

collegando direttamente (max lungnem della
plate 0,5 cm.) il collettore e la bue dl questi tranel-
etor. Il diletto automaticementeai elimina.

Corti dovranno risultare anche i colegamenti rela-
tlvl Il dlødl DSFDSZ.

Coloro a cui non irrtareeea ottenere una banda
paeunte dl 5 MHz. potranno applicare tra bue ed
ernettitore di TRI-TRE un condensatore da 47 pF a
einen. ›

Se Invece vi Inlereaaa raggiungere e superare i 5
MHz. dovrete neceeearlemente ridurre I'amplllica-
tml lmpleglndl) per R11-R12 url valore di l0.000
Ohm (al può mndere lino a 8.200 ohm riducendo
cod lI guadagno oeII'amplltlcatore a circo 6-7 volte).

Per terminare poeaiamo aggiungere che Il circuito
.turbe aui due rami del + e - 12 volt clrcl 30
mIllIampere e che ee viene montato seguendo le
nutre Indicazioni iunzionerl certamente ll primo
colpo.

Precleiamo che aul noatro prototipo abbiamo ulilz-
zato. per THI-TRe-Tfiâi'fil. dei tramiator ZNZSOS a
per TR2-TR3-TR6-TR7 del 2N2210.

Uìl DADOWIN

Sil. Zanbnill lalla. Torino

Dovendo l-lizzlre un dado elettmnlccr, ml .0m
Im che W. 60m. il vnalm pubblicita Ill Il. 20,
riaultano alquanto lnpombranti perche richiedono
l'ueo dl un trulormatore dl alimentazione e logica-
mente anche di una prela di rab per poterlo ineeflre.

A me Invece intereeeava realizzare una piccola
scatola poco Ingombrante ed autonoma in modo da
poterlo portare ovunque. anche in apiaggia. dova
ovviamente non eelete alcuna prese luce a 220 volt.

Ho quindi ideato un dado eintronico che tunzlona
con una lltterla quadra da 4.5 volt e poiche b
ritengo intereeeante. ho penaato dl Inviarvelo ape-
rande che poeea trovare poeta nella nihrica pregati
In llntøltla.

Il lunzionamanto di quam circuito e molto aetnpli-
ce.

L'lnlegrato ICI. in NESäS. liliøe da oeclllatore
libere e la eua lrequenu dl lavoro viene determinata
dalla capacita del condensatore C1. nonche dal
Valore della rlflstßnm R1.

ll aegnale disponibile In uecita da quem emiliano-
re. tramite un NAND che tunziona da n Interruttore
alellronico -. lo Invio all'lngreso (piedino 14) di un
contatore dl tipo SN7490 ottenendo culle uscite 12-
9-0 di queatn, un dlvereo codice binario a locanda
degli lrnpiihi che 0000 steli contewllfi.

Il mio problem era quelle dl azzerare il conteggio
una volta che toaee stato raggiunto II numero 6 (intatti
le combinazione eu un dado eono E) e I'no riaolto
collegando I piedini di reaet 2-3 elle uaclte 9-5 dei
cøtlllwre.

Le tre ulclte I dlapoelüone le ho Windl collega"
ad un circuito dl decodlllcl composto dlll'lnleflrlb
SN.7404 (6 inverter). dall'lntegrato SNTIOO (4 nend a
2 Inpreeal) e dall'lntegrato SN7410 (3 nand a 3
Ingmar) neo-une per .mmm I 1 led a eupeei-

JW
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Fio. 2
Diaooslzione dei diodi led sul pmnallo bl
mobile e lilla destra corulaealonl dall'hh- '
grato NEJSS vlall dl Iowa. “€555

zine secondo ie steeee combinazioni vieiblll sulla
llcciate di un dado.

Si noterà che i diodi led, lnxichè venire collegi I
maeea. risultano tutti collegati con I'anodo alla bn-
aione positiva tramite una resistenza da 330 ohm e
queflo perche ho constatato che quando I'uacita
degli Intogrlli ò in cmdlzione logica 0. e poniblle ler
scorrere attraverso i led una corrente mqolore cna
non quando ll trova in condizione logica opposta.

Per iar tunzionare il oeoo occorre spostare la leva
dal deviatore Sl verso ii positivo di ailmemaxiona in
modo da ~ chiudere - I'lntorruttore elettronico d'in-
greeeo permettendo cod aoll impulsi generni da ICt
di raggiungere il contatore ICZ.

Se Invece sl sposta tale deviatore vereo mana, il
circuito si blocca e noi potremo vedere quale numero
avremo totalizzato.

Una volle montato Il circuito. potremo alimentano
con una comuniaeima pila piattada 4.5 volt.

Ricordo che durame il lunzionamenlc ei debbono
vedere tutti e 7 l diodi led accesi contemporanee-
mente In modo tale da accorgerai quando eta par
comparire la combinazione maggiore.

Se Invece notusimo che | led si accendono lente-
mente. cioe al riesce a distinguere ogni volle la
combinazione che comm. ioleendo evidentemente
il gioco. significa che I'oeciliatore è troppo lento ed in
tai caso. per renderlo più veloce. potrete eoatituire il
condensatore Ct. attualmente da t mF. con uno di
cuacita interiore. per esempio un polealera da
820.000 DF e 600.000 pF.

NOTE REDAZIONALI

L'idee dl fee/im!! III dado eleflmnico porillle e
Interessante perche sl ha ia possibilità di tenerlo sul
tavolo senza Inuiili lIli clre iniralcereobem II euo uco.

Norl pero se/emmo propensi ad apportare una
piccola modillce a quello circuito e precisamente
soltltulremmo i'lnrerrullore Sl con un pulsante cne
una volle ø lasciato - cl Iaccla vedere ia cornblnaüo-
na.

Per lar questo occorrerà modllicare I circuito
come indicare in fly. a. ma applicare In n pmim r
dl lcä e Ia massa una resistenze da 220 onm In modo
da iene/e normalmente questo piedino in condiäone
logica 0 ed applicare quindi Il pulsante di llpo normal-
mente eporio In! il piedino 1 e il poellivo dl alimenll-
zione. cosicché schlecclandoic sl applichi su questo
pledino une condizione lag/ce 1.

Nel disegno abbiamo anche rinomato come deb-
bono esser. disposti idiodi led da DL1 a DL7ai'llnchó
accandandosi ci presentino elletüvamenle le comlll-`
nazioni disponibili sul dado.

mm!'Ilmm

lb. cllll Glam-lo, Me

Sono un çovane di 18 anni appassionato letture di
Nuova Elettronica e spesao ml dlveno a progettare e
realinere plcooll diapoaitivl elettronici per ottenere
alieni musicali sempre più nuovi e appariscenti.

Ultimamente no realizzato un dletereore per chi-
tarra elettrica che considerato il suo basso collo. la
sua semplicità e le eue buone prestazioni, peneo
valga la pena di essere preso In considerazione
quindi no deciso di sottopono alla voetra attendone
per vederlo eventualmenla pubblicato nella rubrica
neoi in summa.

45°



L'Imllsl dl questo achaml i mollo amplia.
Il pu'mo sudlu. oomllullo dll lranallor TR1. ù ma

Indio pfumpllllonloro che ha il compila di alma I
0.2 voll l'ampinzu del sem-Ia prelevato dal pick-up
magnolloo doll. cultura`

II corpo centrale dol dläorìcra è coltimih dll due
dlodi al gonnanio DG1-DGZ collegi!! lrl di loro In
opposiziona di pollrilì iqulll. quando I'lmpiøzzl del
ugnnlo supera g 0.2 voll. tagliano I'ulmmllà
dell'ondn sinusoidalo oonlmndogll In elastica distor-
siom da I aquadramento -.

u uguale ma . .mmm . mn. quindi .palmo
Id un gomme cummllo di lonl(vødl RO-Rfl) ln modo
dl Icoomunre o .manuale I .mondi dell. nloflsllà
lo nolo bme o gli acum.

Scçus Inline un secondo lrlnslflov nocouulo per
lmplllicare il segnalo procadamumorm nmnunln dal
flltro dl conlfollo dl lonalllå.

Ouuto clicuilo dovrà essere alimentato con una
lanciano dl 12 volt e poiché l'morbimenlo ù irrilorio.
potremo pnl-vira quam lomlone dmn-monte
rhll'lmplfllulom 0 dl qullllul lllmønlltcfe mblllz-
uh.

NOTA REDAZIONALE

Pnclallmo n ch! mllmrl qulm dmn/to di Im-
pìeølm per 061-062 solo ed udualvlmonlø dai
dodl Il garmin/o di qullslasi lino, cioè di non
mflluifll per nmun mom/o con del dlod/ Il Iall/cio.

Candy/limo Inoltra dl mcchludero Mio il clmuim
Intro una scatolina metal/lu por avlnn che capii dal _
ronzio di allo/mln a di Impleglro porl oolleølmanlí
d'omntl e d'uscltl del “vano unum-m.

500

Wlan! bl hm) '
.un lcm vm di h
'alle

COMPONENTI

I1 I 'Ill-WII Ohmìllfl
R2 - 3.300 dim 112'!!
R8 I mulini 1/2111
M 81.000 nhlll 1/2'.
I! = 10 Ohm 1/2 vm.
il. I 10.000 ohm HIM
Il1 I lilllløhln 1/2 “I
M I 100.0000hmt.
il I 22.000 ohm 1/2 'al
R10 i 3.300 ohm Invia!
"11 =l 3.3000hm1/2fl
I" = 100.000 ohm WUIII. III.
R12 I 10.000dllll 1/2 'il
R13 I 1M! DIIIII 1/2'.-
l`l1l I 2.200 øhrll 1/2 'i
.15 tm ohm 1/2 I*
R16 = 10mm Ill vault
Il" I .7.000 dimml”-
C1 I l7 IIF del”. 1IM
a I 4,7 mFtlmr. Ilnll
CS = 4.1 InFelem 16m!!
c 470 IIlF il. I. IG WII
ci 17.0Mpalahn
OI I 22.0110l pollm
61 =l.1mFllllll.flwl
OI = 10 mFelellI. 18h!
ci I 410 IIIF Hell'. IB volì
061-062 = dlodl al gennlnlo 0A"
YR1-TR2 - rannlslor NPN llpo 56100
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lb. Urold Olmrlll, Home

Sono un regemdl 14 ennl, eoclnlto lemre delle
voelrl rlvlsln. e .vendo view rlepperlre con mollo
piacere le rubrica - Progelll in Slnlonle ._ colgo
l'occulone per lnvluvl quem eernplloe enlllum dl
me reellzzelr:A

ll lunzlonnmenlodel drculw e Il seguente:
II pulsenle P1. ene può onere lostllullo anche de

An conlntlo megnellco eppllcno alla pone. e depoeh
In modocheaporledrluelebesedellreneinornon
rhum collegeu a mau.

Aprendo le porn, quello pulsante collega le bene
d TR1 Il negnlivo dl ellrnenlezlone ooelccne Il lrlnel-
:lorv che è un PNP. ai pone ln conduzione delerml-
nendo con le corrente eroglla del proprio collellore.
une cedute dl polenxlale el cap! dl R3 più che
eulllcleme per eocllnre ll gelo oelI'SCR ll quale
pomnlo prov/vedovi id eccìtlre || relè

I comuni d queal'ummo dovremo wvllmem ve-
nlro elrullell per ellrnenllre un ewllllore ecultloo
quele ed eeenvalo une :Irene o un cernpmello.

NOTE REDAZIONALI

Facciamo preeeme e chl reelfmri metto circuito
cheune volle chePSORsie eccileto. Wdieecclllrlo
ù necemno aprire I'lnlemmare dl alimemzlone S1.
lenendo ovviamente II pulsante P1 In mhlone a e-
»rrø ._

PQ! WIIIIG rlflulldl ll lrlnlblor. qulllllll PNP el
lillcio può servire eoreglememe ella scopo mentre
per I'SGR potremo sceglierne una In grado dl soppor-
lere IImassimo 0,5 ampere.

“OVA-MMADIODILED

“carlo-eLul-mm

VI Invio lo ocheml dl lml prov. "lb-l dl me
comulh per un Enle che lvevl ll prwleme dl
SQIIZIOIIIN llrl CGRO [Ipo dl clflflldlll.

Tele circullo. puo lervlre lnche per lllrl moi. ed
eeemio per Oonlrolllre ll tempo dl milione dl chl
deve sottoporsl ed un eume dl gulde. per controllare.
prima dl mmm nun qulm delle num emo. se
lllmo lbblehnza .lucidi I come rllleell oppure
lento elenchi da mettere l repentlgllo ll noelre e
l'ellrul Inoolumltà. oppure lmhe come gloco per
conlmmlre l rllleeol lrl lrnlcl.

II clrouilo u' compone in prnlce dl un lllp-llop
SET-RESET reellzulo con due del quetlro NANO
cornenull nell'lnlegrm lC2. dl llpo SN7400._un oecll-
more rulizzelo con lre del qumm NAND conlenull
nell'lnleqralo IC1. encn'e-o dl tipo SNYIOO. un
oonlexore dl lino SIF/490. vedl ICS. e une decodlllce
dl llpo $N1uz.vedl ICQ.

Premendo il pulflnle dl START P1 ll Incendi Il
dlooo led DU che Indice l'inizlo delle prove ed
emomellcemennu al ebloccn l'omlllebre. qulnd ICS
inllil Il wo conlqio I uno dopo I'üro. Id inlllvllll
dl 1/10 dl secondo. sl accendono l olodl led de DL"
101.2.

Plglerldo Il oullenle dl STOP P2 i può Invece
oloocere l'oecllleior.. oulndl lrreollre le progrealve
locomiorledel led.

Quest! due pulsanti dovranno ovvi-mille celere
provvllll dl una Inlpugnmre In modo de pobfll
ledlmenle tenere In meno. oppure eppllcell eu un
pennello riqldo.

Quello di START dovrà eeeere .donano dell'eeeml-
nalore, rnenlre quello di STOP del candldelo il qulle

H1 llmdllll 1/2”
M-mdlmìllifi
Il I MUI!! 1/2”
01 .41.0009Fpoleelere
081 Il dodo!! ellldo "IM ›
TI" = mi”"Fm n1ll
m1- SCR Ipo OJOTUIHH
fleflìtvol1 mio ,
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lvrl ovviamente ill iron!! lnche il led DL1 In modo dl
more ovvenimo quando inizio Il prov..

Appena l'esamlnniore lvri pigiao ll suo puiunio.
Il manderà Il bdc led giallo DL1 I contempora-
noomeme anche il led DL11 dopodiché. Id Inlervelli
dl 1/10 di secondo circa, al accenueunno DUO-
DLB-DLO-DLT ecc.

Quindi .e il candidato impiega por ooompio 4
decimi di secondo i pigilre il proprio pulcini., alla
line rimarrà acceso ll DL'I; oo Invece na impiego nolo
2. rimarrà lecm Il DLQ.

Una volta eiiomiala una prova. per ammo il
circuilo occorre pigim Ii puloune P3 ll quale. risul-
tando di lipo c normalmente chiuso v. unendo viene
Dlfllto inhnompe il conllllo fr! I pledirll 2-3 dl IOS e
il mm

Per poter mm il lrlmmor R5. il quale regola
owilmenlo In irequenu doll'oecillmre. oi dovrì
disporre di un lnquenzimolro cm lppllcheremo lui
piedino 6 di iCl. dopo mrio proolapoelo per Il
milurlin - poriodo n.

Se Invece non ai ha n diapolifione tele strumento.
ei potrà nempro ume quello tvimmor urvendoei di
un cronometro e contando quindi quanti led Il lccen-
dono in un mlnuio; ovviamente se vogliamo othnore
un imiervllo di tempo elalllmeme di 1/10 di secon-
do. dovremo vedere lcoenøersi lo Meno led. per
mio Il DL". 60 volte In un mlnuln.

A molo informativo e di curiosità pene produr-
oheliriliene normeloporunapemnlunhmpodl

COMMENTI

R1 I 210d!!! Illfl
R2 = 150 drm l ad
R3 I 150 din 1/4 Ii
RI I 3,0 dllll I Il 'Il
R5 I LIIIU dim Mull-
HG I 270 dll!! Il. 'Il
C1 I 41 nf Il!!! . IDI
DL1›DLII =do¢l Id
P142 = pulslnll nomi. ..II
PS = pulunh nonn. dim
Ici I “mio llpo Slam
ICI = mir-lu Ilpo Slum
ICJ = lnltgralc (IPO SNTM
ICI = Inlegralo llpo 5047442

reazione compreso ira i 4 e i 6 decimi di secondo.
cioè occorre pigiare il pulunle di STOP primo che si
Imma II6°dI0dc| led.

NOTE HEDAZIONAU

Hirenlomo che queslo clrcullc pou- deulin Il
curiosi!! dl molti nostri Ioriorl. in quanto I MN
interasse conlmlilru Il velocild dei propri rifleeei,
quindl ringrulamu II sig4 Cadono per questo suo
progeflo. acmndocl le solo arl abb/omo qelu
noli. mbn'cl In vizio necßarioperpubblicarlo.

Per chi relllzzerù il progeria abbiamo manine
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opportuno pmsentire lo connmionl dui tro inhgrlti
h quanto non tutti potmbocro avorio a disoodziom o
dl conseguenza personam non supera como mul-
tlno collegltí iniamamonta ipledlni.

Awlunglamo cho nell'intuqto SN. 7400, anche su
nullo schema non campano, Il piedino 14 devo sacro
coilofloto al posiilvo di almontiziono, monti! il pio-
dino 7 alla mom, dlvarsnmonto 1 nlnd In ono
contenuti non risultorlnrlo niimorltlii od II circuito
non potrà funzionlm.

Ricordatevi che i diodi led hanno una polarità dl
rilpøttlm, porche' so Ii montane lil: rovescio ovvio-
muntn non si accondamnno.

Per quanto riguardi In tcndone di dimontan'onc.
ouodn dovrà rinulhre compra. tra un minimo di 4,8
odun massimo di5.1 volt.

Inline, cuando dlfliciio roperin in commercio un

5117490

pulsante ad .zione invom como si richiedo per II P3,
palm Inserire Il posto dl quam una Ina/mm dl
220 ohm ad applicare quindi un pulcini. di lipo
normalmente aperta ira I piedini 2-3 dl 108 a II
positivo di alimentlziono oppure mfltuirc tale pui-
unto con un deviatoru.

lniatti quando i piedini 2-3 vengono collaglfl I
mmm, il circuito pud altamira il suo contøgpio
morti!! :o Ii oolloghilrno Il positivo o II Ilmilmo
ilbari, lutomlticnmame le uscito di iCIi sl uzzurlno
ad ilcontoggio risulta bloccato. ›

Per ultimo ricordiamo cnc se voluto random Ii
circuito più - voiocn -, pot/nta diminuire Il copiati
dol condensatore CI. portando/n dagli attua/I 47 rnF
per ucmpio I 33 mF, mantra se vi imorom renderlo
più u Ionio n. dovuto lumonhru questa copioni.

80135
00135

THPOIIRATOIE 0 LAIPEGHATMI

Sl'. Ila-Imc MI.. Ibm

Por Il prim volti vi invio un mio pri-'0800. lnche
u :equo da anni Il vostra livista e mi congrltulo con
vol per la :anni con cul llvorate.

Tale progetto è un nmplice temporizuhru per
tergicrianllo che potremo anche impioßam per iure
lampmllro una o più limpido Inutile ln un'lnocona

COMPONENTI

R1 = 41.000 ohm 'dulh
R2 H 10.000 dllll '
RI I 2.200 dim
IN l 10.000 dim
IS I 1.”0 ohlll
Ci = 1.000 chlír. Hull
OI I 220 nf .1.11 25 Vol
DI DS! =¢od Illldnfllfl.
TRI-TRZ = tmnllnlor NPN Ipo 2741711
Relè 12 volt 2 scambi



pubblicltaria oppure una lampade applicata al c trian-
golo - di ma un'movmuraj

ll lunzlonamemo dl tutto li circuito può eaeere ooei
rlaeaunto:

Quando noi lormilno. tramite un interruttore. Ia
Maione del 12 voll della blllerll ll lermlnele podlivo
dl alimentazione. questa leneione. attraverso R3 e
DSL carichera il condensatori elettrollllco 02 e
allorche' al capi di questo oondenearore avremo un
mlnlmo dl 0.H.7 volt. ll lranelalor TRE lnlziera a
condurre laoendo eccitare li rale. Tale relè diapone dl
due ecambi il primo eei quali lo elrultererno per
alimentare ii urplcriatailo o le lampade ed ll secondo
per lomire. lramlle la reeialenu R5. una corrente di
carica al condensatore Ct.

Ouando lale oondematore ei aara caricato. Il tran-
ainor TR1 el portera In oonduzone ed automatlce-
mente la leneione aui auo collettore acendera ali1n-
circa a 0.2 volt. aloe ed un veiore più bassodl quello
prelerrie li cmi di C2.

A questo punto. non potendo più neuro alimentato
da DSL Il condannare 02 inlzlera lentamenb a
ecericarei sulla heae dei lranaialor TR2 lramlle ia
refialenza R4. dopodiché il lranaletor steaao entrerà
in interdizione e il reie el dlaeccliora togliendo qulndl
lenione ai condenaalore Ct.

mmmroo
“IMM-.enna

Dopo aver provato alcuni acheml dl Iampmialori
llelonlol pubblicati au altre rivlae. aohemi solo ho-
rlol che non mi hanno mal lunxlonalo, ho decbo di
Mulrmene uno semplice ma completamente dl-
verao da quelli precedenti, che qui vi lnvlo allinche
poeollle pubblicarlo nella rubrica e Proqofli in Simo-
nia n.

Prima dl descrivere questo lohema aara bene pero
preclure a coaa aerve in pratica un Iampepglmre
telefonino.

In primo luogo .eo eerve per avvisare le persone
allelle da aordlti. che non poaaono udlre dhtlnta-
mente ll lrilio del leletono. quando muto suona.
lrarrile l'accenalone dl una lampade.

Riauita pure utile nelle otticine dove il rumore
aaeordante delle macchine copre ouaielul altro ru-
more ed inline. per chi lavora come me ln una radio
ilbere. per non lar udlre ln treemlaaione ii lnllo dal
laialono ogniqualvolia un eacoilatore chiama per
elieituere una dedica.

ll lunzlonamerlo del cirouto e molto semplice.

Na coneeøue che dopo un breve intervallo di
tempo. determinato dal valori di R1 a C1. anche TR1
entrerà In Inlerdiziono. coaiocne la tensione :ul tuo
collettore salire di nuovo al maeelmo riore.

In taii condizioni ii condensatore CZ potra lorneru a
caricarel tramite Ríl e DSt ed ii ciclo riprendere
daccapo.

Modilicarrdo il valore di C2 nol poniamo vlrlare iI
tempo In cui Il rele rimane eccitato mentre modlll-
cando ll vulore dl C1 poealamo variare i'inlerveiio di
pouaa lra un'aocltazlone e la eucoeeelva: ouest'ulllmo
intervallo puo eeaere modiilcalo anche agendo sul
pollnziomeiro H 1.

NOTE HEDAZIONÀLI

II clmulro I perlerlo ü un punro di vien lunzlonale.
Dobbiamo solo eøøiungem che I'autore Ire urlllzxalo
del lranalllor 2N1711 che pmppo le Industrie da
diverai mesi hanno casato dl produrre, ragion per
cui ai presuppone che diventeranno presta Irreperlbl-
Il.

Nel caao non riusclare a Imma in commercio
quealo flpo dl transistor. polreele parlante aoalilulrlo
con degli equivalenti, anche ee di conlenllore dlverao,
quell ad esempioi 80.135 o BD. 137.

l due till A-B al collegano In parallelo alia linea
lelelonica e da questi preievano la lenelone alternata
che eervírebbe per eccitare la suoneria.

Tale hnaione viene raddrlzzala del ponte RSI ed
atlreverao Ii trimmer R1 va a cancarel condenaatorl
delimilllcl 01-02-04.

In ueenza di segnale. sui dedlno 2 di lC'I (un
NE.555) avremo una lenelone nulla e di conseguenza
aull'ueoita di tale Integrato (piedino 3) avremo una
lenaione poeillva pari a quella dl allmenlazlone; vico-
vera quando sul piedino 2 d'ingreeao sara preaente
Il tensione rlddrilznla da R81. l'uecila dell'lnllflrlto
rleuitera cortocircuilala a maaea ed Il lranaimr TRI
pennetlera ai relé di eccllnl.

In lai modo noi mimmo sfruttare i corllllli del "lo
come internmore per accendere me Iampelina de
220 voi! alimenlela direllamenle alla rate oppure. ae
i'rlereeea. per pllolare un ewiaelore muetioo dl po-
tenza più elevaia rispetto alla suonerie leielonica. ll
led DLl che troviamo applicato Ira il piedino S di C1
e il poalllvo di alimentazime lungo aoio ed eeciueiva-



COMPONENTI

In _ 1 Img-omnium
Il: - umani/zu!
na - www am "un
lu = 11mm um. nun

R7=1000hm1l2vllli
C1= 1 mFololtr. 100m!
Cisl mFMJMvoI
“IIMMFIW-25M
Cl OmFo linlivoll
cSIIIMIMDFPOIW

Dlì = olodo zenef 12 volt 1 wa!!
DI. diodo led
TI hihihi” PNP llpo "la
ICI 'MIMO "9° ICE-555
H1-pomnfldflu1flnllll
HQ-Ilvølim

DS dlodo Il llllcb "Nlllì'l
DS dlodo Il llllclo "HMI

mente da lampada spia4
Tlmo il circuim va alimentato con una iensiona

continua di 9-12 volt ma Il manna dallo zona' DZ1
o dolls mistonu R7 ci contorno dl lppliolro Inch.
Won! leggermente mperlofi.

ll trimmer R1 larve per rogolan Il sonibllltl.

NOTE REDAZIONALI

L'Idol dol sig. Bømnl I molto [mont-nre .o
.nom dl lfluami palchi momuìmi sono I cui In cui

si ha necessità d/ sosfilulre la suoneria del (ele/ono
con una lampada o un qualsiasi allra avvisato!!4

Dobbiamo purè pisciare cnc ulillzzlndo il "6a
nor TRY come Indiano dal/'amara (ma 'one c'ó mio
un Involonßìio orrore dl diaogno), queflo :o na lndrl
Immødlltlmon'e Iuorl uso non appena 'om/nemo
london! dol momento che tutti I 12 voll si fiv-ra'-
runno sulla giunzione bue-emotmore non usando
Intnrposll llnuno rumena limirlrrlce di cornuto.
lnlø Mi nonslgllommmo dl modlllclro II dr-

uulfo come vedasi In fly. 2. cioé oliminlm il transistor
m1 e collegare dlmfllmenlo Il bobina del roló
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all'allmomazioe positiva. dl momento clio I'iniegrato
ME555 puo erogare In uscita url piedino 3 una
corrente dl 150-200 mA. quindi plù che allfliclente per
eccitare Il relè.

Per quanto riguarda il role da Impiegare questo
dovrà risultare da 12 volt con una redatenza onmlca
comßreeltrll 100012500hm.

PROGETTI lN SINTONIA

lNDlCATOM DI LIVELLO D'USCITA

Sig. lalla Flllooo. Sunrl

VI invio WMO Schema dl indicatore di livello che
ha il pregio. e ditlerenza di altri. dl tornire un'lndicr
zione lineare in - decibels- del segnale di uscita
dell'amolilioalore a mi viene collegato.

Inlatti. come si potrà constatare, regolanoo il trim-
mer R2 in modo che la lancetta dello strumento
raggiunga il tondo eoala in corrispondenza delle
meeeirna potenza dell'amolilicatore. e diminuendo poi
II volume tin :pesi al minimo, la lancetta stessa non si
porterà a - zero n bensì indicherà ancora la presenza
di un segnale di BF, condizione queäa che inveoe
non si verilioa su altri indicatori di livello.

Per ottenere tale risultato, come vedeei dallo

schema elettrico. ho slruttato la proprietà che hanno i
diodi di variare la propria resistenza interna alvarlare
della tensione di polarizzazione riusoendo così a
a oomprimere- il segnale in modo Iogaritmico man
mano che queeto aumenta di ampiezza.

A tale proposito consiglio di non modificare per
nessun motivo i valori delle resistenze R4-R5 colle-
gate in serie ai diodi limitatori.

Lo strumento da impiegare in questo circuito è un
normalissimo vu-meter da 200-500 mioroampère
tondo scala.

Faooio presente che modilicanoo il valore della
resistenza 03 è possibile alimentare qußto circuito
anche con tensioni maggiori di 12 volt.

NOTE HEDAZlONALI

Se si alimenta il oirouíio con im'a tensione molto
maggiore di 12A vol! sarebbe consigliabile. olire ad
aumentare II valore della resistenza RJ, applicare in
parallelo al condensatore Cl un diodo zener da 12
volt 1/2 watt.

Se si dispone di un amplificaiore Stereo di questi
circuiti occorrerà naturalmente realizza/ne due: uno
per ogni canale, larandolì sempre in modo che la
lancetta dello strumento vada a fondo scala con il
massimo segnale

COMPONENTI

R1 I 220.000 ohm 1/2 vidi
RZ = 8.000 ohm trlmlner
R3 = 3.300 anni tlZvralt
Il =3900llm1l2vrll1
H5 = SLM Ohm 1/2Vllll
Re I 1 magnlun 1/2 wai

80107

R1 _ 4.100 ohlll1/2Wlll
Ct = 100 rnF alollr. 25 volt
CZ = 101m f a diem
Cß = 100010 |f oolloatore

10 mF eletlr. 25 volt
CS - 33 mF eletlr. H volt
051-055 = dlodi Il lillcio 1N41 ll
TRI S lrlmlllor NPN the BC101
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CIRCUITO APERTURA E OHUIUIA OME -
CANCELLIeoe.

Sig. Verwnl Osvaldo. Perupla

Da alcuni anni seguo Nuova Elettronica e devo dire
che prendendo spunto dai progetti pubblicati sulla
rlviata sono riuscito a realizzare prolicuamente diversi
dispositivi per uso industriale.

Uno di questi per esempio è un circuito che
airuttando l'lntegrato tuttotare N5555, mi permette di
eccltare altemativamente due triac i quali possono
oosl lornlre tensione a due motorini. a due lampade
oppure ad altre apparecchiature che tunzionino a 220
volt. ,

Tale circuito può essere struttato per molteplici
mplicazioni: ad esempio collegando ad un trlei: un
motorino che giri in un verso e all'eltro triac uno che
ruotl in senso inverso. potremo struttarlo per aprire e
chiudere la saraclnesca di un garage in modo auto-
matico semplicemente llluminando una totoreaiatenla
con il lanale dell'auto.

Sostituendo la totoresistenza con una NTC po-
tremo utilizzare questo dispositivo per accendere o
spegnere automaticamente il bruciatore di una cal-
dlil.

Utilizzando un deviatore a microewitch comandato
da un galleggiante potremo ancora impiegare il
nostro circuito per riempire automaticamente una
cisterna d'aoque quando il suo livello `e soeso sotto lI
minimo. inline modificando il circuito potremo utiliz-
zare le due uscite dei trloc per accendere alternativa-
mente delle lampade a lilamento inserite In insegne
pubblicitarie.

Il tunzionamento del oirculto è molto semplice in
quamo a imperniato sull'integrato N5555 il quale
pilota con il piedino 3 le basi di due transistor (vedi '
TR l›e TRE) rispettivamente di tipo NPN e PNP.

Quando sul piedino 3 abbiamo la massima tensione
positiva. conduce il trans'ßtor TRl e di conseguenza
risulta eccitato il triac collegato all'uscita 1; quando
invece sul piedino 3 abbiamo tensione nulla, conduce
THQ! di conseguenza risulta eccitato Il triac colle-
gato all'uscita 2.

Per alimentare a 12 volt l'integrato e i due transi~
üor si ulllizza la stessa tenslorle dl rata dei 220 voli
prelevandola tramite la resistenza R1. raddrizzandola
tramite i due diodi al silicio DSl›052 e stabilizzandola
quindi sul valore richiesto tramite il diodo zener DZl
da12volt i wattÀ

Poichè ho realizzato tale circuito per impieghi
aperimentali. ho previsto delle boccole sulla quali e
possibile collegare. a seconda delle esigenze. una

_lotoresistenza. una NTC, un microswitch o un con-
tàto a chiave in modo da utilizzare il circuito di volta

in volta come Interruttore crepuscolare. termoetaln.
apri cancello ecc.

Come triac ho utilizzato dei YVAL.2ZB/B da 400
volt 8 ampère che tuttavia si potranno anche aoall-
tuire con altri tipi equivalenti. purchè risultino sempre
da 400-600 volt 8 ampere4
Per utilizzare ll elroulto con Idomblenaa

Se volessimo utilizzare il circuito per aprire auto-
maticamente dei garage o cancelli sfruttando la luce
dei lanali dell'euto, dovremo applicare la fotoresi~
stenza tra il piedino 2 di lCl ed il trimmer H5.
impiegare per R4 una resistenza da LODO-3.300 ohm
e per Fl7 una seconda resistenza da 564000 onm che
applicheremo sulle relative boccole.

La lotoresistenza andrà ovviamente sistemata all'e-
slemo del garage. ad un'altezzà tale one l lari
dell'automobile possano lacilmente colpirla e dovrà
essere inserita all'intemo di un tubo verniciato in nero
in modo che la luce del sole non possa raggiungerla.

Il tempo di menura del cancello si potra regolare
agendo sul potenziometro H3 tuttavia e sempre consi-
gliabile mplicare al motorino apricancello un interrut-
tore di e line corsa n.

È pure possibile applicare la lotoresistenza al posto
della R7. utiliaando per R6 una resistenza da 680
ohm ed illuminando la lotoresistenza stessa con una
lampadina; in tal caso se si interrompe il lascio
luminoso. per esempio in seguño al passaggio di una
persona o di una vettura. automaticamente il circuito
si ecciterà essendo sempre il tempo di eccitazione
determinato dal vaore ohmico di R3.
- Per uutluare ll olroulto con una NTC

Utilizzando in sostituzione della lotoreaislenza una
resistenza NTC potremo indillerentemente applicarla
al posto della R6 oppure della R7 realizzando in tal
caso un termostato in grato di accendere o spegnere
automaticamente il bruciatore di una caldaia per
Impianti di riscaldamento a seconda della tempore
tura ambiente
- Lenipegglalore pubblicitario-

Per ottenere questa tunzione è necessario modili-
care l'ultima parte del circuito come indicato in ligi 2.

Cosi tecendo, se colegasslmo per esempio una
lampada rossa all'uscital ed una verde all'uscita 2, le
vedremmo accendersi alternativamente.

NOTE REDAZIONALI

Avvertiamo chi realizzerà questo circuito di fare
malta attenzione a non toccare con le dita la pista di
masse perche essendo questa interessate dirette'
mente dei 220 volt di rete si riceverebhe una forte
scossa.
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Commnentl 2° tenerne

R2 I I! otun 2 watt
R3 l 560 ohm 1/2vlett
R4 l 1 meglohm poteatn.
R5 = 21.0000hm1/21III!
Cl = 4.1 mF elettr. 25 vol
CS = 821100 if poliestere

Poichè in questo circuito quando un triac risulta
eooitato, automaticamente ai deseeclta l'eltlo e vice-
versa. se si ha necessiti dl impiegarlo come semplice
Imerurlore per comandare una sola lampada o un

:olo motorino ei potra eleminare triac e il relativo

PR'OT-OIIE FEI "IV-SDNE DI POLARITA'

Slg. Nutella Frmceeco, Ilario"

Poichè in pineto mi e capitato più volte di bru-
ciare tutti i transistor del mio ricetresrnettìtore per il
semplice motivo che quando lo collegava tremite due
fili atl'eceumulatore dall'auto inawertitemente scam~
bielo il positivo con il negativo e viceversa. per
cautelarmi contro mesta mia sbedattaggine ho inse-
rito internamente un ponte raddrizzatore che automa~
ticamente rimedia ad ogni mio errore evitandorni cosi
di mver sostituire ogni voltai transistor

Ora intatti posso collegare tranquillamente i due lili
della batteria sul terminali d'ingreeeo a alternata o del
ponte senza dover ogni volte controllare quale dei
due 'e Il positivo e quale invece il negativo. poiche in
ogni caso il ponte steso prowederà a tar giungere le
tensione positiva e negativa nel punto voluto.

Inutile aggiungere cha chi non dieponeeee di un
ponte raddrizzatore potra ottenere lo stesso risultato
anche utilizzando 4 diodi collegati tra di loro come
vedesi nel disegno.

Applicando la tensione positiva sul terminale d'en-
trate in alto. la corrente scorrere attraverso D82
raggiungendo così la boccole d'uecite pueitlve e
rientrerà pol attraverso 031

510

transistor pilota. Utilizzando dei triac da 8 amper si
potrà collegare ad ognuna di assi un carico messío di
LOOO - 1.200 watt quindi impiegando il circuito per
insegne pubblicitarie si potrà pilotare con ciascun
triac una trentina di lanpade da 30-40 watt cadaunoA

Applicando invece la temione positiva sul tenni-
nale d'entrata in basso. la corrente raggiungerà le
boccata d'uscite pos'tiva tramite 054 e rientrare
trlflite DSt ›

Come vedete questa idea e un po' come l'uovo di
Colonlzo` cioè troppo elementare lorea per essere
pubblicata nella riviste Progetti in Sintonia. comun-
due penso possa servire a chi come me è ancora un
- novixio n in questo ramoA Ovviamente il ponte o i
diodi utilizzati dovranno ssere in grado di lowortare
la corrente assorbite dal carico.

(ITIAH N
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Questo servizio chela riviste mette
e disposizione dl ognl lettore può
essere utilizzato solo ed esclusiva-
mente nel seguenti giorni:
ogni Lunedì dalle ore 9 alle 12.30;
dalle 14,30 alle 19v
Ogni Sabato dalle ore 9 alle 12,30.
Solo ln questi due giorni della set-
timana (escluso i festivi o in casi
particolari) i tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel limi-
te del possibile le vostre richie-
ste. Non telefonate in giorni diversi
perché trovandosi in laboratorio
non possono rispondervi.

IIPORTANTISSIMO - Billo "mp" DM
coltelli. non tenete l bottle! troppo
telefono, rloordlmrl :ho altri lettori
dono che Il llnol risulti liber- per
espone I loro quldtl.
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MARCHE .
ANCONA - MW” PMIIIIOIIIIO VII XXIX Sldtlmhf'. Ob/c - TOI. RJ'IZ
FANO (MINI- ELETTRONc FANO dl WII AMM- Pllzzl A. Coil. 1| - TOI. (0721).7.Ml
HACENATA- OREA'I' di E. Andnønl I N. Nmil- Vil ailna un Flhrilnø. Il Tai. (mm
UMBRIA
TERNI - Truppfll III - VI. Barberini. 5
FOLIONO - vin Adriano Pnollul. 7
LAZIO
RONA - G. R. EWOIIIG. - Vll dølll GIIIIIIIII. 101
RONA - V` Dalll Glullll'll. 107 - TOI. 319.4”
ROIAA - V T. ZIfllllrl.- 41 - TOI. 0253341
IOIAA - v Onion". 100 - Tel. 510.544
ROIAA - V I. Jonio. 187 - TII. 81.”.390
NOllA - Ville Gumnu. 54/56 - Toi. 25.50.156
IIOIIA CIAMPINO - vin Gupan Sponllnl. 23
ROMA COLLEFERRO - Cono Flllppo TurlIl. 124
GROTTAFERRATA - (3.30 Del Popolã. 13 - TOI. “5.81.
ALIANO - Vll Borgo Glrlhlldl. 2”
VELLETRI - Vll DCI COM. 430
ANZIO - Vil A. Gramsci. 25
VITERIO ~ VII Belluno. 49/53
LATINA - Pciflr Eldllronlcl ~ VII VIllllrlnu, N ~ TOI. (0113485830
IIETI - Vl- Dalle Acque. AD
OSTIA (Ram) - Amhmlnl Culo - V. Corrida Dli Once, NI" - TliV (GMHJV
SOAURI (Llflnl) - CJ. Elmlcl - Vll Appll, m
ABRUlZO
CHIETI - RTC Mlcholl Gllmlnclil - VI. Gilmplllm llßl. B - Tll. (W1)M.fll
PESCARA - A. Z dI GI|II VOIIIIIIIQ - VII S. Sp OMA. 54 - TOI. (WM.m-flm
L'AOIIILA - C.E - Ville Don 50000. 10 - Tll. (WUZM
LANCIANO- Dllh E. DI Iluo- VIlla Cappuccini. 201
SULMONA (L'Aqlllll) - Ollh N.E.P. - Vll A D0 Nlno, ì
TERAMO- Elmanln TE.IA.IIO- Plim Manirl Ponnul. 4- Tui 32.2246
CAMPANIA
NAPOLI - Ollla Ahluh Anlenlø - Via S. Cosmo Noilnl. 121 - Toi. 38.86.52
.ALERNO - EIMIIOIIIEI NODW - VII! Zl'l, 12 - TOI. (wlfijlfl
AVEISA (Nlpell) - Dllh F. 81mm - Vil Roma. 5! - Tal. N.85."
BATTIPAGLIA (SIIOIIIO) - DI". N. "IMHO - VII P. Blrllh, 17I - TOI. Imflßm
AVELLINO - Cumo Ehmonlco Irpino - VII Scr-lino Soldi. SII/32
CASERTA - SOCIIIA IAEA - VII Romi. 67- Tøl. 441056
PUGLIA
TARANTO › RA.TV.EL - Vil DlnIO. 241 - Tel. l.15.51
NAGLIE (Ln - c.l.$.E. VII C. BIRIIII. 46 - TOI. (WIZISM
LECCE - PI l Pula VI SplIlIO. 23 - Tel. 32.20!
FOGGIA - A.T.E.T. - VII Luigi ZuppfllIl. 2A ~ T . (0001)”.553
FOGGIA CERIGNOLA - DIN. E.L0.0. - I FInIIIIIl. 30 - TDI. (0”5) 25.374
IAARTINAFRANCA - DIIII G. CeIl - VII G. VOrdl. 9 - TOI. (000)12.82.1ß
IRINOISI - AOEL - Vil Appll. 148 - TOI. (NUM
BASILICATA
POTENZA - TELE.TI.L. dl TIIIII LllIflI - VII F. TOWOOI. 00/ - TII. 25.012
CALABRIA
REGGIO CALAIRIA › llTIl lEIIIImIIIIa - VIA Sbln. lnIørIoIl. 204
OOIENZA - Lomburdl Ihren - Vla Roma. 48/50
PALNI (Rlflfllu Clllbfil) - EWOIIICI lllfl dl IIIIII - VII G. Obøfdlfl, 7 - TII. mflß
CATANZARO - CJI. Elmniu d llhnh Ohm" - Vil Carmina lonnlcl. ß
SICILIA
PALEIIIAO - Laboratorio Glncl - Vin A. Pollzllno. 35 - Tui. 56.26.01
CATANIA - L0 RE - VII Adllbaflø MITID. 26 - TII. (WHQQJI
VITTORIA (lingua) - Ehllmnlcl II. L. - Vla Milano. 33 - Toi. (0074003844
GIARRE (CIIIIIII) - DIIII LIS. - COM Illlll, 225 - Toi. (OOS)M.14›14
PALERMO - Dltln Eimonlu Agro - Vil Agrigunto, ISF
SIRACUSA - Dllh Elümønlfil SR - Vil I. elbIIII, 2 - TOI. (m1)31.M
RAGUSA - OIIII E.P.I. - VII Archlmod., 43 › Tei. 46m
AGRIGENTO - Dm. Ilonllnh Sllvlbu - VII Empøducll. 117 - TOI. al"
MESSINA - Giannone Clndnlnro - V. Vnnullnl. 307 - Toi. IMHMEI
TRAPANI - Timßllmøndn Tlrul - VII OrII. 33 - TOI. (N23)Z$.m
SARDEGNA
LA IAAOOALENA (MUI) - Lucll Vltfllù - VII D. MIIIIIIN. 1
NUONO- €..-E.N Vil Ugo Foscolo. 35- Tli. (0794
OLIIA- CQIMI- Cono Umhlm.18-Tol (01")22530m
SVIZZERA
La PB ELETTRONc BLITTAZZO. STEINENGRABE n. 10 BASILEA. Cnncmlønlrlì dl NUOVA
ELETTRONICA per la SVIZZERA. COMUNICA che pressa quanto indirizzo sono dllpnnlhlll KITS
DI NUOVA ELETTRONICA. Volumi e Riviste lruirlta.
Fav tutti coloro che si irovßsoro in dlillcolkll per wenlulii montaggi. la FB BUTTAZZO moti..
disposizione degli Inlerasull un lllrezzllluimo Ilhorxtorio locnlco con Inluiøml IIIIII I LUNEDI
e MERCOLEDI dalla orl Il llle on H
li suddmo laboratorio è sinmo nlln LEONARDSGFIAEEN n. 9, 2' pinne.
Coloro che risiedono fuarl Bull". pomno :pulire mutu." Klu, pur controllo, al "quinti
Indlrlxxn:
POSTFACH 1D - 4m BASILEA.



MOBILE pør GENERATORE
RITIII
rMoll n. 54-66
dlnlnnnlonl:
lunqh. um. 56,5
lllczzl cm. 13,5
profumi. mn. 2,5
cumplulo dl pannlllo :num
lor-to I urlqlllo.

MOBILE plr ENOODEI STEREO
rlvlitl n. 56-57
dllnomlonl:
lunqh. cnl. 86.5
:Item crn. 13,5
prolond. cln. 22.5
complulo dl pannello lnlulou b-
rllo a urlgrahlo o fll commun-
mllo pur qll Ilrulnonll.

mIl-E PER LUCI PIICHEDELIOHE
'Mill rl. 56-51
dllnmlanl:
Iungh. uniflß
llluu cm. 10,5
prdønd. cln. 22,5
complom dl pannello .Marlon lo-
rllø l urliMm.

MOBILE PER FREQUENZIMETHO
rlvllll n. 56-51
dlrnlrlllonl:
lung. cm.
.Item cm.
prolond. cln.
eolnploio dl plnncllo anhrlou ln

umumulmn mmm † lllumlnlo mldllø a lnclw. più nll-' ^ lchørlna ln plulqllu.m- num-u

NOBILE PER 4 TRACCIE
OSCILLOSCOPIO..n-.mmm ml." Il. M1

I` ° dlnnnllonl:
lung. cm.
.Ibm cm.

anumnuml nl ulccll pmlønd. un

[š-j T_È É.«E [_:jl “m :im-mm- -n


